Dei dionienicci I* INCHIESTA SUI SALARI di Poivolini e Spriono 


Quotidiano • Spedizione in abbonamento postale 

Gomulka a colloquio con gli 
operai di Poziiaii. 

In 7" pagina la nostra corrispondenza 





** Una copia L. 30 < Arretrata il doppio 







Ofigi tn oliava 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La Pagina della Donna 

dedicata alte 

CASALINGHE 


ANNO XXXiV . NUOVA SERIE • N. 156 


GIOVEDÌ’ 6 GIUGNO 1957 


IL DIBATTITO SUL GOVERNO CLERICO-FASCISTA DI ZOLI APERTO ALLA CAMERA 


Togliatti denuncia l'nssenin di 


politica 


la gr ave crisi del rogimo democratico o ropubb licano 

La crisi f^enerale del mondo occidentale è una conseguenza deWarresto del processo di distensione - U incontro tra comunisti e mondo cattolico 
è ancora un obiettivo essenziale - Un appello airunità e alla lotta delle masse popolari per realizzare la Costituzione e attuare le riibrme sociali 


Un chiaro, ampio discor¬ 
so elei compagno Togliatti 
ha caratterizzato Tapertii- 
ra del dibattito sul nuovo 
governo alla Camera, a ilo- 
dici ore di distanza dalla 
conclusione della discus¬ 
sione al Senato. Il compa¬ 
gno Togliatti ha parlato 
per circa elue ore tra l’at¬ 
tenzione di tutta rasscin- 
hlea, affollata in ogni set- 
ttne. Gremite anche le tri¬ 
bune del pubblico, e della 
stampa; molti senatori di 
vari partiti erano prcseii- 
ti nella tribuna loro ri¬ 
servata. 

La seduta è iniziata con 
un breve intervento del 
monarchico VIOLA, che ha 
confermato la sua fiducia 
al governo. Terminato il 
suo discorso, si è alzato il 
co|npagno Togliatti. 

1> H E S I D E N T E — E’ 
i.scritto a parlare Tonore- 
vole Togliatti. Ne ha fa¬ 
coltà. 

TOGLIATTI -- Ella vor¬ 
rà concedermi, signor Pre¬ 
sidente. e anche voi, onore¬ 
voli colleghi, vorrete con¬ 
cedermi che le circostanze 
in cui si è prodotta la crisi 
da cui è uscito il governo 
attuale e le circostanze 
stesse in cui questo nuovo 
governo si- presenta al 
Parlamento e al paese so¬ 
no state e sono strane, atte 
più che altro a generare 
non solo perplessità ma 
confusione. Non vi è stato 
un dibattito parlamentare 
da cui il precedente go¬ 
verno sia uscito sconfìtto. 
Anzi, il precedente gover¬ 
no, presieduto dall'onore- 
vole Segni, ricevette nelle 
ultime settimane della pro¬ 
pria esistenza alcune at- 
tc.stazioni di fiducia c dal¬ 
la Camera e dal Senato, 
tanto su questioni partico¬ 
lari quanto su temi gene¬ 
rali della propria politica. 

La crisi ò sorta dal seno 
dei partiti che facevano 
parte della precedente coa¬ 
lizione governativa: su 
questo tutti sono d’accor¬ 
do. Ma in qual modo e per 
colpa di chi, è difficile di¬ 
re. A questo proposito noi 
abbiamo letto con una cer¬ 
ta curiosità e con interes¬ 
se, l’ordine del giorno pre¬ 
sentato in Senato dal se¬ 
natore Luigi Sturzo, con¬ 
tenente una protesta per 
il fatto che dairinterno dei 
partiti escano disposi/ioni 
e ingiunzioni tendenti ad 
alterare il corretto corso 
della vita democratica e 
parlamentare. Alla nostra 
curiosità e alLinteressc non 
nego però che si è mesco¬ 
lata una certa maliziosa 
.'•oddisfazione. Tutti sap¬ 
piamo. infatti, che il sena¬ 
tore Luigi Sturzo e stato 
' nel nostro paese uno de¬ 
gli autori, for.se il più effi¬ 
cace autore, del sistema di 
queste ingiunzioni che ten- 
<lono ad alterare il corret¬ 
to corso della vita parla¬ 
mentare. Tutti ricordiamo 
come la sua attività in 
questo senso, in un periodo 
di lotte politiche assai acu¬ 
te. abbia avuto conseguen¬ 
ze pesanti per le sorti del- 
1 a democrazia italiana. 
Siamo lieti che dopo tanti 
anni il senatore Sturzo sia 
giunto a formulare un’au¬ 
tocritica. Speriamo ne ten¬ 
gano conto anche i suoi al¬ 
lievi e continuatori. 

Fatto sta che nel nostro 
ca.so la fiducia nel governo 
. era stata riconfermata da 
uno dei partiti della coa¬ 
lizione governativa persino 
a costo di sacrificare il pro¬ 
prio segretario, che era 
contrario a questa ricon¬ 
ferma. Di colpo la crisi si 
produce per il distacco 
dalla coalizione di questo 
stesso partito, in seguito 
alla presa di posizione 
del suo leader, già vice- 
presidente del Consiglio 
de; ministri. E il distacco 
non e stato motivato con 
li .sopravvenire di qualche 
fatto nuovo che sia stato 
denunciato davanti al Par¬ 
lamento o alla opinione 
pu’nblica; bensì come il ri¬ 
sultato di un logorio e di 
centrasti interni al prece¬ 
dente governo che sareb¬ 
bero stati in atto da molto 
tempo, di cui però non si e 
parlato prima e fino ad oggi 
non si è parlato aperta¬ 
mente mettendo le carte in 
tavola, fatta eccezione per 
il piccolo accenno fatto ieri 
al Senato dal Presidente 
Zoli, • sul quale avrò mo- 







TOfiliatti al suo posto nel settore di ÌÌIontecitorlo riservato ai deputati eonuinisli. NI rleo- 
iioseono alleile, da sinistra, i eompugni Tarozzi. Barontini. Jolti, Alleata, e in basso Barbieri 


do di ritornare. Anche a 
tiuesto lU'oposito quindi il 
giudizio che noi possiamo 
dare è difficile. 

Per quanto riguarda il 
corso stesso della crisi, cre¬ 


do che questa volta l’ele- 
mento caratteristico sia 
stato il fatto che non sono 
stati affrontati né dibattu¬ 
ti, né dai partili che fe¬ 
cero parte del preceden¬ 


te governo, né dai partiti 
della destra, questioni so¬ 
stanziali ili programma. 
Anzi, cpiando noi abbiamo 
cercato di farlo, di presen¬ 
tare, cioè, problemi di pro¬ 


gramma politico e di 
orientamento del governo 
che si stava per costituire, 
siamo stati considerati co¬ 
me dei guastafeste, nono¬ 
stante presentassimo le no¬ 
stre proposte col scn.so di 
responsabilità che ci deri¬ 
va dal fatto di esseie il 
più forte partito dell’oppo- 
sizione parlamentare. 

E’ incominciato invece il 
giuoco delle formule, si è 
discusso se occorresse con¬ 
tinuare col tripartito, op¬ 
pure ritornare al quadri- 
pai tifo, o tentare un bi¬ 
partito, ovv'ero cavarsela 
col monocolore. Dietro a 
questo giuoco delle formu¬ 
le abbastanza difficile era 
scoprire che co.sa in ogni 
caso si nasconde.s.se. 

Il risultato è stato linei¬ 
lo che abbiamo visto iei i 
al Senato; una rottura 
ivrofonda del partito della 
democrazia cristiana con 
quei partiti che sono stati 
i suoi alleati fino a ieri sul 


terreno governativo, e una 
nuova amicizia nella dire¬ 
zione dei partiti della de- 
.stra, non costituzionale e 
incostituzionale, la quale 
ha ilnto al governo voti 
non sollecitati, è stato det¬ 
to, ma nemmeno respinti. 
Il risultato quindi è oggi 
chiaro, e chiarissimo. Se mi 
si permette di usare un ag¬ 
gettivo che forse si addi¬ 
ce airodierna congiuntu¬ 
ra politica, ilirei che è ine- 
i|UÌvocahile. 

-Nella sua chiarezza que¬ 
sto lisiiltato rac^'hiude pe¬ 
lò una tale somma di ele¬ 
menti contrastanti, una ta¬ 
le serie di interrogativi 
alcuni dei liliali angoscio¬ 
si che si pongono alla co¬ 
scienza del cittadino di 
sentimenti democratici e 
repubblicani, che la con¬ 
fusione non è stata dimi¬ 
nuita. ma, se possibile, e 
stala rc.sa ancora più gran¬ 
de. In realtà siamo tratti 

iCoiitliiiia In 3. paf;. 1. mi.) 


Il presidente Zoli sempre più isolato 
convoca il Consiglio dei ministri 


/oli li.i ilalo onliiii' all'nii. Tn- 
;nii (li aprine iiii'iiirliicsla sulla 
gntinne di Ibiiiiiiu al iiiiiii.sii'rn 
(lei lavori pulddici; .Narapat mi- 
n.icria di ri\('lart>. uri «no di- 
«l•o^^o ihi! proiitinrrrà o^rì .dia 
(.amrr.i. i tiravi imbrotdi min- 
mr««i d.ii mini-iti dcmorri-ti.i- 
ni a favore delle organi/z.izioiii 
dipendenti dal loro partito; l’an¬ 
fani. .N|(dlia e .Simonini si ado¬ 
perano per riportare la pare Ira 
l)L e l’.“s|)l; /oli. appugtiinto 
dal /*<)/to/o. roiitinna a miniiiiiz- 
zarc il siisnilirain dei voti mo- 
nareo-la-ei«ti c intensifir.'t le ope¬ 
razioni di « afCpaneiaminito » del 
ni“l lenlalivo di otteneri* al- 
l.i (Annera iiii.i copertura al tipo 
di ma){):ioranza oltennl.i l’altr.l 
nolte al -fenato. 

Ihota ipie-to «emplirc « som¬ 
mario » dctili avvenimi'illi che 


rnrattcrizzaiio rodicnia .«itiiazio- 
ne politica per dare un’idea ah- 
h.istanza appros.siiiiativa del caos 
che retina nella DC e nella coni- 
pagine povernativa a side poche 
ore dal primo voto di fìdneia 
oltemito a Palazzo Madama. 

l'alilani e il /’ofio/o lianiio su 
hito .«cateiiain mia intrni:i cani- 
palina prnpa|(undi«tiea per diino- 
^trare che i IIIK voti denlncri^tia. 
ni e i 7 dei sen.itori indipen¬ 
denti nvrrhhero eiinalmeiite as¬ 
sicurato In maiiiiioran'za di ll.'i 
voti senza bisogno deirappnilo 
nionareo-mi>«iiin. Ma la propa- 
(landa è una co«a c la realtà 
è un'altra. A parte la coii-ta- 
ta/ione che un governo non può 
rcgiierri con ima inaggior.inza 
che nella pratica non esi-te (ll.à 
voli ^n 11.1 richi(‘sti), fra i 7 
indipendenti del Vopnìn vanno 


I francesi adoperano i gas asfissianti in Algeria 
La crisi di governo ancora in alto mare a Parigi 

L’incarico è stato affidato a Bourges Mànoury dopo il rifiuto di Pflitniln, di Moilet e di BilHèrs - La drammatica denuncia 
del Fronte Nazionale di liberazione algerino - Un furioso combattimento ha avuto luogo nelle montagne della Kabilia 


IL CAIRO. 5. — li • Fronte di fronte alla quale il nome a Melouza, convinti di ven¬ 
di Liberazione nazionale * al- di Melouza diventerebbe ir- dicarc i loro parenti, hantio 
scrino ha aecnsato orkì l’eser- ijsorio, stra nel fatto che le chiesto di abbandonate Pa- 


cito colonialista francese di popolazioni d’Algeria vi- rigi per combattere i loro 
fflt“.o^mhV^arnÌ5afm c ar- ''«"9 ''HO Stato di pauio.sa fiatclli impegnati nella lotta 
mi balteriolopichc. I/accusa e tensione e che la propaganda di liberazione. Immediata- 


wmWm 


Le consultazioni all’Eliseo 


calrolati, per esempio, senatori 
enme De .Marsico e Messe, noli, 
esponenti nionareo-fnscisti. ehe 
fanno il paio con gli /ni/ipeniien- 
h' del prnppo misto della Ca¬ 
mera. elle ri«pniidono ni nomi 
di Pozzo, De f'eliee c Lccclii ! 

Alla Cami'ra, tuttavia, la si¬ 
tuazione è mollo diversa da (ind¬ 
ia del .S(.-nalo. Come lo stesso 
on. ^'iola ha rilevalo ieri pn- 
nieri*}'io nel suo discorso a Mon¬ 
tecitorio, ni voti monarchiei di 
doiiiaiii non potrà e««crc altri- 
Imita la stessa » eratiiiticilà n e 
•' iiiiilililà » del Senato. A conti 
fatti, lo srliierainento dei depu¬ 
tati è il «egnelile: su iln pfenum 
di .v')ll deputali, i votanti tono 
.713. eahadaiido fra ^li ii-lennli 
i 13 motiurrliiei laurini e i 3 id- 
loalcsini e il presidente L(‘onc; 
la niappinranza iieres-aria c per. 
tanto di 287, mentre i democri¬ 
stiani, da soli, tono 260. Per 
ragRiunficre il quorum, i de deh- 
hoiio ttcccssariiimenlé ricorrere 
non Eoltanio ai 25 voti del PN.M, 
ni.i anche ad alcuni del gruppo 
misto, e cioè ai fascisti Pozzo, 
De Felice c I.cccisi. Dato, però, 
ehe il patto d’unità d'azione fra 
PN5I u MSI funzionerà anche 
alla Camera, il governo del se¬ 
natore /oli passerà obbligatoria, 
mente con una .maggioranza de- 
pnm-msi di 313 voti. E la qua- 
ìifirazione a destra sarà bella e 
-anzinnala. nonostante tatti i 
ealrnli di Fanfani e del Popolo. 

Sulla posizione di negare la fi- 
duria restano i 113 romunisti. i 
73 snriali-li. i 19 sorinldetnocra- 
tiei. i 13 liberali, i 5 reputi- 


La situazione 
in Algeria 


mi batteriologiche. I/accusa è iviimuiiu e vne in piupagiiiiuu ru iiuernzione. imiiieuinin- 

stata rivolta da mi portavoce cnloninlista in questa almo- mente sono stati muniti eli , 

che ha parlato .sfera semina le sue cariche uniformi e caricati su un ae- 
microfoni di Radio Cairo nella irodio c invita le autorità re- reo che poche ore dopo li 
trasniUsionc -La voce degli sponsabìli «a dare l'ultimo depositava ad Algeri. 
arabi >. Il portavoce dei «Fron- colpo mortale alla ribellio- Quest'oggi, sempre a se- 
te di I.ibcrazione nazionale* ne . guito della tragedia di Me- 

ha incitato i combattenti algc- A Parigi i « Volontari del- lonza, il movimento n-iziona- , nT ' ' ' 

rlnl a continuare a combattere l'I'nionc francese > una or- lo algerino, av'versario del /OT-, ^ f 

fino alla vittoria. ganizzazione di attivismo fa- fronte di liberazione ha in- . 

- ■ - scisla ha ordinato ai suoi detto uno sciopero fra i la- ■ 

I a cilnavìnnn membri di riunirsi vonerdi voratori nordafricani. Un s . - J 

lia SUuaZlIIIie prossimo nel cuore della ca- morto e parecchi feriti sono ' -Jk 

in Aloeria pitale < per punire i tradi- il bilancio di questa opposi- 

****** tori della patria che orga- zione più viva in Francia che p. 

(Dal nostro corrispondente) nizzano riunioni contro la in zMgeria dato che e sul ter- j . 

__. guerra e la repressione*. ritorio nazion.nle che il MNz\ ’ '' ' 'V * ■ 

P.ARIGI, 5. — Mentre i re- Da /Algeri a Parigi ditti- conta la m.aggior parte dei < , \ . 

sponsabìli della politica fran- quc. i sostenitori dei governi suoi aderenti. ’ ; , • ^ . 

cese — nel tentativo di ri- di < salute dubblica * si orga- Intanto, come dicevamo. la \ 

solverc la crisi in senso an- nizzano e cercano ili risolvere guerra prosegue sanguinosa; Bfep .' . \ 

tinazionale e antipopolare — la crisi col peso della vio- due violenti scontri si sono - A 

si dilaniano nelle loro con- lenza per continuare indi- verificati nella regione di Al- 

traddizioni. la guerra non dà sturbati la repressione. E bi- gerì e in Kabylia. Nel corso \ 

quartiere e contimi.n ad in- sogna constatare che le auto- del primo diciollo algerini 

sanguinare FAlgeria c la rità responsabili non fanno venivano uccisi mentre le ' ' ' 

Francia: attentati, scontri, che favorire i loro disegni forze francesi lasciavano sul H-Mcrl. segretario generale al ministero 

repressioni, si succedono di alimentando, appena è pos- terreno sei morti. nei 

orS in ora a ritmo vertigi- sibile. le discordie fra la Nel secondo durato due 

noso. Ma il vero dramma che massa musulmana. gmnu c conclusosi . que.sta algerini ricoverati In Tunisia 

può esplodere da un momen- Ieri sera duecento algerini sera Je perdite ammontano 

to all'altro in Una carneficina originari dei villaggi attorno a 125 morti. I francesi dal - 

_ . _ canto loro annunciano dieci ^ ^ ^ 

“ ■ ; morti e la perdita di un eli- a a ■ 

DOPO L’INVITO DEL MINISTRO GUI DU 1116 Wi L 

' . ■ ■ Questo quadro, spezzettato 

V w w m va V dalle brevi cronache che pio- g 5 ^ 

LaC.G.I.L. edaccoido p©r consoiiadr 

dio in una lettera che i so- _ 

$011*1116011110 per il Polesine “ P"""» aiuterò dei due ma»i. 

numero che sarò messo in tfllTICntO dells tdlSIOIlC IlltCrimZiOimle ^ Lfl 

. - - - . j’ •' vendila domattina: « Tenia- - 

Le IrallallVe debbono basarsi sogli accordi già mo a disposizione un nume- inai nostro corrìsoondente) i nenerall d'armata. Scror 


(Dal nostro corrispondente) Fflimlin. che per sette n’''! 

- .. . • Inni c Ilartc^azhi e il radicale 

PARIGI. 5. — Il radicale ostinatamente ViUa^runa 


Boiirgc-s AÌaunourv. ministro •■'•Do ogni sforzo nella spe- „ «i-b; nm nm rhe 

della Difesa del gabinetto di riportare il partito J u "i 

Molici princinalc resnonsa- ‘•oniocristinno al potere ha tentando di attingere 

bile (ielVaggiLsione alFE- ‘«ovuto cedere dopo il ri- '»!' annacquare la 

vitto è d i stasera il nuovo dei socialisti di entrare niaggmranra^ di destra. Ri- 

gllio C . scia 11 mi \o ,.„i sulla che il presidente del Con- 

incaricato a formare il Go- 'jet i>uo gaoineiio, quinui. piu i 

verno del tramonto dei sogni di non ha rinunciato alla 

Dolio la rinuncia dì Pflim- DHimlin, è interc-ssante ri- «‘fendone dei socialiui; in una 

^ ‘ , vedere auanto ò accaduto in lettera inviala al compagno Nrn- 

lin annunciata oggi al presi- 'eiiere qiianio e accauuio in ’t.iV. .u 

dento della Repiibblic.a. Ke- ‘Iresti giorni m seno al par- "• f"j* 

ne Cotv aveva immediata- *'*() socialdemocratico dove, ‘tu a nnoic « concejsioni a. A er- 
V \ . 7 '*^ immeiii.aia .all'altro ieri la volontà n.iliiralniente. sul piano 

mente tentato di rilanciare su"' m'‘"t'O 'eri. la \oionia . n. - p, • 

«• Il s 1 ’s 1 • (Il \lfillpt or/i sfnt 1 i35Ci:*nio* L c|tic5to« in* 

.Mollet c subito dopo il mi- ''""lei era legge. „,„i.i„„, . ■ 7 „i: 

nistro iIcll'Fducazione Na- Domenica sera, riunito il ‘JV*’ " problema che a /oli 
/Innalc Dlllicros. L’uno c consiglio ilolln SFIO, Molici l’IV Po™». rnolvere pcrrlic. 
l’altro si erano dichiarati i", 

nella imnnisihilità di forma- dlliattitO chiedendo cllC non '"•il'vhe. sono appunto i ccdi- 
nella in p . lita di lorn a j- ostacolata la narteci- politici dd presidente del 

re un governo con cpialchc o-suicuiaui 1.1 parieti 

nrobnbilità di successi/ pazione socialista al nuovo t un«izIio che h.inno vivamente 

proo.io I la bucce, bu. coverno Tuttavia l’ex uro- allarmato la h.i«e popolare della 

T..cca a Bo rges Mairnonry DC. /~tl -i i lano appo.ltr. 


degli Esteri liinisinn. nel suo Irllo atro.vpedale. Ilajeri venne * parlili * nnz.ton. Il » 

gravemente ferito nel corso della cruenta aggressione operata s(>no_ convnc.ati dal nuovo 
alcuni giorni fa dai francesi contro nn campo di profughi Ciandidato per un primo son- 
algerini ricoverati In Tunisia daggio. 


j , j j I consiElio t ono '« « fatto apposrta- 

di entrare allora nella vor- uci uopo ,1,: 

ticosa ronda ministeriale: e violente discus- - .Vnèr,. i nnmit nifi 

lil denutato radicale annun- si'jni. era riuscito soltanto a ''"/“r, ^ " 

! rinvi' -ilio iqqn di ivom ir- ottenere una mozione < con- =ciiie por-il.i^ <li ergere grato 

ccttàtò l'inc’irico Domatt'im ^lizìonata » al matrimonio « ‘enaiorc Cadorna per il suo 
Icettatot incarico. Uomallina cjpj-jcale-socialdemocratico intervento». «Le «uè parole — 


_ .\. p. 

(Continiia in 7. pag. t. col.) 


ha .«pccifirato /.oli — ■ nome 
della Repi-ieiiza. mi hanno com- 

(Continua In 7. pag. t. ool.) 


DOPO L’INVITO DEL MINISTRO GUI 

La C.G.I.L. è d’accordo 

snll’iitcoiilro per il Polesine 


Bulg^anin e Krusciov ogrg^i in Finiandia 
per c onsolidare i rapporti di am icizia 

E’ il primo viaggio airestero dei due massimi dirigenti delPURSS dopo la vìsita in Inghilterra - Speranze di alien- 
tamento della tensione intemazionale - Un esempio di coesistenza pacifica - La vìsita durerà tredici giorni 


Le trattative debbono basarsi sagli accordi già 
brinati - Anche la Conbda accetta la proposta 

Il ministro del Lavoro.l contratti concordati con la 


(Dal nostro c^riipondente) generali d’armata, Seror e rìtati sia un po' al centro di Krusciov in Finlandia avrà Krusciov ha le stesse idee 
ro impressionante di e.scmpi , Hi Malinin HI primo c respon- della curiosità di tutti: tu- delle risonanze anche al di del * nostro caro presidente 

di sevizie e di esecuzioni ‘ V ^ iZr,. sabile della sicurezza dello risii c abitanti della capi- là dei due paesi interessati. Eiscnhou'cr >. 

sommane a volte in condì- Stato) oltre a diversi altri tale ne hanno fatto meta E’ in terza volta che i due L’atmosfera è dunque pro- 

zioni terrificanti. Le con.se- setnv ' funzionari. Molte alte perso- delle loro passeggiate. dirigenti sovietici si recanoi pizia per nuove iniziative. 

picnzc facili a calco- sera ^ ^ ‘ ^ nalità politiche, oltre a fnf- Olt'-e alla capitale i due aU'estero. fuori dal mondo il viaggio sarà seguito con 

fiducia scompare, le carsi in ti i membri del direttivo po- dirigenti sovietici visiteran- socialista: le altre due volte interesse particolare dai pae- 

rifomie restanti senza effet- liitco del Partito, sono ve- „o Lachti e Tampele. en- andarono in India e in In- si scandinavi che hanno una 

II ‘ H,^ ° solutore ì partenti. trombi importanti centri in- ghilterra. Ma è la prima voi- posizione internazionale ana- 

induri.sce la sua posizione sicme ai due m.i«imt dir,- L’inrito per <ju^ta visita dustriali. Grossi problemi in ta che un viaggio di questo loco o quella delio Finlon- 

era ,1010 frasmesso al go- sospeso fro i due Paesi non »«ogo dopo il burro- dio. PcrBulganin e Krusciov 


so in alcune aziende. ni ai braccianti del Pole- AUGISTO pancai ni 

La Segreteria della CGIL Sirie*. , _ 

e della Federbraccianli han- Rovico frattanto sij ^ - 

no fatto pervenire, ieri, al apprende che anche la Con- ^ 

ministro Gui la seguente accettato 1 invito a m m gJ _ 

nota; < Assicuriamo la nostra _ M T CT'C/C'T.F • * 

partecipazione alla riunione PrAldA il latte ut _ 

d: venerdì 7 per la vertenza % 

di Rovigo. Le nostre orga- flg| SfllMMlC StflClKO *^'"6 e pulita 

nizzazioni sindacali di Ro- -ò »■ Le^sramo tu unn crnriaci dr:- 

viao convocheranno un’as- LO>iUKA. 5. — Kad.ti Moscai la r«pio«Tonr atr.mica mpietc 

_ _ha annuncialo oggi che du- -i giornali ingle*i di stam-rr 

scmbica oi lavoratori per jj presente anno geofisi- d(>d:c,ino ampio spazio alia no- 

! decidere la sospensione del- ^ gjj scienziati sovietici lan- tizia dciresplosione della secon- 
lo sciopero nelle aziende ceranno un centinaio di razzi bomb.i alridrogen.- inglt^o 

dove e manc.ato finora l’ac- nella stratosfera al fine di rac- Pacifico, sottolineandone la 

cordo. Inoltre il 90 per cento gliere dati astronomici ed altri rm^i^^eni deì 

delle aziende agricole, lo -h- po pulito: tale cioè da produr- 

scioperi) è stato da tempo f. ® re una qu^ntltA relativamente 

composto con i noti accordi oi«rA’VTffnraft**ana P'”’**''* *’' polveri radioattive. 

eorr.imali o aziendali Anna- intorno alla „ direttore scientifico dell espe- 

comimali e aziendan. appa ,j, maniera simile a quel- rimento. Cook. ha dichiarato 

re ovvio che la base delle jq progettato dagli Stati Uniti, «-he lo scoppio ha provocato 


della vertenza in ano nei i corr. e la pariccipazione ui inc'ustamcnle coloite «^osti- sono nartiti il ministro de- sospeso ira i aue raesi non •—«- „ - “.‘é' . 

Polc.sine, chiedendo conteni- tutte le parti interessate allo .comnlicità ideale oli esfrri Gromiìzn il mini- sovietico dall ex pre- re nc sono: non pare quindi scoso aggravarsi della ten-jee in progetto, anzi in so- 

poraneamente la cessazione scopo di trasmettere le re- „ii- cnmnlicità della naura stm '.Iella cultum' Mikailor sidente del Consiglio Fager- che dal viaggio ri siano da stone internazionale con cui [speso, un inrifo a recarsi an- 
degli scioperi ancora in cor- lative necessarie assicurazio- nerde FAlceria » il viceministro del commer- quando questi venne attendersi drrisroni senso- c c^inciato tanno in cor- che in Svezia, \orvegia e 

so in alcune aziende. ni ai braccianti del Pole- ir-ni«Tn i» avrai ni rio eoa l'estero Kumikin due" Mosca i’u II ima volta, nel zionali. Il valore dclFarve- so. Oggi quell accesso di feb-ì Danimarca, ma non pare che 

Ln Sccrelcria della CGIL sine >. ‘ ’ febbraio scorso. Hrmcnlo. messo rn riffero bre sembra caimorsi. Lepro-j^m ancora giunto il memen- 

e (ielLa Federbraccianli han- Rovigo frattanto sii- - - - ■ - . ■ - - Esso è stato mantenuto an- tanto dalla stampa finnica spettivc di distensione rt- io per realizzare foli pro¬ 
no* fatto pervenire, ieri, al appronde che anche la Con-j ^ m mm m • nuovo governo usci- quanto da quella sovietica, è prendono i loro diritti, smiperfi. L’LRSS redrebbe di 

ministro Gui la seguènte ha accettato l’invito a' ■# é'W m't 11 ' n t ^ to dalla crisi recente. La po- piuttosto un altro. .Well'agi- pure con lenta prudenza. Lai buon occhio una posizione 

nr.ta- è A<t«:iriiriamo 1.1 nostra trattare. I ■ l t t.w't.m. litica di amicizia e di buon tattssimo mondo d'oani. nel intervista di Krusciov aliai se non proprio neutrale. cer~ 


Il dito neirocchio 


li A/ A4U - — —- -- 

La po- piuttosto un altro. .Ve/Fcgi- con lenta prudenza. Lai buon occhio una posizione 

di buon tattssimo mondo d'oani. nelh”icrristn di Krusciov aliai se non proprio neut.-ale.cer~ 


re ovvi 


Fine e pulita 

r.c;jp’nr7io SU unii cronaci dr.- 


dichiarato 


vicinato con l’URSS è per la nord dell'Europa si à'ereata televisione americana hejfo un po’ più equidistante 
Finlandia una scelta poh- un’oasi di tranquillità, per (tvuto una notevole riper- dai blocc'ni di futrn VEurova 


niruni ir.osi a molti anni p<*r fico troppo Vantaggioso per- una grande pofen-o e un cussione suiropinionc pub-jdel nord* così ricino ci suoi 

rì^idon* sulla ««rra-. chè possa variare facilmcn- piccolo Stato, nonostante i blica degli Stati Uniti. li confini. Il viaggio in Finlan- 

a:e!c^Ln'*t^tèva *9 col mufnre delle campa- loro diversi regimi politici giornali pubblicano questa dia. in un paese cioè che non 

t-.enti: f.irse è pure profumni.T gìni ministeriali. c sociali e con le divergenze mattina telegrammi prove- ta parte né dell’Oriente né 

o.ij ror^nio Pardon non per- paese che li ospita.; ideologiche che ineriiabil- aienii da molte personalità dell’Oecidente. porrebbe in 

uulganin e Krusciov reste- mente ne derivano, possonoiol ai la dell .atlantico: vi e seguito favorire quei collo- 
li fesso del giorno ranno finn al 13 giugno. .A neere in eccellenti rapporti quello di .Anna Liiiss Stronp. qui tra i due mondi che. bru- 

- Ri.<uiu evidente che il prò- Helsinki risiederanno in una di amicizia, sviluppando una nna giornolisfo progressista j sca mente interrotfi dalle 

SSwie^hc ria sUfo elSb^rato F’Ro ^on un grande collaborazione economica da autrice di un ottimo ^ repor- cann.mate di Suez e dai fatti 

in questo dopoguerra da tm parco in Cima a una collina cui entrambi traggono con- tape * sulla Cina che fu c d’Ungheria, ranno adesso dt 

governo democratico e stalo re- da CUI SÌ domani in Città, il stdcrevoU vantaggi, suo tempo messa ingiusta- nuovo articolandosi con 

unti'deui'c^idetta iiertrt^o* PO'"*® « « più lontano Le relazioni finnico-sorte- mente sotto accusa dal servi- scambi di preposte e di buo-> 

nomica. ma anctie dai partiti l^ acque del golfo Finnico, fiche sono un po’ il simbolo ZÌO di Seria e ri è quello di ue parole se non ancorm CMI 

di sinistra-. Dai Popolo. Pare che in questi giorni la della coesistenza. un nuoraiorchesc che'si di- trattative concrete. 

ASMODZO futura rr;idenza dei due in- Il viaggio di Bulganin e ce entusiasta nel vedere che GIUSEPPE BOFPA 


ha provocato 


trattative presso il ministero sarà lanciato da un punto piu particelle estremamente fini che 
non possa risultare che dai vicino possibile aH’Equatore. impiegheranno un periodo d» 
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L'UNITA' 


DICHIARAZIONI DI FERRUCCIO FARRI 


SI SVILUPPA NEL PAESE LA LOTTA DEI LAVORATORI DELLA TERRA 


IL PROCESSO DI PADOVA PER L' « ORO DI DONGO 


POSSHilli gli SCOnibl n 10 gingilo incrociano le braccia SI pretende dol partigiani II rendicente 

ira rilolio e la Cina ' l> MC«la»><l O» tìitta la Pa glia di 6 40 mlllenl sequestrati dagli ulle ntll 


Gli accenni fatti dal sena- « le prime ordinazioni di 
tore Zoli alla possibilità di trattori e di apparecchi 
una imminente ripresa degli scientifici ed elettromeccani- 
scambi con la Cina si sono ci sono passate ad altri >. 


Il comunicato emesso a conclusione della riunione del dirigenti delle organliza- 
iloni contadine pugiiesi • Conciuso l'accordo con l'Àssociaiione aflitluari pavesi 


Sta per chiudersi la prima parte del processo - Appurato che Siro Rosi non 
possiede niente a Grosseto - Le deposizioni degli onorevoli Mattei e Stucchi 


aggiunti alle prese di PO- Ferruccip 1 arn, comò no- ^ Bari i dirigenti delle zano la giusta 
sizione che abbiamo già re- to. terra la relazione di aper- Federbraccianti della prò- rinnovo dei coi 

gistrato nei giorni scorsi, tura al Convegno degli vincic pugliesi per esamina- ciali di lavo 

Sullo stesso tema, 190 . Fer- scambi con la Cina, che si re la situazione venutasi a nelle parti i 
ruccio Farri, che recente- svolgerà sabato e domenica determinare nella regione a modo da stabi 
mente ha fatto parte di una al Museo del a scienza e seguito deUMntransigente po- mo salariale 
missione italiana nella Cina della tecnica di Milano. sì/ione assunta dagli agrari giornaliere, la 
popolare, ha conce.s.so una . - — pugliesi relativamente al le ore di lavo 

intervista ad un agenzia ro- Jln H| waiijnio rinnov'o dei contratti provin- e la parità 

, i » I I , lavoro per 1 brac- uguale lavoro. 

€ L’embargo sul commer- rCgiSudlO 3 ROggiO CBldOrld pianti avventizi. I lavoratori, 

ciò con la Cina é in smobi~ - Nel comunicato emesso a comunicato, ri 

lito^ioTìc lifl dello Pflrri. HECiGIO CALAITIìIA» 5. — conclusione dclln riunioìio si Idi'o fermo vo 

— La pressione degli espor- Un ca-so di vainolo si è vcrhl- rileva che l’agraria puglie- P'-''' difendere 

tatari americani finirà per cato in cittli. Il colpito dal ma- ^ , , semnre la l’imponibile di 

costri^ere lo stesso gover- e è il 28enno Antomo Taran- f, più‘retri- ra e"^ strappai! 

no di Washington ad adattarsi jratò ieri dauà dove gratta del Paese, che corri- bile straordina 

ni nuovo regime unilaterale p^j. ragioni’di la- sponde alle lavoratrici e ai P^f h*''-» ** cari 

deciso dall Inpfìtlterrra, La yoro. Il Tarantino lori sera fu lavoratori agricoli della re- pnetà superio 
notizia non può fare che pia- trasportato agli ospedali rliiiit- gione salari di fame, soste- Pcr migliorie o 
cere: è una barriera che si ti. dove i sanitari lo hanno ri- nendo di non voler nem- ni fondiarie c( 
rompe, un disgelo che co- coverato in un loparto isolato, tneno discutere le proposte port.'iie innanz 
mincia. E’ un contatto che 1 familiari del larantino, Ja (jj miglioramenti salariali di sviluppo del 
si ristabilisce tra Oriente pa K.j).':,-’ avanzate dallo Organiz/azio- pugliese nell’ii 

e Occidente; un confronto di ipnipo tutti gli abitanti del sindacali del lavoratori economia di fui 
tecniche e quindi di civiltà ». rione, dove abita la famiglia i'a assunto una posizione li- f mezzadri, 

Farri ha qinndi analizza- Tarantino, sono siati sottoposti pica fascista, tracotante o di ponti, i coloni ed i fittavol 
to le prospettive imrnedìa- ‘‘i vaccinazione obbligatoria. sfida ai lavoratori. uniti nella lotta ai bracciali 

te, ricordando come il com- .. .... . 

mercio estero cinese sia col- ~~~~~ 

legato col piano nazionale di RIPRENDONO LE AGITAZIONI DEI GRAFICI E DEI PANE' 

sviluppo, per cui si può già _ 

prevedere una ascesa dai 

2.000 miliardi di lire del ’52 _ • ^ ^ • 

" 8 "Soò' ?ò'r t 099 ^ 5010061^00 061 24 ore 191 

fine dei secondo piano quin- " “ 

dei paesi occidentali, cCà a Roma Milano Torino Genova e F: 

attualmente del 10 per cento, 
è certo destinata a salire. 

ascenderà a non meno di Domani f panettieri SÌ asterranno dal lavoro in tutto 

1.000 miliardi per il 1902. 

< La caduta dell'embargo — 

ha aggiunto Farri — potrò Due importanti categorie, lotta qualora lo sciopero na- Oggi In ste.ssr 
spostare sui increati acci- i grafici ed i panettieri ri- zionnle unitario del 7 giugno detorminand 
dentali una aliquota degli prendono la loro lolla. non {lovo.sse bastare por con- 

acquisti di vrodotti indù- Oggi, i lavoratori dello a- vincere i datori di lavoro invos itii 


BARI, 5 — Si sono riu-| I brnccianti pugliesi avan-iti ed ai salariati fìssi, si (Dal nostro corr ispondente) ce^o 


c’è. C’è solo una discordanza!generale, ed i fondi che esso 


imponi 


« Fertanto — conclude li ‘ ^ issiamo allora comin- affermato che. a suo pa- quell’inventario lo hanno tir- una somma al comando re- 

conumicato - 1 d'riecnti nàriSri municipio ora stalo mato, a alloia, quando ava- «lonale o di piazza, la per- 

provinciali delle Federbrac- Daroieri. rpccolto più di quanto non vano ancora i valori sott oc- devano poi di vista, perché 

cianti pugliesi hanno deci- nell’inventario da lui chio non si meravigliarono l’amministravano in modo 

so di proclamare per il 10 u- , “ firmato; Bill assicura di es- tiella sua pretesa < esiguità » autonomo, senza fare ren- 

ghigno p.v. una giornata di P’®." ® sere rimasto colpito dal bril- come mostrano di fare oggi, diconto. 

sciopero generale dei lavo- , ® ?. .,V *'0 alcuni gioielli; la dat- basta ancora: la dal- Viene brevemente risenti- 

ratori agricoli pugliesi e dì tt CT®' ’t •’(ilografa che ha scritto a Olografa ha insistito nel di- to anello il colonnello Argen- 

tornare a riunirsi dopo lu- macchina l’invenarìo ha ri- re che l’inventario le fu del- ton, sui contributi degli al- 

nedl prossimo per decidere testi Uiacobbe e Bellini Del- fgj.ito che tutti i valori ven- personalmente da Fe- leali alle spese di smobilita- 
sull'eventunle sviluppo del- . , nero registrati a verbale e smentisce per- zione delle formazioni, 

la lotta». che le «centinaia di milioni ‘'^e sostiene di aver senipli- Anche la seduta pomeri- 

Un appello è stato rivolto «<? ricominciato dal punto ^ ^ ^ essere cemento lirmato e di non diana prosegue su questo 

a lutti i lavoratori della ter- ^‘partenza nell intento ‘J* ‘i| » Lo controllalo se corri- piano riassuntivo. Vengono 

ra della Puglia affinchè sia- collocare 1 fatti del processo‘P''-”' n 11 ^^Pmideva effettivamente ai sentiti perciò il dottor Gia¬ 
no compatti nella lotta. Le «ella cornice delle risultanze J'ic.sso uni. con tutta m valori repenti. La ciicostan- cobbe. Bellini, Delle Stelle. 

Organizzazioni bracciantili fl> oltre un mese di dibatti- buona volontà na valutato ii tuttavia rimane e la cor- Lazzaro, Corbetta, Terzi, 
della CISL e della UIL delle menti: possiamo ritenere che muccnio cii oanconote nana- valutare le diverse Vergarli, Lorenzo Bianchi, 

provincie pugliesi sono state davvero, ormai, stia per oc in cinque-sei milioni. deposizioni non potrà ignu- Cesare Tuissi, Ccrutti per 

invitate a voler realizzare la concliider.si la prima parte L’enorme, gigantesco « le- nula. Ferclié, anche ammes- una serie di conte.stazioni, 

unità d’azione sindacale con di questo interniinabile prò- soio di Dongo », dunque, non so elle a Dongo fossero sta- controlli e precisazioni. 


quelli 


Domani i panettieri si asterranno dal lavoro in tutto il Paese 


le Organizzazioni provinciali 
lidia CGIL al fine d’isolare 
gli agrari neirintcrcssc dei 
lavoratori. 

Al 20" giorno 
lo sciopero a Pavia 

FA VIA, 5. — Lo sciopero 
generale nel Pavese, giunto 
alle .soglio del 20 . giorno, sì 
va intensificando nei comu¬ 
ni in cui non è .stalo ancora 
raggiunto un accortio. La 
lotta si va estendendo alle 
z(*ne delLEst Ticino e in- 


DA DOMANI A DOMENICA A PALERMO 

Inconho della giovenià 
dei i inesi medllenr unel 

Lanciato un manifesto ai giovani siciliani 


te ricordando come il com-l— ___le Organizzazioni provinciali . . ti raccolti valori ellettiva- Circa il recupero di una 

màrcio estero cine.se sia col- .. ' ‘IbOa CGIL al fine d’isolare m > mente superiori a quelli do- somma di 640 milioni di lire, 

legato col piano nazionale di RIPRENDONO LE AGITAZIONI DEI GRAFICI E DEI PANETTIERI dei DA DOMANI A DOMENICA A PALERMO scritti nel verbale non vedia- da parte della 120 . Brigata 

sviluppo, per cui si può già _ lavoiaioii. __ _ . - mo come si possa scaricarli Garibaldi, il Procuratore ge- 

prevedere una ascesa dai _ _ __ • _ addosso a Gorreri che se ne belale interroga Vergani 

2.000 miliardi di lire del ’52 ^ ^ ^ ^ .£• * 20 nAlIn nlAWAnftlI stava a Como, mentre il co- sulla destinazione di questo 

.li "a’Soii' Oggi scioperano per 24 ore i graiici » «■«'via incontro flOIIO OlOVOniU irrcr!i =■ 

« a Roma Milano Torino Genova e Firenze dol JIOOSÌ mOdltOrrOnei 

attualmente del 10 per cento._va intensificando nei conni- WWl Wl ■ nulla, né quanti erano 

è certo destinata a salire. . ... ... ni in cui non è .*;talo ancora -—~— esattamente né che fine han- 

ascenderà a non meno di Domani f panettieri SI asterranno dal lavoro in tutto il Paese raggiunto un accortlo. La . I «neioi-n un monifnefA oi irinuQni cinilioni no fatto -sotterranei della Centrale 

1.000 miliardi per il 1902. ^ lotta si va estendendo alle LaPCiatO UIl maniteStO ai glOVaill Siciliani telefonica milanese, fui^ono 

< La caduta dell’embargo - ’ - zone dclTEst Ticino e in- - oitato a CornHioè il c^f^ 

ha aggiunto Farri — potrà Due importanti categorie, lotta qualora lo sciopero na- OKj!' .ste.s.sa situazione si torno a Garlasco dove oggi pai URMO 5 Viva è in ficaio dell’iniziativa e si sot Ltto con la valuta italiana ^ bloccati dagli ame- 

spostare sui mercati acci- i grafici ed i panettieri ri- zionnle unitario dei 7 giugno sta determinando ancora pri- numerose aziende sono state ^PALERMO, b — Viva è a beato dell iniziama e si sot- netto con la vaiuxa iiai ana ,.,cf,ni. 

dentali una aliquota degli prendono la loro lolla. non dovo.sso bastare por con- "i'»./’'"’,..*' Dovorno Znli abbia coniplelainintè bloccalo* ‘ attesa per 1 incontro della tobnea come «1 Italia per la e straniera indicata ne^^ Presidente: Quindi non li 

acquisti di vrodotti imlu- Oggi, i lavoratori delle a- vincere i datori di lavoro Vasta eòo contim^^^^^^ ^ i 1 m 

striali c chimici che soppri- ziende grafiche commerciali dcll’a.ssurdità della loro pn- c. « re intanto V’i ecTd , erraneo che si terra a Pa- messe colonialiste per la sua da un ispettore e consegna- Verganl: No. un’altra vol- 

merà finalmente il ricorso di c stnmpalvici di periodici a sizione e per indurli a ri- trSeriti senza ni'mn ^ ® «ooo ^eiin 

alcune industrie occidenta- rotocalco di Roma, Milano, conoscere gli impegni che motivo e senza il rispetto Li- fìttuari. Secondo le notizie icsrmJlLa ^l’a ^oaHcLLzimie ficcare funzione da^svLeLe mato h’ 

li, specialmente germaniche. Torino, Genova e Firenze essi hanno assunto con la l articolo ;i 2 del Tc.sto Unico clic circolavano con insistcn- Onócir. ò nnn dei nnehi . Prcsidcnfc(schcrzosamen- 

alla esportazione per vie tra- effettueranno un nuovo scio- stipulazione del contratto na- elle prevede particolari garan- za oggi fra gli agricoltori rappresentanze delle or- nel Mediterraneo, quella di ,i„i m-neeeeo os '® " ^ ® prossima rivolu- 

verse, che era la riprova pero di 24 ore. zionale di lavoro. e procedure nei trasfori- Snquanta amttuar/^^^^ ganizzaz.oni giovanili di Ju- favorire 1 nuovi rapporti tra punii fei^i del piocesso as- 

della clamorosa assurdità Altro province sospende- - . ro Sito ^‘bania G^cia, 1 Europa ed 1 paesi arabi ». s e ne alla co^^^^^^ Verpani; Si. e faremo tut- 

dell'embarao * nnnn il Livnm «lei nitirni Vm...... Alcuni di (pio.stl Impiegati ..ii„ Siria, Libano, Egitto, Maroc- «La Sicilia — dice fra lai- «din ingenti \aloii recupe- |g ricevute, in modo da 

4 • ] iTi ciieeecciiM ceeenrie nrnnr'ìm NwOV 6 dlSCriIllinBZlOni sono Stati trasferiti poT la alla iiuova as-sociaziouc pcr Tunisia e Francia. Il di- Irò il manifesto — posta al rati a Chiavenna e portati a essere sospettati di te- 

Per quanto riguarda Inealinmite con” del Ministero Difesa bi'a*-ta o quinta volta con.se- biettere fine allo sciopero ijattjto verrà introdotto da centro del Mediterraneo sa- Milano da Siro Rosi. Lo stes- fjpì j sojjj 

ha. rex-presidente del Con- mi b lotta, localinento con- 061 WU IlSier O UlieSO ppi.va con il danno die è fa- nelle proprie aziende. due relazioni' la prima svol- rebbe la prima a beneficiare so Procuratore generale ieri procuratorr aencrale- In 

..-lonni, "" D»,inn 7 ;. 7 VirD« i'; .lòr; aiC» S-^ ponuc» dì .■,„dcì.ia i... dato „iio n doiie inii..gini „„v. srch " 

si?" p‘l,Mi'Cnnj'’piov 7 édu- |•as"la 7 .io'.'.e"''m ‘'sedr'"™- mÌ- nS'"v'o'l™.'',la”uSL"'cllll 1 PlOH. l'tllOfe 6 Omodei “LTin"o dcì'n 0 »^^^ |nc dn^mbiSr^Gr^^ 'sol”°"ìmmio‘%r°sò 

lì., da POI non ai 6 potuto aìonì^sindacali ndoronti alla T™;arXr,ll tale stalo !l‘'7Vorémo:!’J;7T' ^óri'a .S'ciftl sl7ma'’nrd?s?ò! inoltro possibllo''lntcnsi:roa^e « tosorctto . della moglie dol *“S'„e7t.a in?e?cS?o" batti.- 

far partire neppure una - lotta tiei grafici conti- discriminatori che fanno se- bitto e dell muninenza del rinl. i quali parteciperanno al C. ria patria, .sui rapporti tra gli scambi culturali tra il ministio Romano c avesse Procuratore generale 

missione qualificata come aulndi dono l’iniDo- ai tanti verific.ilisi nello 80 giugno, data imeni dovran- Congresso internazionale di tl- la Sicilia ed i Paesi del ba- nostro paese ed i paesi ara- acquistato delle proprietà: merita di essere sottolinea- 

S'/fn d'?.%cr'Jug.tcK! ..cnto^iuscitt. d|lu sciu?o- Snì S:rT.r”„po?.rr±p'n”;ò'r\^: '‘■k°,,:r,Sr<fc°irincnn.ro SI’YnfÌu‘srX"*?a‘’lfi:r,?a- ?hT'RVJ‘'^tU'rS‘'^a'SSS 

vailibHe'un'’?antdraum?^^^ "“«è'» Pi'a'b'c rintran- (nfff' i„’"^‘’S,„i'’so„o“'SÙ t nlcato!"l'i‘"'i riSl'f al Pr?à|: S"5wlo''.Tcr""u"a.",S: ,» cuHun'e h noSra%m ° f f 

r ionJihi In rHor sigenza dei padroni i quali conzlati oltre tremila operai dento Zoll por chiedere un suo gliore valutazione delle leggi ^ore ha lancialo un mpnife- stra cultura e la nostra cui- seto. questo tono bonario — mal- 

degli scarnbi con la Cina per ^ noto si rifiutano di con il pretesto del «non rin- intervento atto a porre termi- epidemiologiche della tuberco- sto alla gioventù siciliana, tura su quella dei popoli a- Dopo quanto già si sape grado che con la consueta 

quanto riguarda i prodotti (ijsj.,|tQre lo richieste dei la- novo di contratto di lavoro», ne ad un tale slato di cose. losl nel quale si illustra il signi- rabi ». va dell esistenza eroica e loquacità Cesare Tuissi in- 

siderurglci e meccanici, che voratori per il nuovo con- . . . . . . . tribolata di questo valoroso gerisca uno dei suoi alluci- 

potrebbero tra l’altro inte- tratto di lavoro " ——— ^ — ' combattente quest ultimo do-; ^ati racconti sugli « aggua- 

SoSTcSS"*; irparH'; Da parte loLo , lavoratori A UNA SETTIM ANA DI DISTANZA DALLA SENTENZA ASSOLUTORIA ?=‘g7„7til'’cht„'de7co'.;:; i-^taTe^a? “.e«'n,*..nà 

colare la Finmeccanica e la panettieri, come è stato già pletamenle la bocca ad ogni destinazione delle valigie 

Finsider, in Italia si ò reso da alcuni giorni annunciato, ■ —_ _ ^ S. _ _ _M _ mWk _ _A__ A _ __ ^ ^ ^ ± _ _ _ altra possibile calunnia. piene di indumenti che sa- 

impossibile un programma dalle tre organizzazioni M CD sostanza, le sole cose rebbero state portate alla 

di forniture stabili e a lini- dacali di categoria aderenti D D D^B^i^iD DDD DCD DD«M JCDDv^PlvD^fcD^X DDDa5i®l®^S DDD certe emerse dal dibaltimen- Federazione comunista di 

ga scadenza, col risultato che alla CGIL, alla CISL e alla tOr sono queste: i comunisti. Corno. 

contro Giuseppe Montesi e A. Maria Caglio SSm; - ,, ^ 

plicazione integrale del con- _ * " __ mani pulite, il denaro ed i II I ,n||TA| 11 |lA|in||nA 

_ tratto di lavoro concluso sin valori passati per le loro ma- Il VUlllvIlllllll (lllcU 

la ■DII-llDI I Ivll dal luglio dello scorso anno rinttniì twnnitterk _ T! c» fhnnuhn sono stati impiegati per L 


Klein UH. ..inw .......- -- - coimiiucaio da nniizia iti mi- . 

nitrì pnesi hnnno provvedi!- 1 nKdnzioiie in sede prò- myrosi trasforìmcnli di inipie* malte volto, da ufllc 


r*Sn«« umc iiciuuit uijciai jut uiiivuoro un suuujuuic vuiuiuziune ueiic lecci -------— - -- i .. . 

degli scarno! con la come è noto si rifiutano di con il pretesto del ^non rin- intervento atto a porre termi- epidemiologiche della tuberco-pto nlla gioventù siciliana, tura su quella dei popoli a- 

quanto riguarda i proaoixi tìchìeste dei la- novo di contratto di lavorone ad un tale stato di cose. Ilosl J nel quale si illustra il sìgni-l rabi ». 

siderurgici e meccanici, che voratori per il nuovo con- - —_ _ _ _ _ _ __ 

potrebbero tra 1 altro inte- tratto di lavoro. ----- 

_ t-v. .: A UNA SETTIMANA DI DISTANZA DALLA SENTENZA ASSOLUTORIA 


lessare largamente parecchi • , , 

jiostri complessi e in parti- Da parte loro i lavoratori 
colare la Finmeccanica e la panettieri, come è stato già 
Finsider, in Italia si ó reso da alcuni giorni annunciato, 
impossibile un programma dallo tre organizzazioni .sin¬ 
di forniture stabili e a Imi- dacali di categoria aderenti 
ga scadenza, col risultato che alla CGIL, alla CISL e alla 
—-UIL, effettueranno il 7 giu¬ 

gno uno sciopero nazionale 
DAL 03 AL 30 GIUGNO 24 orc pcr ottenere l’ap- 

plicazione integrale del con- 
« «vmVFIAmvnra^ A tratto dì lavoro concluso sin 
f/|ÌU|~f||M*r|f|| dal luglio dello scorso anno 
■" W*» p jj, stipulazione degli accor- 

- , di integrativi provinciali 

tra gii eletti 1 previsti d.iUVirt. 30 del con- 

O tratto nazionale. 


L’INCONTRO |e ia stipulazione degli accor-| •»/.»/- .«« c |i fini della lotta, prima e|| 

- , di integrativi provinciali dopo rinsurrezione. La pie- inediti di 

tra gii eletti 1 previsti d.iUVirt. 30 del con- La macchina dei <sotto-1che affermavano il contra-l(egli è stato infatti promossot* atti » relativi a una denun-ì te nei suoi confronti, sem- na legittimità di questo im- 

<3 tratto nazionale. processi », di quei portico- rio), successivamente aveva al grado terzo della gerar- eia per sfalsa testimonianza, bra che la procura della Re- piego — anche se non illu- C<ail]pSDa 

I» ^]| questa nuova manife- lari procedimenti giudiziari confessalo di aver lasciato chia statale e verrà proba- subordinazione di teste e pubblica di Venezia sia in- strafa dalle ricevute su cui 

e gli CBdlVUrB stazione di lotta dei panet- che costitaisenno il previsto lo stabilimento verso le I7J0 bilmente sostituito dal dot- atti osceni, elevata nei con- teuzionata a procedere d’uf- tanto si e insistito - è stata docamenti salta 

- licri sono escluse soltanto le corollario del dibattimento per incontrarsi con la Spissu. tor Manca) ha voluto por- fronti dello stesso Montesi, fido contro Anna Maria Mo- ribadita anche starnane, dal- 

proyince dove il contratto veneziano per l’uccisione di Leonclli, Garzali e Lia Dru- tare a termine la delicata e per falsa testimonianza a ncta Caglio per il reato di la testimonianza dell on. G.B. Suiiola italiana 
Su proposta della Com- nazionale viene intcgralmen- WHnia Montesi, si è messa sin avevano denunciato il incombenza riguardante il carico di Ida Montesi. Ras- falsa testimonianza. La no- Stucchi, rappresentante dei- 
missione centralo dccli cuti te applicato insieme all’ac- ^ 0 ,^ Martedì mattina un Montesi ai sensi dcll’art. 368 congiunto di Wilma. Marte- sana e Mariella Spis.su. Per tizia è tutt’altro che cam- le formazioni Matteotti in j; 

L°n‘in cordo integrativo. commesso dell’ufficio del del Codice penale che prc- dì, dopo aver conferito con motivi di * connessione > pala in ana cd era factl- seno al comando generale P a «cavatrice di 

indire — in occasiono della ” procuro f ore cono della Re- eede una pena dai due ai d suo dipendente, dottor Mi- questo procedimento verrà mente prevedibile dopo ledei CV^ oltre dall on. En- 

Senza Li pS .anno di P®1® ^ •*’' mdZica di Roma dol or An- di carcere contro chi rubile, egli ha deciso di ini- molto probabilmente abbi- requisitone del pubblico mi- neo Maltei, che e slitto sen- Pasolmi 

Ittfvità dV^am^nnistr.a. a quello affidato al- nistero Palminten. » rnp. t.to una sec^ 

zioni locali elette nel maR- scinblce nel corso delle quali _. y —:-- nano. La « pratica * numero l istnittorc romano. Inoltre presentante della pubblica * o*'- oiticcni na spiega Calabria a Connaa- 


La macchina della giustizia messa in azione 
contro Giuseppe Montesi e A. Maria Caglio 

Dopo il processo, mietano sottoprocessi, ^ - Il giudice istruttore Gallucci si occupa dello ^^zio,, 


Il Coiitcniporaneo 


Due inediti di 

Campana 

Tre documenti sulla 

Scuola italiana 


Pasolini 


attivila delle amministra- coinhloo «lol mr^o doli,» mnli gelino Sigiirani, ba portato 
zioni locali elette nel mag- scinblce nel cor.so delle quali ^residente dei atudici 
Rio del 1936 — la -Setti- i lavoratori hanno espressovi P. .'j i .. 

mana deirincontro fra gli la loro volontà di battersi tstnitton del tribunale, doti. 
eletti e gli elettori -, sce- decisamente fino a quando i Augusto De Andreis, una 
gUendo a tale scopo la set- loro diritti non verranno pie- * pratica» recante il numero 
timana dal 23 al 30 giugno, namcntc riconosciuti. Nono- 32028 intestata a Montesi 
Nelle pubbliche rnanlfo- stante la procl.amazionc del- Giuseppe di Riccardo, impu- 
stazioni che saranno all iiopo sciopero del 7 giugno i tato di calunnia. 

°o^?°comùnalf e^'proàS^ panettieri di Milano luanno La storia di questa impu- 
comunisti — sia di maggio- sospeso il lavoro il 1 giugno tazione e piuttosto cono- 
rama che di minoranza — subito dopo la rottura delle sriufo. Durante quattro 



tori comùnali e provinci.àlì panettieri di Milano luanno La storia di questa impu- 
comunisti — sia di maggio- sospeso il lavoro il 1 giugno fazione e piuttosto cono- 
rama che di minoranza — subito dopo la rottura delle sriufo. Durante quattro 
riferiranno alle popolazioni trattative per la stipulazione drammatiche sedute del 
suirattività svolta e sui deirintegrativo provinciale, processone^ contro Piccioni. 

problemi che stanno di L'ostinata intransigenza Montagna e Polito, lo zio di 

fronte alle nspcttivc .am- (j^j datori di lavoro, come è Wilma fu indotto a modifi- 

delKunèr le‘'lutonomie dime- core una sua precedente 

loMii o l-ordinamonto re- Strato dalle organizzazioni versione circa t movimenti 
gionalc. sindacali dei lavoratori, non suoi e della sua innamorata 

I compagni amministrato- trova alcuna giustificazione. Rossana Spissu nel pome¬ 


ri e gli organismi dirigenti E.'^sa minaccia di creare se- riggio del 9 aprile 1953. 

di Partito, provinciali c rie difficoltà in un settore Mentre prima aveva sempre 

sezionali, sono impegnati a delicato come c quello della sostenuto di aver trascorso 

prendere immediatamente produzione del pane con gra- alcune ore nella tipografia 

organizLrive^-YTa TcThz- danno per i consumatori. Cnscinn'ì (e si era querelato 

zaztonc deli'iniziafiva. I lavoratori sono decisi ad contro gli impiegati Leo- 

_^_intensificare ulteriormente la nclli, Garzoli e Lia Brusin 



32028. presa in consegna dal occorrerà attendere la moli- accusa che si prosternò in I 9 come avvenivano 1 finan- 
canceUicrc Raimondi, è pas- nazione della sentenza che manifestazioni di stima nei ziaiuenti delle forrnazioni 
seta per le mani del dottor mandò assolti con tutti gli confronti di tutti coloro, da partigiane, ed ha conferma- 
Dc Andrcis (lo stesso che onori Piccioni. Montagna e Pavone ai testi a discarico, to che nei giorni seguenti 
firmò uno dei decreti di Polito per conoscere il giu- che avevano sostenuto le ra- insurrezione esse erano 
archiviazione dell’ inchiesta dìzio del tribunale sulla po- gioni dì Montagna e dei suoi utilizzare la 

sulla morte della ragazza di sizione dello zio di Wilma, amici, non risparmiò alla - 

via Tagliamcnto) ed è finita II fatto che il collegio gru- Caglio le più dure invettive. . Enrico Mattel, viene sen- 
siil tavolo del giudice Ari- dicante abbia a//ermnfo che invocando sul suo capo i ^‘L® subito dopo per fargli 
sfide Gallucci il quale da fa giovane donna fu vittima fulmini della Giustizia. spiegare I organizzazione dei 
ieri ha cominciato l’islrul- di un gesto criminoso e che ^„cbe il procedimento comando di 

fona con II rito /ormale. il pubblico ministero abbia ^ del noioso Sio milXse era d?i^S 

Il fatto che il procedi- lanciato ptii di un accusa mifanese tuttavia molto dif- '^®®V® ^danese era diretta 
mento giudiziario navighi sulla presunta rcspon.sabilifd fidlmcnte avrà una sede di- collegato col Comando 

sotto l’imputazione della ca- di Giuseppe Montesi. fa peti- f^^rsa da quella romana. Nei ... 

lunnia nei t^rifronti dei tre sare che si possa giungere confronti della giovane don- * m m •» n* ^ « 1 

impiegati della tipografìa ad addossare al giovanotto infatti, sono in corso ^ W W 11 V * J 
Casciani non deve trarre in anche un omicìdio colposo, istruttorie, su querele di --— 


La Calabria a Coama- 
jrenr - La giovane narra¬ 
tiva francete - Spagna di 
oggi - Venezia si trasfor¬ 
ma - Racconti, poesie, 
servizi d'attualità. 

IL SETTIMANALE 

che informa su tutti gli 
avvenimenti della vita cul¬ 
turale. 


ANNUNCI ECONOMICI 


inganno sullo sorte che In Ma i € sottoprocessi * non p„rte ver diffamazione c *’ roMMERCiAi .1 u iz Cadore - Aperto tutto l'anno - 

magistratura sembra aVer riguardano soltanto lo zio calunnia, per cui si \ a. aVpkouttatb Grandiosa * Veranda 

riservato a Giuseppe Mon- della vittima. Precedendo pensa che _ anche per ra- -'vendila mobili tutto stile Canta - uanem g._ 

tesi. La procura della Re- Ugo Montagna, che aveva la- ninni nsìmìnnit'hn s:in sin- ^ produzione locale Prezzi sba- pensione • AURORA » - Mira- 

ntibhlica dì Venezia infatti sciato intendere dì voler da- P'®®* psicoiogicne sia sia ,„rtji,ivi Massime fanniazioni mare di Rlmlnl Centrale. Sul 

fMiuuiicu ni Venezia, iJijaiiì. sciato inienacre ai voier ait fp predisposto an unico prò- p.ag.amenti s.ama Gennaro Miano mare Trattamento ottimo, Giu¬ 
si prepara a trasmettere ai rumente punire la sua ex cesso Ghiaia zvt Napf.ii 1000 tutto compreso. Luglio- 

giudici istruttori lagunari gli amante per le accuse lancia- indubbiamente oneste no- a. carrara ventate .musi- interpella- 


Prezzi sba- PENSIONE • AURORA » - Mira- 
far«iit.aziont mare di RiminI Centrale. Sul 
naro Miano mare. Trattamento ottimo, Giu- 



LE GIORNATE MEDICO-INTERNAZIONALI 

Iniziati ieri a Torino i lavori 
del Congresso medico-nucleore 

TORINO. 5. — Il congresso do a mancare ogni stimolo alla biologia. Al convegno di gran- 
pnmavenle delia Società ita- ricerca scientifica ed .ai porte- dissimo interesse, hanno iiffi- , ■ 
liana di chirurgia, il congresso zionamento. ha quindi presen- cialmcnte partccip.ato Marinelli, 
internazionale di Medicina nu- tato un.i differenziazione dei ILasterlik. Stemer e Ch.adwik, 
cleare il simposio sul cuore- compensi a sccond.a deU'im- dell.i americana Atomic Energy 
polmone artiftci.ale. sono striti portanza delie cure e deU'cvcn- Commission Ai congressisti 
ieri gli avvenimenti di mag- turile intervento operatorio. hanno parlato il prof. Pio Ba- 
gior rilievo delle riunioni me- Ad evitare I m.^orcere di stai, il prof. Eoa e il prof. Tu- 
dico chirurgiche .ntcrnazionali preoccupazioni nei muiuati e rano. quindi il premio Nobel 
di Torino. nelTopinionc pubblica, Docliot- prof. George De Hevesy. che Ann* .Maria Caglio 

Per partecipare al congresso ti ha prccis-ato che le proposte :eri ha rice«nito la laurea - ho- _!--- 1 

della società di-chirurgia sono modifiche al progetto di logge nons causa - deirAtoneo tori- chiesta o istanza_incolp.'i 

exinvcnuti a Tonno mille chi- Rapelli-Vigorelli non riguarda- nese ha pronunciato il discorso di un reato taluno che egli 

purghi che, prima di dare ini- no i mutuali, non comportano ufficiale sui radioisotopi nelle 53 innocente...». 

zio alle discussioni scientifiche, aggravio alcuni pcr i contri- ricerche biologiche e cliniche: ‘ /j piibbitcò ' rni'nisfcro del 


si sono occupati di problemi buenti. ma sono rivolte acli 
sindacali. Il prof. Achille Ma- istituti mutualistici e tendono 

rio Dogliotti. h.a esposto gli ad una migliore ripartizione - - . - „- 

inconvenienti che deriverebbe- dei loro enormi introiti. Jai raMa |A||fÌAIie delle quali lo zio ai Wil- parità salariale ira lavora- 

ro dairapphcazione del proget- Prossimamente, sull'argomen- ***" ■»»* iciisiwiic ,^3 aveva * confessato » e, tori e lavoratrici » che 

to di legge Rapelli-Vigorelli. to. avr.à luogo a Roma una nu- IMOLA. 5 — NeU’alzare un tfopo essersi consultato con avrebbe dovuto tenersi a 

secondo il quale la futura po- mone con i presidenti del* , tondino - di ferro Ibngo ein- il procuratore capo Venezia- Roma, al Teatro Adriano, II 

Sizione del chirurgo verrebbe 1 INAM e della Mutua Coltiva* que metri il carpentiere Da- no. dottor Gnhrini, li spedi siorno 8 giugno, e all* quale 

sd es«ere quella di un sempli- tori Diretti. vide Giorgi di 30 anni, ha toc- „ Roma sotlononendoli alla «tale Invitate a parte- 

ce impiegato a stipendio fisso Sempre ieri mattina sono calo i fili ad alta tensione, che Hnttnr ^inn pipare delegazioni di lavo- 

Dogliotti, dopo aver detto del iniziati a Tonno-Esposiziom i passavano vicino al cantiere 1 , L ", j ratricl da numerose pro¬ 
nocumento che tale innpostazio- lavori del congresso mternazio- ut costruzione, ove egli lavo- "^tereii^ «inre. è stata rinviata a 

»€ arrecherebbe agli sviluppi naie di medicina nucleare nel rava, in viale Marconi. Il dottor Sigurant, prima domenica 16 gingno. 
della chirurgia in Italia vencn- quadro del congresso di Foto- Giorgi è rimasto fulminata, dì abbandonare la sua carica 


Fulminato a Imola 
dall'alfa tensione 


Anna Maria Caglio r.ii leg * 

--^- - -— Spostata al i6 giugno 

chiesta o istanza— incolp.'i •* j j 

di un reato taluno che egli M manifeStaZlOne 

sa innocente..,». ■ 

Il pubblico ministero del pof 13 panfa saiafiaio 

processo Montesi raccolse 1 manifestazione nazio- 

verbah delle sedute nel cor- naie per la - giornata sulla 
so delle quali lo zio di Wil- parità salariale tra lavora- 


—- BEu.0MD 5rTi:;:n 

UN GIOVANE A SASSARI ?“"for2Sfi«S' che ebbero /n| riiL>lo8"/15 - L lOO. _|nio^eiTia^*còstrzzio^^sul°rnar^ 

-renfura di stendere i reso- utensileria elettrica - Lime - Giugno e Settembre 1.100 tutto 

M — _ - confi delle sedute alle Pah- Chla«d Dowidat - Puntene* - compreso. Interpellateci. _ 

U O r© T O I fiTO r© L O « distanza dì f^^ca®“®l*NDART'- vfr^uìna PENSIONE DANUBIO - ^ini 

pochi giorni dalla piena as- 17.23 . via Palermo 25-31. Manna Centro - l. linea sul ma- 

cnlti-ìnvf Ai Pirrinri Pniitn ‘ trattamento alla carta spc- 

_ m __ ^ ■ _n soluzione ai pecioni, t'olito clalllà pesce Ristorante. B.assa 

150 111^50 fi 1^^ ^ Montagna lasciano un 00 ui aiuergiii stagir.ne 1.200. Aita stagione 2000. 

0«air«I^ lA IIIAUrv; d’amaro in bocca: non era villeggiatukb --— -—-— 

_ -PENSIONE • D.AVOS •. Riccione 

Stala prevista^ solfeci- albergo alpi sul Iago di AI- .Alba Nuova costruzione Prezzi 

SASS.ARI, 5. — Un giova- duttorì di una cabina di tra- tudine^ nell indinpare la leghe m. 1000 (Belluno) cucina vantaggio5l Interpellateci 

ne è morto folgorato dalla sfoimazione sì sono bruciati lupcchina giudiziaria in una rin^ata - prert modici - seri- fa ahi i are • Rimì- 

corrente ad alta tensione per cosicché la corrente per la direzione opppta a quella -:—:—^5^^^, Giuliano Marc via Ni- 

salvare la madre. La disgra- illuminazione è passata in tempo stabilita dal dot- albergo pensione - polo coiinL 13. ottimo lattamento - 
zia c avvenuta nella frazio- rete a 15 mila volt. In pochi ^ Tnte’^p^iVat^i”' 

ne di San Pasquale. Per cau- attimi lutti i fili elettrici del- cronaca pettegola, ntl jjione, 1 9CO aita stagione tutto - 7 : 77 ^, :,, «' p ~ 

se non ancora accertate, i ri- le strade e delle ca.se sono di- frattempo, cpitinua o injp co.nprcso. _fio?e*^^sa Magione i(S) Auà 

--- ventati incandescenti. 11 ven- rcssorsi del marchese di San albergo Ristorante Trieste - stagióne l’ioo tui'to compreso'cr n 

tenne Piero Mannoni veden- Lartolomeo. A Genova e Bivio ponte nelle Alpi, sutia sta- cabina ai mare c tassa sogglor* 

jMStata al l6 oiuono do ì fin delia luce in carne- giunto ieri, proveniente dal- tale Venezla-Cortina - cucina no 100 m. d.«I mare, acqua cor- 

JffVMaia NI IV yiwyiiv uo 1 un uLii.f Ilice yXrneiTirn Art «Jtid il trnnvn casalinga - prezzi modici - Te- rcntc da tutte le camere. Ottimo 

U i^iadre prendere ‘ ••inienca del òud, d Iransa- trattamento, cucina famigliare. 

M maniIcSiaZlvnC fuoco c appiccare le fiamme ilantico * Conte Grande*. -- interpellateci. _ 

ner b narifà ularìale ai ietto, si lanciava per strap- Zini 7fi - Pensione ROSELLA - PBNSIONE .MANGIANTI. Ri- 

r” jlOIIIN jQliniBlv parli ma investito da una Lina Rosso, sorella nella Gestione B. Andreussil - Fami- mini San Giuliano Mare - Trai- 

= «erra fulnìinalo. Crcsscfc lI ■ac«.' »ìnnl 8iu 8aa-,4..on.8,.. ,.rr.,u,r,l __ 

tori e lavoratrici» che » Rosso, che mancava dal- bellaria- Pensione IMPERIA- pensione m.arinarella - Ri- 

a« rebbe dovuto tener»! a tSlllCf WllliamS l'Italia da 27 anni, ha di- t-E - Centralissima • Dirottamen- ,y,,n, s.an Giuliano Mare - Vl- 

Roiua. al Teatro Adriano, II « lliuilla 9 Pama chiavato di essere ansiosa dì -* rJ^efon^^e'^VlLANO ’L^r.U^-iTr.o al mare - Trattamint# 

giorno 8 giugno e alla quale v ylUllla <i KVlUa _ -, j; 1;,-^ leieion.tre f.-imiliare - Prezzi convenienti. 

sono «tate Invitate a parte- , --— « conoscere il cognato Ugo di 2 96.773 _Telefono tS7I - Interpcii.,jecl 

rlpare delegazioni di lavo- L'attncc emematografica a- cut tanto ha letto sut gior- CATTOLICA - Pensione PRI- -T" 

ratrirl da numerose oro- mcricana F.sther Willi.ams è ar- ndli di Buenos .Aires. Il pia- tELLI - Ristorante cucina fa- PENSIONE « PASCOU . san 

.Ire. 4.1,.. ,14,...:. rivela. Rom, ìen .11.13.45 a „rc. orriam.acc. è <•««-s;TaS;.,.-,...Sss‘ s.’ssas.".?; 

domenica 16 glngno. Ciampino Ovest, con il volo suo. _— magnola. Preùi convenienti- Zn- 

____ n. 64 della Pan American. A. Pe. HOTEL CENTR.ALE - Auronso icrpcllatocl. 


«ince, è stata rinviata a 
domenica 16 glngno. 


è giunta a Roma 











Fag. a - Giovedì ti giugno Hfb/ 


UNITA* 


IL DISCORSO DEL COMPAGNO TOGLIATTI ALLA CAMERA NEL'DIBATTITO SUL NUOVO GOVERNO 


Ogni passo compiuto nelFattuazione della Costituzione 
è il frutto di una lotta contro Fintegralismo della D. C. 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

alla conclusione che ci 
troviamo di fronte a una 
crisi di governo dalla qua¬ 
le ò sorta una crisi, o al¬ 
meno sono sorti i primi 
elementi di una profonda 
crisi di tutto il nostro re¬ 
gime democratico repub¬ 
blicano. 

Ora, io mi sono chiesto e 
mi chiedo; v'eramente que¬ 
sta confusione e questo ri¬ 
sultato sono da ricondurre 
soltanto agli episodi più o 
meno meschini della vita 
interna dei partiti della 
precedente coalizione go¬ 
vernativa, o alle vicende 
della nostra vita parla¬ 
mentare? Si possono ricon¬ 
durre soltanto aH’egoismo 
che viene rinfacciato ai 
partiti e alle loro direzio¬ 
ni; a quel giuoco, in ap¬ 
parenza assai complicato, 
ma in realtà abbastanza 
chiaro, che si svolge nel 
momento in cui ci avvici¬ 
niamo ad una consultazio¬ 
ne politica generale, tra un 
partito della democrazia 
cri.stiana che palesemente, 
per proprie dichiarazioni, 
tende a conquistare la 
maggioranza assoluta e 
quindi a consolidare in li¬ 
nea non soltanto di fatto, 
ma di diritto, il proprio 
monopolio politico totale, i 
partiti della destra che vo¬ 
gliono scuotere da sé 1 abi¬ 
to di eterni aspiranti ad 
avere una funzione politi¬ 
ca positiva e riconosciuta 
c i partiti del centro-sini¬ 
stra, preda di una^ profon¬ 
da crisi, che è conseguen¬ 
za della stessa loro linea di 
condotta in tutti gli anni 
passati, e particolarmente 
nella collaborazione con la 
democrazia cristiana? Tut¬ 
to questo esiste, io non lo 
nego. Di tutte queste cir¬ 
costanze tornerò ancora a 
parlare. Però tutto questo 
non basta a spiegarci la 
confusione della situazione 
attuale e la profonda crisi 
del nostro regime demo¬ 
cratico, quale si è manife¬ 
stata e si sta manifestando 
in questi giorni. 

Per questo il nostro sfor¬ 
zo credo dovrebbe essere 
volto a cercare se non ci 
troviamo di fronte ad uno 
di quei processi che spin¬ 
gono gli uomini, i parliti, 
le assemblee politiche, a 
certe determinazioni anche 
al di fuori della volontà 
loro esplicita e consapevo¬ 
le; so cioè non ci troviamo 
di fronte a una crisi che si 
inserisce in un processo 
più generale che ha luogo, 
o che si prepara non sol¬ 
tanto nel nostro paese, ma 
anche di là dalle nostre 
frontiere. 

Per quello che si riferi¬ 
sce a ciò che sta di la del¬ 
le nostre frontiere, non si 
inserisce forse questa no¬ 
stra crisi in un momento 
di grave incertezza e di 
vera e profonda crisi che 
interessa tutto il cosiddet¬ 
to mondo occidentale, o 
perlomeno la maggior par¬ 
te dei paesi che ne fanno 
parte? E. per ciò che si ri¬ 
ferisce allTlalia in parti¬ 
colare, non ci troviamo noi 
di fronte al punto di arri¬ 
vo dTin lento processo di 
involuzione conservatrice e 
reazionaria che ci ha gra¬ 
datamente staccato d a 
quelli che erano i punti 
di partenza, gli alti fon¬ 
damentali da cui è uscita 
la nostra nuova democra¬ 
zia, da cui sono uscite la 
Repubblica e la Costitu¬ 
zione repubblicana? 

Nelle relazioni interna¬ 
zionali il momento ò assai 
grave. Si sono avuti negli 
ultimi mesi sviluppi dram¬ 
matici, tempestosi. Si era 
iniziato un processo di¬ 
stensivo. anche se in mo¬ 
do parziale, limitato. Que¬ 
sto processo, però, non si 
è sviluppato, anzi, hanno 
avuto il sopravvento forze 
che tendevano ad arrestar¬ 
lo. a farlo andare indie¬ 
tro, Sono tornati a domi¬ 
nare sulla scena interna¬ 
zionale i forsennati, colo¬ 
ro i quali hanno detto, : 
confessato e proclamato 
che la loro politica inter- I 
nazionale consiste nel por¬ 
tare il mondo intiero siil- 
Torlo di un abisso, e cer- I 
care di trarre il maggior j 
profitto per se stessi da 
questa situazione. j 

.•\d un certo momento, 
verso la fine dclTanno pas- 1 
sato e sembrato perfino die 
stessimo per cadere nel 
fondo di un precipizio. In 
Ungheria, in una serie di 
eventi prodottisi per cause 
che non e necessario qui 
stare a indagare, si e inse¬ 
rito il tentativo di realiz¬ 
zare qualcosa di quella po¬ 
litica di < liberazione » dei 
popoli dciroriente europeo 
dai regimi che essi si sono 
dati e si è cosi arrivati 
a un limite estremo, al di 
là del quale vi era sol¬ 
tanto più una prospettiva, j 
la caduta in un regime fa¬ 
scista e il salto nel preci¬ 
pizio di una guerra, che 
anche da quella parte et 
minacciava. Per sfuggire a j 
questa inevitabile prospet- 
ti%-a. si c fatto ciò che era 
necessario fare. Contem¬ 
poraneamente veniva sca¬ 
tenata una guerra di ag¬ 
gressione contro il popolo 
egiziano, una guerra in¬ 
giustificata, condannata da 
tutti gli uomini liberi del 


mondo intiero e che ha 
avuto serie e gravi riper¬ 
cussioni non soltanto sulla 
economia, ma sulla poli¬ 
tica di alcuni Stati, fra i 
principali deH’Europa, e 
sugli animi degli uomini. 
Ci si o fermati a tempo; 
ma ci si è fermati aH’ul- 
tim’ora e la situazione è 
carica tuttora di molti fra 
gli elementi c fattori che 
ci a\evano spinto fino al¬ 
l’orlo del precipizio. Oggi 
continua nel Mediterraneo 
una guerra spietata, fero¬ 
ce, condotta dal governo 
francese contro il popolo 
algerino, colpevole soltan¬ 
to di reclamare la pro¬ 
pria indipendenza nazio¬ 
nale. il riconoscimento cioè 
di ciuci diritti che ad ogni 
popolo oggi clovrehbero 
essere riconosciuti. La Re¬ 
pubblica francese, nostra 
grande vicina, è spinta, da 
questa guerra stessa e dal¬ 
la cieca ostinatezza con 
cui la conduce, verso una 
catastrofe economica, poli¬ 
tica, sociale. Altri paesi 
imperialistici perdono una 
dopo l'altra le loro posi¬ 
zioni e le ripercussioni si 
fanno sentire in tutta la 
loro situazione interna e 
internazionale. Il Medio 
Oriente, dove la guerra era 
stata scatenata dagli im¬ 
perialisti inglesi e francesi 
e dal loro servo di Israele, 
sta facendo resperienza di 
un nuovo colonialismo, che 
ostenta metodi diversi, ma 
ha le stesse mire di domi¬ 
nio degli imperialismi che 
furono sconfitti nella guer¬ 
ra contro l’Egitto. 

E intanto, gli eserciti di 
tutti i paesi stanno cam¬ 
biando il loro armamen¬ 
to. Lo armi classiche (ve¬ 
dete un po’ dove va a fi¬ 
nire il classicismo!) ven¬ 
gono abbandonate c sosti¬ 
tuite dalle armi atomiche 
e nucleari. Si dice che 
queste sono soltanto armi 
tattiche, però i competenti 
ci spiegano che la differen¬ 
za non è nemmeno di qua¬ 
lità, è soltanto di termi¬ 
nologia, perché Timpiego 
di queste armi atomiche, 
cosiddette tattiche, già di 
per-sé equivale all’impie¬ 
go delle bombe atomiche e 
termonucleari e non può 
non portare all’uso di que¬ 
ste bombe. Ma in qualsiasi 
conflitto che scoppiasse — 
è stato spiegato da uomini 
responsabili dell’ attuale 
politica degli Stati Uniti — 
le armi atomiche e termo- 
nucleari verranno impie¬ 
gate. Quindi non vi sono 
più né limiti né varianti. 
D’altra parte, il solo alle¬ 
stimento di queste armi ri¬ 
chiede esperienze e tenta¬ 
tivi che già fanno pesare 
sugli uomini orribili mi¬ 
nacce. che nessuno più ne¬ 
ga essere reali. La prospet¬ 
tiva che si apre all’umani¬ 
tà in queste condizioni ha 
qualcosa di un incubo, che 
grava o sempre più grave¬ 
rà sugli animi quanto più 
le semplici circostanze rii 
fatto verranno conosciute, 
c oggi es.se vengono sem¬ 
pre più ampiamente cono¬ 
sciute nel mondo intiero. E 
allora sorge daU'animo de¬ 
gli uomini semplici, delle 
moltitudini che amano la 
vita c la libertà, delle na¬ 
zioni che vogliono la pro¬ 
pria esistenza, sorge la ne¬ 
cessità — esprc.ssa in mo¬ 
do sempre più chiaro — 
che si cambi strada, la esi¬ 
genza di una svolta, la ri¬ 
chiesta che si inizi un’èra 
nuova nello sviluppo delle 
relazioni internazio¬ 
nali. Altrimenti, a che va¬ 
le stare a discutere (e la 
discu.ssionc ha veramente 
qualcosa di macabro) se, 
scoppiando un conflitto, sa¬ 
rà tutta la civiltà umana 
odierna che verrà distrutta 
o soltanto una parte di es¬ 
sa e quale? 

Bisogna eliminare rincabo 

che grava saWamanità 

Ho apprezzato un’inter¬ 
ruzione che li Presidente 
del Consiglio ha fatto a un 
nostro compagno al Sena¬ 
to. quando ha detto che il 
problema che oggi si pone 
non e soltanto quello di 
giungere a una so.-^pensio- 
ne tlcgli esperimenti ato¬ 
mici c a una condanna del¬ 
le armi termonucleari e 
atomiche, ma c assai più 
profondo. Onorevole presi- 
rìcnlc del Consiglio, io non 
nego Timportanza dei ri¬ 
sultati. anche parziali, che 
possano essere raggiunti 
per aprire una via nuova 
allo sviluppo delle rela¬ 
zioni internazionali; però 
ritengo che veramente il 
tema che deve essere af¬ 
frontato riguarda il fondo 
dei rapporti tra i popoli, 
le nazioni c gli Stati nel 
momento attuale. Bisogna 
eliminare l’incubo che og¬ 
gi grava sulla umanità. 
•Aprire una strada nuova! 
Fino a che questa strada 
nuova non sarà aperta, c 
inevitabile che in tutti i 
paesi si attraversino mo¬ 
menti di angoscia, di con¬ 
fusione profonda, di crisi 
sempre pili grave. Si sta 
infatti aprendo un contra¬ 
sto insuperabile fra le co¬ 
scienze e le aspirazioni de¬ 
gli uomini, che vogliono 
vivere e andare avanti nel¬ 
lo sviluppo di tutto ciò che 


l’umanità ha fatto nel cor¬ 
so della sua storia, e le 
prospettive di incubo che 
escono dall’attuale svilup¬ 
po delle relazioni interna¬ 
zionali. 

Ho detto che ho apprez¬ 
zato, signor presidente del 
Consiglio, una sua interru¬ 
zione in cui mi è parso di 
scorgere una certa coscien¬ 
za di questa realtà. Non 
ho invece apprezzato la 
parte del suo discorso di 
ieri al Senato dove Ella, 
in tono clic veramente mi 
ò parso troppo elementa¬ 
re e persino infantile, af¬ 
frontava il problema della 
divisione del mondo in 
due blocchi, ripresentan¬ 
doci quello tesi « che ven¬ 
gono riijetute quotidiana¬ 
mente, con le stesse parole, 
con la martellante mono- 
ionia che caratterizza 
qualsiasi macchina propa¬ 
gandistica. n c i discorsi, 
nelle note, nelle dichiara¬ 
zioni, negli articoli di 
stampa dedicati alla cam¬ 
pagna » contro rCnione 
Sovietica, contro i partiti 
comunisti e contro il no¬ 
stro movimento. Non ho 
apprezzato il modo come 
Ella ha afl'rontato questo 
problema. E’ mancata a Lei 
in quel momento la capa¬ 
cità di scoprire il fondo 
della questiono. La discus¬ 
sione del terna « quale ilei 
due blocchi sia stato o sia 
aggressivo o giustificato » è 
una discussione in parte 
storica e in parte pole¬ 
mica... 

ZOLI {presideute d c l 
Coitsiplin elei ministri) — 

10 cliicdcvo soltanto che 
proprio in funzione di que¬ 
sto cessasse una certa pro¬ 
paganda da una certa 
parte. 

TOGLLATTI — Questa 
stessa rivendicazione io le 
stavo prcsentaiulo in que¬ 
sto momento. Il dibattito 
storico c la discussione po¬ 
lemica potremo continuar¬ 
le. Vi sono sedi adatte a 
questo. Ma non trovere¬ 
mo, attraverso questo di¬ 
battito, la strada por usci¬ 
re dalla situazione attuale. 
Qual’é la vera questione, il 
vero problema? 11 vero 
problema ò che ci trovia¬ 
mo di fronte al crollo di 
tutta ima concezione dei 
rapporti internazionali, la 
concezione che ha domi¬ 
nato dal 1948 in poi, fon¬ 
data sulla esistenza o la 
contrapposizione di diffe¬ 
renti blocciii politici e mi¬ 
litari, volti, dall'uiia e 
dairaltra parte, a deter- 
niinati scopi. Gli scopi che 

11 blocco atlantico occiden¬ 
tale si proponeva non so¬ 
no stati raggiunti. E’ un 
fatto elio nessuno può ne¬ 
gare. Il campo dei partiti 
socialisti si è non solo raf¬ 
forzato, ma esteso nel mo¬ 
do che a lutti è noto, e in 
Europa c in Asia. Ma non 
basta. La vecchia conce¬ 
zione, fondata sulla con¬ 
trapposizione dei due bloc¬ 
chi. non corrisponde pili 
alla realtà odierna delle 
cose, contraddistinta non 
solo dal già ricordato raf¬ 
forzamento del mondo so¬ 
cialista, ma dairaffcrmarsi 
(li una molteplicità di .Stati 
nuovi, daH'avvento sulla 
scena della storia di nuovi 
popoli, elle vogliono la lo¬ 
ro indipendenza e intendo¬ 
no seguire vie nuove ili 
sviluppo economico c po¬ 
litico. 

.A questa situazione nuo¬ 
va la vecchia dottrina dei 
blocchi non corrisponde 
più. Non vaie più molto, 
oggi, la ricerca, propria 
appunto della vccchi.n con¬ 
cezione, di chi sia o non sia 
! aggressore, ih chi sia il 
licrie intenzionato e chi il 
malo intenzionato. Se .“jì 
i.’oves.'ic rimanere legati a 
ciiiesta vecchia e sorpas- 
.‘:ata dottrina, la prospetti¬ 
va non potrebbe essere clic 
catastrofica, come ricono- 
-scono ormai le migliori in¬ 
telligenze del mondo. 

Occorre cpiindi trovare 
un altra via c cjiiesta ni>ji 
può essere che quella del 
ritorno a una politica di 
distensione e comprensione 
reciproca. Tale polìtica pe¬ 
rò non deve avere soltan¬ 
to un contenuto negativo. 
Ln errore compiuto nel 
pas.sato è stato forse di li¬ 
mitarsi a eliminare certi 
mali e accontentarsi di ciò. 
Non si è passati dal nega¬ 
tivo al positivo. La di.sten- 
sione. invece, non deve es¬ 
sere soltanto intesa in 
senso negativo; dove ac¬ 
quistare un contenuto po¬ 
sitivo. tradursi in un reale 
avvicinamento di posizio¬ 
ni. in una reale compren¬ 
sione c intesa fra le grandi 
forze che oggi dominano la 
scena dei rapporti intcnia- 
zionali. Se non si giunge 
a questo, i nemici della 
distensione finiranno fatal¬ 
mente sempre per avere il 
sopravvento. 

.A questo proposito, mi 
sia permesso ricordare co¬ 
me nel passato fummo noi 
comunisti italiani ad avan¬ 
zare per primi l’idea di «ina 
grande intesa fra il mondo 
cattolico e quello comuni¬ 
sta, allo scopo di creare 
una nuova situazione in¬ 
temazionale. Questa idea 
sorgeva dalla realtà delle 
cose e. in particolare, da! 


mudo come noi ci muovia¬ 
mo nella situazione italia¬ 
na. Essa non partiva, seii- 
z allro, da una deteimma- 
ziunc della politica estera 
dei singoli Stati; prevede¬ 
va pero, come conseguenza 
inevitabile, una niudifica- 
zione di questa politica. 

La nostra idea non ven¬ 
ne compresa, si irrise ail 
essa, SI cercò di passare 
oltre, ma fu un gravissmio 
errore. Intatti il pioblem.i 
che noi adtlilavamo allora 
e additiamo oggi all’atten- 
zione ih tutti lieve essere 
inevitabilmente risolto. Se 
non sarà per quella via, sa¬ 
rà pei’ un’altra via. E co¬ 
loro elle hanno respinto 
quella via. forse, a un cer¬ 
to momento, ilovramio ri¬ 
conoscere ili essere stati 
tagliali fuori, perche all:e 
forze saranno amiate avan¬ 
ti, per la stnula che con 
maggior ilecisioiie e senza 
chiusine fanatiche, lieve 
esscMC seguila. 

La questiono si pone oggi 
in modo acuto neirambito 
della politica dei singiili 
Stali, e. iiuinili, iioH’ambito 
lidia politica dello Stato 
italiaiiù, della nostra poli¬ 
tica estera. 

Ma qiiaré, dov’é una po¬ 
litica nazionale italiana.' 
Ecco la ilomaiula clic io mi 
sono posto parecchie volto 
nel corso ilegli ultùiii anni. 

Perché, nel momento in 
cui sono avi’eiuiti. per 
esemiiio, i piu gravi fatti 
che hanno sconvolto la sce¬ 
na internazionale, ho rico¬ 
nosciuto che vi era una po¬ 
litica francese, di aggne;- 
sioiie imperialistica, cicca. 
Imitale; ho ricoiinscinto 
una politica inglese, analo¬ 
ga a quella fraiiecsc, con 
iiualcho sfilmatura: ho n- 
coiiosciuto ima politica 
americana, che si ditrercn- 
ziava dalle precedenti per 
molti punti; ho riconosciu¬ 
to e riconosco che esiste 
oggi una politica estera te- 
do-sca, la quale ha per suo 
fondamento lo sviluppo 
della economia industriale 
di quel paese o le aspira¬ 
zioni di, dominio che le sue 
classi dirigenti di solito 
avanzano sulla base di 
questo sviluppo. 

Una politica estera che ha 

ferito la dignità nazionale 

A questo punto mi sono 
chiesto; ma qual’é, dov'é 
una politica italiana? Una 
politica estera incomincia 
infatti dalla distinzione. Se 
non vi e ilistinzione, e se 
non vi è una distinzione sui 
problemi fondamentali ilei 
momento, anzi se non vi è 
una distinzione la quale 
tenda ad abbracciare im 
orizzonte assai vasto, una 
politica estera nazionale 
non vi è. 

Questo 6 il rimprovero 
più grav'e che dobbiamo 
fare ai governi che hanno 
fatto la nostra politica 
estera negli anni pa.ssati; e 
questo rimproveriamo an¬ 
che a Lei. onorevole Zoli, 
per le ilichiarazieni che ha 
con.sacralo a questa parie 
del suo programma. 

Nel momento in cui 
avvenivano i fatti più 
drammatici, scoppiava una 
guerra e si era suH'orlo ili 
un abisso, il nostro mini¬ 
stro degli Esteri onorevole 
Martino, in modo faticoso, 
penoso, arrancava da una 
riunione all’altra, da un 
paese nH'altro. al seguito 
delle grandi potenze, di cui 
alla fine approvava tutta 
la linea di condotta, non 
senza qualche volta rice¬ 
vere qualche schi.nn'o, che 
ha ferito, in una certa mi¬ 
sura. la no.stra dignità na¬ 
zionale. 

Quando è stato aggredi¬ 
to l’Egitto, per trovare 
qualche co.s.n clic ilistin- 
giiesse la politica italiana 
dalla politica .'icgrcssiv.i 
che stavano facendo !a 
Francia e l’Inghilicrra o da 
quella americana, siamo 
dovuti andare a cercare 
con il lanternino qualche 
frase, qualche aggettivo in 
qualche nota del giornale 
ticlla democrazia cristiana: 
documenti privi di qual¬ 
siasi ufTìcinlità e di qual¬ 
siasi valore, per determi¬ 
nare la politica estera di 
un paese come il nostro. 
.Alla fine, l'Italia ha dato 
ufficialmente la nostra a- 
de^one alla linea di con¬ 
dotta delle grandi potenze 
imperialistiche deR'Euro- 
pa occidentale. 

Per quanto riguarda la 
distensione, il nostro go¬ 
verno ha avuto persino 
paura, nel passato, di .ido- 
perare questo termine. An¬ 
che qui. per trovare un ac¬ 
cenno alla necessità di una 
distensione, abbiamo dovu¬ 
to leggere i re.soconti di 
quella Internazionale dei 
partiti cattolici che si è 
riunita alcune settimane or 
sono ad Arezzo e dove lo 
onorevole Fanfani auspicò, 
con una propria discutibile 
motivazione, un ritorno a 
una politica di distensione 
intemazionale. Ma anche 
questa non era la politica 
del nostro governo; direi 
che r.czì era nemmeno la 


posizione del partito domi¬ 
nante, perché non corri¬ 
spondeva affatto a ciò che 
veniva sostenuto do tutti 
i rimanenti organi di tiue- 
sto partito. 

Mi sia permesso a que¬ 
sto proposito di toccare — 
sia pure ili sfuggita, signor 
Prosiilente — una questio¬ 
ne di grande delicatezza, 
ma che pur deve cs.serc 
toccata. Quale eia il con¬ 
tenuto della lettera che il 
Presidente della nostra Re¬ 
pubblica aveva lieciso di 
inviare al Presidente del¬ 
la Repubblica ilcgli Stati 
Uniti? E perché questa let¬ 
tera non è stata inviata? 
Quale contrasto esisteva? 
Comprendo, signor l’iesi- 
ilente. che è questione di 
estrcinn ilelieate/'/a perclie 
investe una personalità i 
cui atti il Piulamento non 
ilei'C siìttoporii' a iliseus- 
sioiic. Però, dal momento 
elle il fatto è avvenuto e 
tutti ne hanno parlato, noi 
ahhìamo il diritto «li chie¬ 
dere che sin soddislatfo !o 
interesse che abbiamo a co¬ 
noscere meglio quali sono 

10 differenti posizioni elio 
pos.sono e.sistere anche nel 
partito di maggioranza c 
nel governo a pr<>posito ili 
temi di importanza fond.n- 
mentale per la vita della 
nazione. 

A proposito del disarmo, 
ronorevole Zoli lia ieri 
ricordato lo rliehiarazioni 
fatte ilaH'onorevole Piccio¬ 
ni in una assemblea ilelle 
Nazioni Unito. Ma sono nn- 
piinto quelle tliebiarazioni 
clic noi critichiamo, è in 
quelle iliehiarazioni che 
non troviamo la linea di 
ima politica nazionali' ita¬ 
liana. perché esse si ridu¬ 
cono airan'ernia/ione che 

< ogni proposta, purché se¬ 
ria e leale, iliretta a favo¬ 
rire il disarmo troverà 
l’Italia pienamente favore¬ 
vole e consenziente *. Ma 
quale ò la proposta no.stra? 
Quale è la nostra politica? 
Da questa dichiarazione 
ciò non risulta; non risulta 
che cosa proponiamo noi, 
quale iniziativa prendiamo 
per riuscire a far emergere 

11 nostro Paese, a far emer¬ 
gere la personalità ilel- 
ritalia nel illbnttito delle 
grandi i|tiestioni che inte¬ 
ressano l'opinione pubblica 
liol mollilo iutiero. 

A proposito delle rela¬ 
zioni con la Cina, l’onore¬ 
vole Presidente del Consi¬ 
glio ha licito ieri che il 
problema intcres.sa rONU, 
e che ivi esisterebbe una 
situazione die non consen¬ 
te un ricoiio.scimeiito. La 
verità è che la Cina non fa 
parte ileirO.NU perché lo 
statuto deirOrganizzaz.ione 
delle Nazioni Unite è aper¬ 
tamente violato a suo lian- 
im. Perché non dobbiamo 
dirlo? ,Perchè l’Italia non 
juiò avere a ijiicsto propo- 
.sito una propria posizione, 
ili coerenza con se ste.ssa 
quando dichiara di voler 
regolare la propria condot¬ 
ta secondo i principi lid¬ 
io statuto delle Nazioni 
Unite? 

L'onorevole Presidente 
del Consiglio ieri, dovendo 
parlare della Cina era mol¬ 
to imliarazzato. Ha usato 
il termine * territorio >. 

< popolazione ». poi ha in¬ 
ventato una nozione geo¬ 
grafica elle a ine è riuscita 
nuova, iiiiell.o di una * Ciiin 
continentale ». ili cui non 

avevo mai sentito parlare, 
perché non sapevo che csi- 
slcs.se e.na Cina cxtracon- 
tincntalc- F'Iln. onorevole 
l’rcsidentc ilei Consiglio, lia 
avuto persino paura di dire 
che esiste iin.'i Repubblica 
popolare cinese, che racco¬ 
glie un popolo di 600 mi¬ 
lioni di .abitanti j quali si 
sono conipiistata la libertà, 
rìndipcndenza, che ammi¬ 
nistrano i loro poteri c le 
loro riiahezze c vanno 
.av.anti sulla via ifel soci.a- 
lismo. Quando ha parl.nio 
del commercio con la Ci¬ 
na. si è dimenticato di dire 
che, mentre per una inizia¬ 
tiva pruat.a. non contra¬ 
stata ila! governo, si tenta¬ 
va qiialt he cosa in questo 
campo, il governo manda¬ 
va missioni ufficiali nella 
Cina di Ciane Kai-scck. 
cioè ilistriiggeva di propo¬ 
sito quello che dall’altra 
parte si tentava ili co¬ 
struire. 

Per ciò che si riferisce 
ni popoli arabi, noi abbia¬ 
mo bisogno di una nolitir.i 
diversa da quella che Lan- 
no i francesi, gli inglesi e 
gli americani Abbiamo bi¬ 
sogno di una nostra poh- 
tira. che ci porti a ri.'ta- 
bilire relazioni ili fiducia 
reciproca e di amicizia, e 
a rendere possibile un’ef¬ 
fettiva coll.afmrazione con i 
paesi del Mediterraneo e 
del Medio Oriente. Que¬ 
sta è una necessità vit.de 
per il nostro paese. I/fta- 
lia è stata grande nella sto¬ 
ria. commercialmente, po¬ 
liticamente ed anche ideal¬ 
mente, quando è riu.'cito 
ad esercitare questa fun¬ 
zione, a stabilire questi le¬ 
gami che oggi sono tutti 
o interrotti o seriamente 
compromessi. 


Voi, dopo aver detto 
qualche frase d’obbligo, 
ili cortesia, avete dichia¬ 
rato il vostro pieno appog¬ 
gio aH’azioiie e alla nuova 
ilotlrina degli Stati Uniti, 
cioè al nuovo coloniali¬ 
smo, al nuovo imperiali¬ 
smo, che tende a penetrare 
e affermar.si in ipiesti pae¬ 
si con metodi nuovi. Ave¬ 
te persino osato dire die 
attraverso la avanzala ili 
questo nuovo imperialismo 
verrebbero consolidato nel 
medio oriente lo libere 
istituzioni c i liberi regimi. 
In Giorilania, invece, il 
primo risultato di questa 
nuova politica è stato un 
colpo ili .Stato monarchico¬ 
fascista (forse per questo 
Ella lo gradisce, onorevole 
Zt>li, data la baso attuale 
ilei suo governo), dio ha 
.soppresso qualsiasi sorta 
di liliertà demoeratidie e 
di inovimonto popolare. 

Avete infine aeeonnato 
alla cosidilelta liberazio¬ 
ne ilei popoli lieirEnropa 
orientale, cioè avete pre¬ 
so lina |)osiz.iono contra¬ 
ria a quella die si deve 
prendeie se si desidera 
una politica di distensione. 
Chiesto stollo appello alla 
< lil)erazione », cioè alla 
rinascilii del capitalismo, 
inevitabilmente provoca 
dairaltra parte nuove diiu- 
siire, nuovi sbarramenti, 
l’uò pro\-oeare persino — 
e legittimamente ~ un 
rallentamento liel processo 
di democratizzazione che 
è in corso nella maggior 
parte di questi paesi, sulla 
Ì)as(‘ delle conquiste eco- 
nomiclu' e politiche die essi 
già hanno realizzato. A 
lutto questo voi non pensa¬ 
te; dovete sdiierarvi agli 
ordini del padrone ameri¬ 
cano; ilei resto non vi im¬ 
porta millii. ma intanto 
distruggete le jiossihilità di 
una politica dì pace. 

(hiando siete venuti alla 
questione più grave, più 
acuta oggi, quella degli 
esperimenti termomideari, 
avete avanzato im «se»; 
se si farà tinalchc cosa, 
sarà in questa «lirezione. 
Ma che cosa farete? E 
(luando ce lo direte? 

Credo che quando si é 
saputo dio l’onorevole Fel¬ 
la avichbo assunto rincari- 
co ili ministro degli esteri, 
vi sin stata in ima parte 
deiropinionc pubblica l’at- 
tesn che dalla direzione 
dell’ onorevole Fella su 
questo ramo della nostra 
amministrazione. uscisse 
qualche cosa di nuovo; 
rinizio o il tentativo, al¬ 
meno, di lina politica nuo¬ 
va nazionale. 

Abbiamo bisogno di ima 

politica estera italiana 

In realtà, dalle dicliia- 
razioni che sono state fat¬ 
te dal Fresidentc del Con¬ 
siglio, e da ciò che egli lia 
confermato nel suo discor¬ 
so di ieri al Senato, nulla 
ili nuovo è risultato. Anco- 
r.T sta davanti a noi, non 
risoluto, il problema che 
sollevavo in jirincipio. .Ali- 
biamo bisogno di ima ;)oli- 
tìca nazionale italiana, la 
quale contribuisca ad apri¬ 
re la strada aH’Eiiropa oc¬ 
cidentale, a tutta l’Eiiro- 
pa. a tutti i paesi del ninn¬ 
ilo. verso un nuovo ordi- 
nnmcnlo delle relazioni in¬ 
ternazionali. Oggi (iiifsta 
politica non c’ó. 

Non vi abbiamo detto e 
non vi diciamo ili ii.scire 
dal patto atlantico. Voi 
avete l’esempio che' nel¬ 
l’ambito del patto atlanti¬ 
co, elle voi considerate co¬ 
me una catena che vi im¬ 
pedisce di avere qualsiasi 
iniziativa politica, altri 
paesi fanno i|in“llo che vo¬ 
gliono t|iiando ciò loro 
conviene. L’Ingliiltcrra ri¬ 
prende le sue relazioni 
commerciali con la Cina, 
con la quale lia già ripre¬ 
so le proprie relazioni ili- 
ploniatiche. Le trattative e 
le proposte per il «h.'^armo 
vanno avanti senza di voi. 
,A iin certo punto vi sa¬ 
ranno ilei fatti comjiinti. 
ma voi non ne avrete .‘ca¬ 
puto niillri. 

M.t noi siamo un paese 
dì 50 milioni di uomini! 
Nel l’Europa c.apilalislica. 
siamo, dopo la fìermania 
occidentale, il pac.'c più 
popoloso, la nazione più 
forte per il proprio coeffi¬ 
ciente umano, c siamo an¬ 
che in una situazione eco¬ 
nomica di sviluppo. Ferclié 
la nostra voce si senta, c 
sentire? E’ necessario che 
la nostra voce di senta, e 
si senta in due direzioni 
fondamentali. In due di¬ 
rezioni ci si deve muovere 
per fare una politica la 
quale sistematicamente 
tenda alla lii.stensione dei 
r.apporti internazionali. Uà 
prima c lo stalviliir.cnlo ili 
nuovi rapporti con i pae¬ 
si socialisti — tutti — del- 
l'Eiiropa e dell’.Asia; la se¬ 
conda è lo st.ibilimento di 
nuove relazioni di fiiiiicìa 
reciproca, di .imicizia c di 
collaborazione coi popoli 
arabi del Mediterraneo c 
con i paesi del Medio 
Oriente. 

Un'Italia che si muova 
in questa direzione potrà 
veramente riconquistare e 
attuare una propria voca¬ 
zione nazionale. Potrà dare 


il proprio contributo, il 
contributo della sua autori¬ 
tà 0 della sua forza, per 
far prendere alle relazio¬ 
ni internazionali un indi¬ 
rizzo nuovo, per far com¬ 
piere quella svolta verso 
la salvezza ileU’unianità at¬ 
traverso il ritorno a paci¬ 
fici e fraterni rapporti fra 
tutto le nazioni, clic é in¬ 
dispensabile, oggi, al mon¬ 
do intiero, se vogliamo an¬ 
dare avanti, se vogliamo 
allontanare rinenbo delle 
catastrofi die pesano at¬ 
tualmente SII di noi. 

Fer quanto riguarda la 
vita nazionale, altrettanti, 
gravi iirohleini incombono, 
e neircconomia c nella po¬ 
litica. Il no.stro paese, co¬ 
me gli altri paesi dell’Eu¬ 
ropa occidentale, ha go¬ 
duto negli ultimi 4 o 5 an¬ 
ni ili ima coiigiiintuia fa¬ 
vorevole. L'avete registrata 
voi e la registriamo noi. 
Vi è stato un aumento della 
prodiizioiie industriale, in 
questo periodo, di circa il 
40 per cento, inferiore sol¬ 
tanto a quello della Ger¬ 
mania occidentale che è 
siiperioie al 50 per cento 
nello stesso periodo, sem¬ 
pre molto infeiioro agli 
sviluppi che si sono avuti 
nella maggior parte dei 
paesi socialisti, ma iiucsto 
è un altro problema. 

Ma. quale è stato il ri¬ 
sultato di questo sviluppo? 
Se cì allontaniamo dalle 
cifre e cercliiaino di esa¬ 
minine le condizioni reali 
della vita degli nomini c 
ilei lai'oro umano, (inali 
sono le i‘ose che noi con¬ 
statiamo? Constatiamo che 
in (|U('sti anni, proprio in 
questi anni in cui vi è stato 
questo aumento nella pro¬ 
duzione industriale, la di¬ 
soccupazione non é dimi¬ 
nuita. Essa oscilla sempre 
attorno alle ste.sse cifre, 
thiesta è la prima costa¬ 
tazione. Ea seconda costa¬ 
tazione che dobbiamo fare 
è che la intensità del lavo¬ 
ro umano nelle fabbriche 
o. quindi, rintensità dello 
sfruttamento dei lavorato¬ 
ri da parte dei capitalisti, 
ha raggiunto limili inau¬ 
diti, il che è dimostrato 
non soltanto dalle statisti¬ 
che. ma e dimostrato dal- 
riiulicc più grave, quello 
degli infortuni sul lavoro 
nelle officine, che aumen¬ 
tano in modo panro.so. 

Nelle campagne ci tro¬ 
viamo di fronte a una si¬ 
tuazione generale di disa¬ 
gio e- di depressinne elle 
determina fenomeni preoc¬ 
cupanti, di alimento della 
disoccupazione da un lato, 
come conseguenza ilei pro¬ 
gressi tecnici che si stan¬ 
no compiendo, e in pari 
tempo di fuga dalle cam¬ 
pagne della gioventù e di 
famiglie intiere ili coltiva¬ 
tori, perché le condizioni 
nelle quali si vive in gran 
parte delle campagne ita¬ 
liane non sono più soppor¬ 
tabili da uomini che voglio¬ 
no vivere decentemente. 

Non sì è riiiotto in c|ucsti 
anni, anzi è aumentato, lo 
squilibrio tra le regioni 
.settentrionali e le regioni 
meiidìonali. Sono le stati¬ 
stiche che lo dimostrano e 
vi risparmio le cifre. Ana¬ 
logamente non si c ridotto 
lo s(|iiilìbrio fra i redditi 
di lavoro e i redditi non di 
lavoro. 

Ecco ciò che dobbiamo 
costatare ilopo aver rico¬ 
nosciuto che abliiamo vis¬ 
suto in ima congiuntura 
favorevole. Queste circo¬ 
stanze spiegano ampiamen¬ 
te rattnale accendersi di 
conflitti ili lavoro nelle 
città, nelle campagne, nel¬ 
le categorie del pubblico 
impiego. Questi conflitti 
rivelano ima situazione che 
i lavoratori non si sentono 
di poter sopportare. Nel 
Foicsinc. per strappare im 
miglioramento minimo del¬ 
le loro condizioni di esi¬ 
stenza. migliaia c migliaia 
di contadini sono costretti 
a una lotta che scuote la 
economia di tutta una re¬ 
gione. E lo stesso sta av- 
i enendo in altri importanti 
settori. 

La reslaarazione capitalisti¬ 
ca e i conflitti di classe 


Qual é la cau.'a di tutto 
questo? La caii.-a c una 
sola, fondamenlale. La ri- 
costruzione del nostro pae¬ 
se dalle rovine lasciate 
dalla guerra, ricostnizione 
cui il popolo itahann ha 
liato tutte le proprie ener¬ 
gie. alla quale ha parte¬ 
cipato con uno slancio a 
volte entusiasmante, si e 
trasformata, per opera lid¬ 
ia liiroz.ionc politica ilei 
paese, in una restaurazione 
capitalistica ih tipo liete- 
rioie. Si c avuto co-sj il ri¬ 
torno al dominio nel campo 
economico del vecchio ceto 
privilegiato con tulli i suoi 
difetti e con tutte le sue 
tare, legato come e. per 
traihziono storica vorrei 
liire, alle situazioni pui ar¬ 
retrate e ingiuste, avido 
di profitti non guadagnati 
con il lavoro, pronto a 
sfruttare le commesse ilei- 
io Stato c soprattutto pron¬ 
to sempre ad accrescere I 
propri profitti intensifican¬ 
do lo sfruttamento della 
mano d’opera e a chiedere 
poi, nel momento in cui il 
lavoratore protesta e si 


muove, la protezione de! i 
governanti. 

Si sono fatti progressi? 
Non lo neghiamo. La di¬ 
scussione che ha avuto luo¬ 
go nel Senato, se la Re¬ 
pubblica sia amata o no. è 
una iliscussione che per 
noi non ha un contenuto. 
La Repubblica c amata lial- 
le masse popolari e lavo¬ 
ratrici, perché nella Re¬ 
pubblica queste masse han¬ 
no fonilato una granile spe¬ 
ranza, perché nel regime 
repubblicano sono riuscite 
a strappare qnnlclie cosa 
e perché sono convinte che 
nel regime repubblicano, 
attraverso la lotta tiemo- 
cratica. riusciranno nel an¬ 
dare avanti, ad assolvere 
al compito che sta davanti 
a loro, di diventare la vera 
classe diligente della na- 
ziuiio, ciò che non sono 
ancora, ciò che voi finora 
avete impedito e impedite 
die esse siano. 

Si sono fatti, senza dnb- 
hio, ilei progressi; noi non 

10 neghiamo. Dovreste sa¬ 
pere dio nei dibattili che 
iianno luogo in sede inter- 
nnzionaio noi sosteniamo 
die neirattiiale situazione 
politica italiana, attraver¬ 
so una forte pressione par¬ 
tita dalle masse popolari 
guidate da grandi organiz¬ 
zazioni politiche- e sinda¬ 
cali si ò riusciti a conte¬ 
nere. per lo meno, e per 
lina certa parte, Fapplica- 
zionc di quelle leggi di tcn- 
ilenz.a del capitalismo che 
portano a un progressivo 
immiserimento delle masse 
lavoratrici. 

Quando voi però ci po¬ 
nete il problema della co¬ 
siddetta socialità vostra e 
la vantate, come se dipen¬ 
desse da questa ciò che si 
é riusciti a conquistare, al¬ 
lora vi diciamo che la que¬ 
stione lieve essere vista 
con maggiore attenzione 
perché questa vostra famo¬ 
sa socialità ha condizioni e 
limiti ben determinati e 
sbocca in qualche cosa che 
deve essere considerato con 
grandi? attenzione. La vo¬ 
stra socialità soprattutto 
esiste nella misura in cui 
.si esercita in tutta la so¬ 
cietà una pressione che 
parto dalle masse popola¬ 
ri per rivendicare una mo- 
dilìcnzione delle condizioni 
del lavoro e liell’csistenza, 
che rivendica terra, sala¬ 
rio c libertà. Qualora iino- 
sta pressione venisse meno, 
non so che cosa accadreb¬ 
be. Ma non verrà meno, an¬ 
zi. si accrescerà continua¬ 
mente. deve accrescersi 
eontinuamento. Questo 
sentono le masse lavora¬ 
trici e questa è la vera 
causa, onorevole Zoli. non 
la nostra abilità o capacità 
di organizzatori, che c un 
altro problema, questa è 
la vera causa delle railici 
profomic che noi mantenia¬ 
mo nelle masse del popolo 
italiano, nelle campagne 
c nelle città c che stiamo 
mettendo nel ceto mcilio. 

11 popolo comprende che è 
necessaria questa forza 
combattiva per guidare le 
masse popolari a rivendi¬ 
care. e a strappare ciò che 
occorre per migliorare le 
loro condizioni di esisten¬ 
za, per farle avanzare sul¬ 
la via ilei progresso. 

Quanto ni limite della 
vostra cosiddetta socialità, 
esso sta prima di tutto nel 
fatto che voi, partito della 
democrazia cristiana, per 
il modo come sono andate 
le cose, per tutto ciò che il 
fascismo ha distrutto delle 
vecchie strutture politiche 
della borghesia italiana, 
siete diventati il partito 
cui danno la loro fiducia 
i gruppi dirigenti della 
grande borghesia iiuhi- 
striale e ilclla grande pro¬ 
prietà terriera. Questo è 
im fatto, e questo è il pun¬ 
to da cui bisogna sempre 
partire per giudicare la 
vostra azione. 

Infine, nella vostra co- 
siddotta socialità è ili an¬ 
no in anno sempre più pa¬ 
lese la tendenza a mettere 
capo a un paternalismo di 
nuovo tipo, che è fatto da 
un Iato di concessioni. 
t(uando non se ne può fare 
li meno, ma in pan tempo 
dì discriminazione. Le con¬ 
cessioni sono fatte a chi si 
assoggetta, a chi lia quella 
tesser.i. l’n.i volta si dice¬ 
va la tessera ilei p.ane. tra 
l>oco lo si dirà di nuovo, lo 
si dice già. A questo si ac¬ 
compagna la creazione di 
una rete di organizzazioni 
che esercitano un controllo 
e una pressione oculata 
sulle masse lavoratrici e 
costituiscono la base or- 
ganizz.ita di iin regime. 

Questo e un sistema che 
fa molto c.'niodo ai grandi 
industriali. 

NeH’industria infatti, in 
conseguenza dello svilup¬ 
po di questo sistema c 
della vostra cosiddetta .so¬ 
cialità. si e giunti o alla 
perdita o alla linvia/ione. 
V ad una limitazione assai 
grave, delle capacità con¬ 
trattuali del sindacato. Si 
è giunti alla contestazio¬ 
ne continua, alla limita¬ 
zione. e alla negazione dei 
diritti democratici dei la¬ 
voratori. Nell agricoltura, 
quel tanto che si è riusciti 
ad ottenere di riforma 
agraria — e per ottenerlo 
sono stati necessari anni 


di lotta e sacrifìci .sangui¬ 
nosi — ha portato alla 
creazione di nuove sfere 
di tensione, di nuove orga¬ 
nizzazioni che pesano sulla 
massa degli assegnatari, 
come ora si dice, cioè di 
questi strati di nuovi col- 
tiv'atori, che non riescono 
ad essere veramente quel¬ 
lo che dovrebbe essere un 
libero contadino sulla pro¬ 
pria terra. Di qui partono 
le lotte che hanno luogo 
di continuo e a ciueste lotte 
voi reagito con una poli¬ 
tica determinata, la quale 
vi porta in sostanza ad 
accentuare nel nostro pae¬ 
se la creazione di un tipo 
particolare di capitalismo 
di Stato, che però è qual¬ 
cosa che viene fatto senza 
un iiiiino, vivendo alla 
giornata, ma rendendo 
sempre più estesa c più 
grave Fapplicaziono del 
criterio ilclla discrimina¬ 
zione politica, che è un 
iriterio contrario alla no¬ 
.stra Costituzione. 

Ieri, onorevole Fresiden- 
te del Consiglio, Ella 
ha aspramente polemizzato 
con l’on. Saragat a pro¬ 
posito deH’attività che i 
socialdemocratici avrebbe¬ 
ro svolto in seno al go¬ 
verno, cercando di procu¬ 
rarsi certi vantaggi. Debbo 
diro che per quanto noi 
siamo avversari deH’ono- 
rcvole .Saragat. l’asprezza 
(Ielle sue battuto non ci 
ha dato alcuna soddisfa¬ 
zione. In sostanza, sotto la 
bonomia avvocatesca con 
cui Ella ha denunciato i 
fatti a cui si riferiva, ab¬ 
biamo scoperto — mi con¬ 
senta di dirlo — una scon¬ 
certante dose di cinismo 
politico. Ella ha detto che 
non si è trattato di disper¬ 
dere o di .sottrarre denaro 
dello Stato. Ma cosa c’en¬ 
trano i denari dello Stato? 
Vi sono beni superiori al 
denaro. Non si vive soltan¬ 
to (li pano e di denaro. Si 
vive di diritto anche, e 
nella nostra Costituzione 
è scritta l’uguaglianza dei 
cittadini davanti alla legge 
c (lavanti a tutta l’ammi¬ 
nistrazione dolio Stato. Voi 
questo avete sottratto ai 
cittadini, e questo è un 
bene morale assai più im¬ 
portante che non quel bene 
. materiale che voi dite di 
non aver dissipato, ma a 
questo proposito forse 
.sono leciti i dubbi. Voi 
avete pronunciato un atto 
di accusa non contro l’ono¬ 
revole Saragat. ma contro 
voi stessi. L’on. Saragat, 
clic rappresenta un partito 
di cui fanno ancora parte 
dei lavoratori, ha cercato 
— e ha fatto male. — di 
approfittaro (iella situazio¬ 
ne creata da voi. ma voi 
siete i responsabili di aver 
creato questa situazione, 
che sotto il governo dello 
on. Sceiba avete perfino 
cercato di sancire for¬ 
malmente in una serie di 
istruzioni alle amministra¬ 
zioni pubbliche. Nella no¬ 
stra Costituzione è scritta 
Fiigiiaglianza di tutti i 
cittadini di fronte alla leg¬ 
ge e dinanzi all’ammini¬ 
strazione dello Stato. Que¬ 
sto è il principio che voi 
vi siete messo sotto i piedi. 
(Applausi a sinistra). 

Il regime clericale e le 

discriminazioni 

Nella attuale situazione 
economica del nostro pae¬ 
se Uni consideriamo per 

10 meno come una avven¬ 
tura l’organizzazione del 
Mercato comune europeo. 
Ma di que.sto tema parle¬ 
remo in altra sede, in 
altra occasione. Conside¬ 
riamo però anche l’orga¬ 
nizzazione del Mercato 
(omune europ o come uno 
stniii.i.nto assai per- • lo.so 
perchè può accentuare 
quelle tendenze che ho 
denunciato e che danno 
l’impronta fondamentale 
alla vostra attività non 
solo economica ma anche 
politica. Il fatto più grave 
c die noi vediamo crearsi 
attraverso l’attività vostra 
le basi economiche e po¬ 
litiche di un regime che 
non è più quello sancito 
(ialla nostra Costituzione, 
la quale parla di una Re¬ 
pubblica fondata non sul¬ 
la discriminazione p<'*litica, 
ma sul Lavoro, sui diritti 
democratici e siiirugiua- 
glianza di tutti i cittadini- 

E’ evidente che sono le 
vecchie classi privilegiate 
ic quali approfittano anzi¬ 
tutto di questa situazione. 
Voi ne traete profitto co¬ 
me partito, esse social¬ 
mente. Di qui viene la 
vostra involuzione reazio¬ 
naria. di qui il vostro di¬ 
stacco da determinati prin¬ 
cipi che un tempo aiTer- 
mavate e che ora buttate 
a mare. Cio che avete fatto 
a proposito della giusta 
causa, ne e la prova più 
evidente. 

Mi s;r, consentito ag¬ 
giungere. a questo riguar¬ 
do. che la concessione che 
Ella, signor Presidente del 
Consiglio, nel suo discorso 
di ieri al Senato sembra 
aver velluto fare, quando ha 
lasciato capire die, discu¬ 
tendosi dei patti agrari, 

11 governo non porrebbe la 
fiducia e quindi lascerebbe 

(Continua in t. pag. 1. cui.) 
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Il discorso dol compogho Poimiro Togliatti olla Camera irGLi spettacoli 


(Contlnuiz. dalla 3.a pagina) 

il Parlamento arbitro di 
decidere sulle modifìclie 
da apportarsi eventual¬ 
mente al disegno di legge 
che sta davanti a noi, non 
contiene alcun elemento 
positivo. A che serve oggi 
dichiarare die non verrà 
posta la tiuestione di fi¬ 
ducia? La questione di fi¬ 
ducia è già stata posta 
dall'on. Segni e dall’ono- 
jrevole Colombo quale pre¬ 
sidente del Consiglio e 
quale ministro dell’Agri- 
coltura, e in conseguenza 
di quella questione di fi¬ 
ducia, sulla quale è stata 
ottenuta la maggioranza 
di due voli venuti dai set¬ 
tori della destra, il prin¬ 
cipio della giusta causa è 
stato respinto. Di modo 
che domani potrebbe es¬ 
servi, neirAsscmblca par¬ 
lamentare, persino una 
preclusione al riesame di 
questa questione. Come si 
esce da questo vicolo cliiu- 
so? In un modo solo se no 
può uscire. Bisogna die il 
governo riveda la propria 
posizione, ritiri o modifichi 
esso stesso il disegno di 
leggT die sta davanti a 
noi. Allora il problema vie¬ 
ne superato, perdiè ci si 
trova in una silunziono 
nuova. Ma finché Ella ci 
dice solamente che non 
porrà la questione di fi¬ 
ducia, non possiamo dirlo 
grazie, soprattutto perchè 
sappiamo anche che Ella 
intanto si è acquistati i 
voti della destra monar¬ 
chica e fascista, i cui com¬ 
ponenti, per seppellire la 
giusta causa, si schiere¬ 
ranno tutti senza alcuna 
esitazione al suo fianco; e 
la piccola esitazione che 
potrebbe esserci nel cam¬ 
po' della democrazia cri¬ 
stiana, rimanendo il go¬ 
verno sulle proprie posi¬ 
zioni, non servirebbe af¬ 
fatto a compensare lo 
squilibrio, creato da quello 
schieramento. Ella ha cre¬ 
duto di fare una conces¬ 
sione a noi e ai contadini 
che combattono per la giu¬ 
sta causa. Una volta anco¬ 
ra, invece, ha messo in 
luce la gravità del proble¬ 
ma e la necessità di un 
mutamento di indirizzo po¬ 
litico. 

Da questo complc.sso di 
elementi noi partiamo per 
giudicare la situazione po¬ 
litica e parlamentare che 
sta oggi davanti a noi. Il 
centrismo è stato una for¬ 
mula atta a coprire la in¬ 
voluzione reazionaria di 
cui ho parlato. Però, af¬ 
ferma l’on. Zoli, il cen¬ 
trismo è legittimo; esso fu 
il responso dato dallo urne 
il 7 giugno 1053. Mi con¬ 
senta di dirle che il suo 
ragionamento non mi ha 
affatto persuaso. Esso non 
risponde ai dati di fatto. 
Infatti i partiti di centro, 
il 7 giugno, non ottennero 
la maggioranza, e il poso 
che essi hanno neirAssem- 
. bica sarebbe stato assai 
minore se la legge con cui 
si volò il 7 giugno fo.sse 
stata equamente e com¬ 
pletamento proporzionale, 
come invece non fu. 

Ma vi è un altro argo¬ 
mento. Non dimentichi, 
on. Zoli, che l’approvazio- 
ne della legge Iniffa e la 
scelta di una maggioranza 
non vennero disgiunte 
nella consultazione degli 
elettori. Fu la nostra pro¬ 
posta, quella, la proposta 
che io feci da questa tri¬ 
buna; ma chi dirigeva 
allora la vostra azione 
assai inconsultamente non 
l’accettò, per cui la scelta 
della maggioranza e l’ap¬ 
provazione della legge 
truffa vennero presentate 
come una cosa sola. Non 
si può ora, con degli arzi¬ 
gogoli aritmetici, fare la 
distinzione che allora non 
si volle. 

La realtà è che i partiti 
di centro non ebbero la 
maggioranza, ma si trova¬ 
rono di fronte a una mag¬ 
gioranza di elettori divi.sa 
in due parti: una preva¬ 
lente, composta da Ì0 mi¬ 
lioni di elettori, la sinistra; 
l’altra di assai minore im¬ 
portanza, la destra. 

ZOLI (presidente del 
Consiglio dei ministri) — 
Però, scusi, onorevole To¬ 
gliatti; la somma dei voti 
riportati da ciascuna delle 
due minoranze era inferio¬ 
re alla somma dei voti ri¬ 
portati dai partiti di cen¬ 
tro. (Commenti al centro). 

TOGLIATTI — Se fos¬ 
se come dice Lei, la legge- 
truffa sarebbe scattata, c 
invece non scattò. 

ZOLI (presidente del 
Consiglio dei ministri) — 
K’ l’aritmetica che è fat¬ 
ta cosi; non la legge, ono¬ 
revole Togliatti. 

TOGLI.'XTTI — Ad ogni 
modo, signor presidente 
del Consiglio, questa è la 
situazione che è stata da¬ 
vanti a tutti noi dal sette 
giugno in poi. Era possi¬ 
bile una soluzione che con¬ 
sentisse una larga e solida 
maggioranza? Ritengo che 
era possibile, e i fatti 
l'hanno dimostrato, e voi 
stessi Io dite quando ci 
indicate come segni di at¬ 
tività positiva, di conqui¬ 
ste della legislatura attua¬ 
le, l’approvazione del di¬ 
stacco delle aziende IRI 
dalla Confìndustria, la leg¬ 
ge sugli idrocarburi, la 
legge fiscale, l’elezione del¬ 
la Corte costituzionale: le 
quattro cose importanti di 
questa legislatura. Ebbene, 
in tutti questi quattro ca¬ 
si il risultato si è avuto 
per una confluenza dei 
veli Bostri coi voti vostri 


non completi. Questa era 
dunque la soluzione. In 
qual modo si doveva orga¬ 
nizzare politicamente que¬ 
sta soluzione? Questo non 

10 so; questo era il pro¬ 
blema da risolversi, attra¬ 
verso 1 necessari accordi. 

Voi, invece, siete partiti 
dal primo giorno con l’in¬ 
tenzione, manifesta o ripo¬ 
sta, di annullare i risul- 
tatr del 7 giugno. E’ acca¬ 
duto così che ad un certo 
momento avete pensato si 
dovessero rifare le elezio¬ 
ni, come vi suggeriva il si¬ 
gnor Adenauer dalla Ger¬ 
mania. Poi avete messo su 

11 governo Sceiba, il qua¬ 
le hà cercato di annullare 
1 risultati del 7 giugno con 
quella offensiva contro di 
noi che era destinata al 
fallimento, e con un falli¬ 
mento finì. Ma siete anda¬ 
ti avanti e tuttora andate 
avanti per quella strada. 
Per questo vi siete con¬ 
dannati airimmubilismo; 
per questo tutta la legisla¬ 
tura è rimasta legata a una 
situazione in appai en/.a 
senza via d’uscita, ma che 
in realtà una via d’uscita 
l’aveva, ma voi l’avete ri¬ 
fiutata. 

Ma per quale scopo vor¬ 
reste annullare i risultati 
del 7 giugno? Occorre ri¬ 
cordare alcuni fatti di 
grande rilievo. Ricordale 
'prima di tutto che vi siete 
presentati al 7 giugno con 
il proposito aperto di mo¬ 
dificare rordinamento co¬ 
stituzionale. Questo era in¬ 
fatti il contenuto dei fa¬ 
mosi tre progetti di legge 
che presentaste al corpo 
elettorale: per la modifica 
del codice penale, contro la 
libertà di stampa e contro 
le libertà sindacali. Lo 
stesso tentativo, del resto, 
di conquistare i due terzi 
dei seggi con la legge- 
truffa tendeva a uno sco¬ 
po di revisione costituzio¬ 
nale. Persino il Presidente 
Einaudi se ne occar.se e vi 
mise in guardia. E’ per 
questo che la Costituzione 
non volevate applicarla, 
che si è dovuto compiere 
tutto quello sforzo per co¬ 
stringervi ad applicarla in 
qualche campo. Quanta 
pena ci è voluta per strap¬ 
parvi la elezione dei giu¬ 
dici costituzionali. 

E del resto, per quanto 
riguarda il funzionamento 
della Corte costituzionale, 
non sappiamo bene se essa 
si trovi in una situazione 
normale. Non sappiamo 
ancora nulla circa le verp 
ragioni, e il significato del¬ 
lo dimissioni del Presiden¬ 
te De Nicola, circa le cau¬ 
se che le hanno provocale. 
Quello che sappiamo c che 
quando ci furono le prime 
deliberazioni della Corte 
costituzionale che si ri¬ 
chiamavano ai principi 
della Costituzione e li di¬ 
fendevano, incominciò il 
vostro lavorio per annul¬ 
lare il suo operato, con di¬ 
segni di legge che andava¬ 
no in direzione opposta. 

Vi è stato imposto il voto 
per un presidente della 
Repubblica che dava e dà 
affidamento di fedeltà ai 
princìpi della Costituzione. 
Appena eletto, egli si ri¬ 
volse al Parlamento e al 
paese con un nobile mes¬ 
saggio che tutti ricordia¬ 
mo. In quel messaggio si 
annunziava una svolta, o 
per lo meno si indicava la 
necessità di una svolta nel¬ 
la politica nazionale, la 
quale portasse aH’avvento 
delle classi lavoratrici alla 
direzione politica e fosse 
ottenuta con l’applicazione 
integrale della Costituzio¬ 
ne, nella lettera e nello 
spirito. Attendiamo ancora 
che i governi facciano 
qualche cosa per muoversi 
in questa direzione. 

Quando Ella, onorevole 
Zoli. ha parlato, nella sua 
dichiarazione introduttiva 
di < augusti insegnamen¬ 
ti >, non so a chi pensasse 
l’onorevole Covelli nel- 
l’a.scoltarla, ma noi certa¬ 
mente pensavamo che la 
persona cui Ella si riferiva 
non è il capo del nostro 
Stato. 

ZOLI (presidente d e l 
Consiglio dei ministri) — 
Vi sono due aggettivi di¬ 
versi. quindi vi è una in¬ 
dicazione chiara. Non uso 
queste parole. 

TOGLIATTI — Ci tro¬ 
viamo di fronte, quindi, a 
una sempre meno latente 
e sempre più aperta crisi 
costituzionale c ad una 
precisa minaccia di tra¬ 
sformazione e di ulteriore 
degenerazione del regime 
democratico in un regime 
clericale di tipo totali- 
tarm. 

Per questo faremo par¬ 
ticolare attenzione ai pro¬ 
blemi di ordine costituzio¬ 
nale che voi avete presen¬ 
tato. 

Per ciò che si riferisce 
alle regioni, manteniamo la 
nostra rivendicazione ac¬ 
coppiandola a quella del ri¬ 
conoscimento c della dife¬ 
sa delle autonomie comu¬ 
nali. Chietiiamo che la Co¬ 
stituzione venga applicala 
integralmente, giungendosi 
alla abolizione deH'istituto 
del prefetto, che è contra¬ 
rio alla nostra Costituzio¬ 
ne. Circa quanto Ella ha 
detto ieri sera, cioè che 
non verranno fatti ostacoli 
alla preparazione della ne¬ 
cessaria legge finanziaria, 
osserviamo che tutto que¬ 
sto non dovrebbe essere 
nemmeno tema di dibatti¬ 
to, perché è dal 1“ gen¬ 
naio 1949 che l’ordinamen¬ 
to regionale doveva entra¬ 
re in funzione. Siamo al 
1957! Si deve realizzare, 
senza indugi, ciò che è 
scritto nella Costituzione. 


. Ella ha poi parlato della 
riforma del Senato e si è 
intrattenuta sul problema 
del Consiglio superiore 
della magistratura. Anche' 
a questo proposito deside¬ 
ro esprimere alcune opi¬ 
nioni. Per ciò che si rife¬ 
risce alla riforma del Se¬ 
nato. non le nascondo che 
vi sono fra noi delle per¬ 
plessità. Esse sono parti¬ 
colarmente forti in me, 
personalmente. Si può am¬ 
mettere che il numero dei 
senatori sia inadeguato ai 
compiti di quell’Assem- 
blea. Quando , saranno di 
più dovranno però allarga¬ 
re l’aula delle loro sedute. 

ZOLI (presidente d e I 
Consiglio dei ministri) — 
Non sono sempre tutti pre¬ 
senti! 

TOGLIATTI — Ad ogni 
modo, il problema non è 
questo. La questione è che 
la nostra Costituzione dico 
clic il Senato è € eletto > a 
baso regionale e che i se¬ 
natori sono « eletti > a suf¬ 
fragio universale e diretto. 
Il principio, quindi, del 
carattere elettivo del Se¬ 
nato 6 una delle colonne 
della nostra Costituzione. 
Ora, il sistema die ci è 
stato finora presentato per 
la riforma che si progetta, 
sottrae alla elezione una 
parte dei senatori e sosti¬ 
tuisce al principio costitu¬ 
zionale qualcosa di a.ssai 
bizzarro: la creazione di 
una lista di candidati alla 
designazione senatoriale, 
lista die verrebbe costitui¬ 
ta in sostanza, su indica¬ 
zione dei partiti o, per lo 
mono, con un criterio di 
partito, in vario modo mn- 
.sciierato. Questo sistema 
non mi sembra accettabile. 
Vi è qui l’inizio di una 
involuzione verso una oli¬ 
garchia di partiti, dio è 
in contrasto con il nostro 
ordinamento costituziona¬ 
le. Se vi sono uomini po¬ 
litici dal passato ricco, ge¬ 
neroso, interessante, oggi 
esclusi daU’Assemblea se¬ 
natoriale. si presentino agli 
elettori e si facciano eleg¬ 
gere. Se domani si presen¬ 
teranno nuovi partiti a una 
consultazione elctlora- 
Ic per il Sonato, se sa¬ 
ranno eletti candidali in¬ 
dipendenti non collegati 
ad alcun partito, voi ac¬ 
crescendo. sulla base di 
una lista costituita con cri¬ 
teri di partito, il numero 
d e i senatori, metterete 
senz’altro queste nuovo 
forze in condizione di in¬ 
feriorità. 

La mia opinione, onore¬ 
vole Gonella, è che se si 
vuol fare questa riforma, 
se si vuol aumentare il nu¬ 
mero dei senatori, si deve 
diminuire, in modo puro e 
semplice, il quoziente elet¬ 
torale. Cosi si supereranno 
tutte le difficoltà. Questa 
è una strada maestra. Non 
tocchiamo i princìpi del¬ 
la Costituzione, lasciamoli 
stare. 

GONELLA (ministro di 
Grazia e giustizia) — Se si 
diminuisce il quoziente... 

TOGLIATTI — Senza 
dubbio, anche il mutamen¬ 
to del quoziente tocca la 
Costituzione,' ma non ne 
modifica i princìpi. .Anche 
per raumcnto del numero 
dei senatori non eletti, ma 
designati dal Presidente 
della Repubblica, noi ab¬ 
biamo forti riserve, soprat¬ 
tutto in una situazione in 
cui vediamo die le mag¬ 
gioranze sono di uno o due 
voti. Il pas.saggio dai cin¬ 
que senatori designati ai 10 
o 15 può contenere seri 
pericoli. 

Per quanto concerne la 
questione della magistra¬ 
tura. noi siamo favorevoli 
a che alla magistratura 
venga dato un ordinamen¬ 
to autonomo e indipenden¬ 
te nel senso più ampio 
della parola. Xli sia con¬ 
sentito ricordare che ho 
avuto l’onore di faro ap¬ 
provare dal governo di 
quel tempo rattuale ordi¬ 
namento giudiziario, che 
dà alla magistratura la più 
ampia sfera di diritti c dì 
prerogative che mai e.ssa 
abbia avuto in Italia, die è 
più liberale anche di quel¬ 
lo che ebbe la firma del¬ 
l’onorevole Vittorio Ema¬ 
nuele Orlando nel primo 
decennio di questo secolo 
e che in seguito era stato 
messo in disparte. 

Una voce al centro — E’ 
vero. 

TOGLIATTI — Vi ò pe¬ 
rò in questo ordinamento 
una falla che io allora, per 
quanto 1 avessi rimarcata, 
non riiifcii a coLnnre. Ed 
è questa; che la inamovi¬ 
bilità del magistrato in un 
caso non esiste, nel caso 
in cui il magistrato viene 
promosso per iniziativa del 
ministro. In questo caso 
l’assegnazione del magi¬ 
strato all’una o all’altra 
sede dipende dal ministro, 
cioè unicamente dal pote¬ 
re esecutivo. Se si accop¬ 
pia resistenza di que.sta 
falla con la pratica, che e 
invalsa in una delle sezio¬ 
ni delia Corte di cassazio¬ 
ne. di as.«egnare l’uno o 
l’altro processo a determi¬ 
nate Corti col pretesto del¬ 
la leKiitima suspicione, si 
arriva praticamente ad an¬ 
nullare il diritto del citta¬ 
dino al giudice naturale e 
si può aprire la strada a 
deviazioni e involuzioni 
molto gravi. 

.Ad ogni modo, su questo 
problem.-i porremo la no¬ 
stra attenzione perche è 
tuttora in corso un pro¬ 
cesso che desta in tutti i 
cittadini di sentimenti de¬ 
mocratici e repubblicani 
rimpressione di uno scan¬ 
dalo, non di una legittimi¬ 
tà, né di una giuridica ne¬ 


cessità. (Commenti al 
centro). 

MASTINO DEL RIO — 
Ecco come sentite bene 
l’autonomia della magi¬ 
stratura! Ecco come sen¬ 
tite bene il rispetto per la 
magistratura! 

TOGLIATTI — Più gra¬ 
ve di tutte è la minaccia 
di clericalizzazione dello 
Stato, di cui ampiamente 
si è parlato e die noi ri¬ 
conosciamo che esiste per¬ 
ché, in sostanza, 6 quasi 
una vocazione del partito 
cattolico (piesta. Quando 
prima si proclama die il 
partito cattolico è il par¬ 
tito che deve accogliere 
nelle sue file, in modo uni¬ 
tario, tutti i cattolici e po» 
si afferma, in linea di dot¬ 
trina. che spetta alla Chie¬ 
sa cattolica od allo sue ge¬ 
rarchie dare un ind’.iizzo 
per la soluzione di tutte 
le questioni, anche della 
vita politica e sociale (|Uo- 
tìdinna, è evidente che si 
arriva a un regimo totali¬ 
tario di tipo clericale. 

Noi riconosciamo che 
questo pericolo e.sis’o. li 
nostro compagno Scocci- 
marro iia fatto vedoro al 
Senato in che cosa consi¬ 
ste, denunciando fatti con¬ 
creti, ed Ella, onorevole 
Zoli, ila fatto male a dire 
che questo è tema di in¬ 
terroga/ioni. perdiè alle 
interiogazioni, lo sappiamo 
tutti, di solito il governo 
non risponde e in generale 
non ne tiene nessun conto. 

La realtà è che la mi¬ 
naccia che grava sulla no¬ 
stra democrazia è seria. 
Noi però, mentre ricono¬ 
sciamo che il pericolo esi¬ 
ste, respingiamo la posizio¬ 
ne che recentemente è sta¬ 
ta presa e che consiste nel- 
l’invocare una specie di 
nuova guerra di religione, 
di Knllnrkampf, iniziato 
da un gruppo di pattiti 
polìtici con la richiesta di 
annullamento del Concor¬ 
dato con la Cliiesa cattoli¬ 
ca. Questa non è una so¬ 
luzione. E’ una fantasti¬ 
cheria. un’avventura. Noi 
riteniamo che la soluzione 
sta nel cliicdere prima di 
tutto die il Coneoi dato 
venga applicato. 

Nel Concordato, c in at¬ 
ti ad esso collegati, espli¬ 
cite clausole impediscono 
a detcìminate organizza¬ 
zioni religiose di svolgere 
la loro attività neU’ambito 
politico: impongono loro 
di sialo al di fuori dei par¬ 
liti, di astenersi da tutto 
quanto è tradizionale e 
proprio dei partiti politici. 
Noi chiediamo che queste 
clausole vengano applicato 
e chiediamo un impegno 
dol governo in questo sen¬ 
so, L’applicazione dì un sif¬ 
fatto principio tornerebbe 
a tutto vantaggio delle au¬ 
torità religiose, del resto, 
soprattutto in un paese co¬ 
me il nostro. Facciamo 
dunque carico ai partiti 
che hanno coilahorato con 
la Democrazia cristiana dal 
1948 sino ad oggi di non 
essersi battuti su questo 
terreno: di avere la.sciato 
che si creasse, poco a po¬ 
co, la situazione attuale. 
Non si arriva infatti mai 
di colpo a un regime cle¬ 
ricale. Vi si giunge passo 
a pa.sso, perdendo una po¬ 
sizione per volta. A un cer¬ 
to punto ci si accorge che 
una situazione nuova è 
creata in linea di fatto c 
non si può più nulla contro 
di essa. 

Noi respingiamo però, | 
ripeto, la proposta di abo¬ 
lizione del Concordalo. La 
polìtica cui questa propo¬ 
sta sembra ispirarsi non ha 
alcuna consistenza, né al¬ 
cuna po.ssibìlità di attua¬ 
zione. Noi riteniamo in¬ 
vece che occorra sviluppa¬ 
re, e questo ci proponiamo 
dì fare, noi stessi, la po¬ 
litica che portò il nostro 
partito a volare l’articolo 7 
della Costituzione. La vec¬ 
chia concezione da cui sor¬ 
gevano i contrasti tra lai¬ 
cismo e clericalismo, pro¬ 


prio del secolo scorso, è 
oggi in gran parte supe¬ 
rata. Noi lottiamo per una 
società nuova, fondata sul 
lavoro, per una società so¬ 
cialista, e in questa socie¬ 
tà pensiamo che la religio¬ 
ne c la Chiesa cattolica 
possano avere il loro po¬ 
sto e lo avranno in norma¬ 
li rapporti con lo Stato. 
(Commenti al centro). 

MASTINO DEL RIO — 
Il loro posto in galera... 

TOGLIATTI — Onore¬ 
vole collega, ella si muove 
ancora nell’ambito della 
vecchia lotta fra clericali 
e anticlericali. Io ne sono 
al di fuori. 

L’essenziale è di dare 
allo Stato un contenuto so¬ 
ciale nuovo, che permetta 
l’avvento dei lavoratori al¬ 
la direzione del paese me¬ 
diante la realizzazione del¬ 
le riforme politiche ed e- 
conomiche indicate dalla 
Costituzione. Quando ci si 
sia incamminati per que¬ 
sta strada, i problemi si 
spostano, non esìstono più 
come problemi di urto e di 
contrasto. Si crea una in- 
tc.^a nuova tra le imusse 
lavoratrici, al di là delle 
diverse concezioni o fedi 
religiose. Sulla base di 
questa inte.sa, anche i rap¬ 
porti tra Stato e Cliiesa 
finiscono per configuiarsi 
in altro modo. 

11 peiicolo della cleri¬ 
calizzazione assume però 
|)articolare importanza in 
relazione con ratinale spo¬ 
stamento della direzione 
politica del paese, con l’ap¬ 
poggio che monarchici e 
fascisti dùnno alla attua¬ 
le formazione governativa. 
Questo appoggio dà una 
nuova spinta alla involu¬ 
zione reazionaria del no¬ 
stro regime, rende ancor 
più grave la minaccia del¬ 
la instaurazione di un to- 
talitaiismo clericale. Que- 
I sto appoggio significa un 
arresto di quel processo ili 
applicazione dello Costitu¬ 
zione che dovrebbe rap¬ 
presentare l’attività fonda¬ 
mentale di tutti noi e che 
dovrebbe aprire al popolo 
italiano nuove vie di pro- 
gres.so in tutte le direzioni. 

A questo proposito, si¬ 
gnor presidente del Consi¬ 
glio, vorrei dirle che non 
contano le qualità perso¬ 
nali. né contano le date. 
Proprio ella, che è di Pre- 
.dapplo, dovrebbe sapere 
che non è il punto di par¬ 
tenza che decide del pun¬ 
to di arrivo. Quelli che 
contano sono I fatti; e il 
fatto è che dal giorno in 
cui si è pre.sentato questo 
! governo, il quale ha rice¬ 
vuto e riceverà i voti dei 
monarchici e dei fascisti, 
si è creata una situazione 
nuova, nel Paese, e nei suoi 
gruppi dirigenti, in quelle 
sfere superiori deH’appa- 
rato dello Stato che sono 
ancora assai moderatamen¬ 
te democratiche e repub¬ 
blicane. Le forze del pas¬ 
sato. della conservazione 
della reazione sono piene 
di baldanza. Sentono ve¬ 
nuta la loro ora. Si di¬ 
spongono all’attacco contro 
la democrazia. Guardano 
al governo con la speranza 
che questo attacco eia dal 
governo sostenuto. Da tut¬ 
to questo esce un pericolo 
reale, elTettivo. a cui bi¬ 
sognerà reagire. Tutto il 
processo di involuzione 
reazionario, che io ho cer¬ 
cato di indicare e docu¬ 
mentare, ne riceve un ac¬ 
celeramento pauroso. 

Noi accusiamo i partiti 
del centro-sinistra del fat¬ 
to che la loro attività, co¬ 
me partecipi dei governi 
che si sono succeduti negli 
anni passati, ha contribuito 
.a questo processo. Voi ave¬ 
te fatto tutto quanto sta¬ 
va in voi per servire la 
Democrazia cristiana. Nel 
momento in cui la Demo¬ 
crazia cristiana ha inco¬ 
minciato a muoversi per 


questa strada, e forse 
avrebbe potuto ancora es¬ 
sere trattenuta, voi l’avete 
spinta nella direzione con¬ 
traria ai principi democra¬ 
tici. Vi siete cosi compro¬ 
messi e, permettetemi di 
dire, in qualche caso avete 
anche offeso il vostro ono¬ 
re. Siete andati, in occa¬ 
sione di non so quali ma¬ 
novre, a dire a soldati e 
ufficiali che era vicino il 
momento in cui essi avreb¬ 
bero dovuto agire per met¬ 
tere a posto non so quante 
centinaia o migliaia di ne¬ 
mici della patria. E questi 
nemici eravamo noi, i di¬ 
struttori del fascismo, i 
fondatori della Repubblica. 

Avete farneticato, e con¬ 
tinuate a farneticare, della 
crisi famosa del nostro 
partito, die non esiste. Il 
nostro partito discute le 
proprie questioni le risol¬ 
vo, progredisce, conferma, 
approfondisce la propria 
linea polìtica e si rinnova 
•ittiav’or.so i suoi dibattiti. 
(Jiiesto è tutto. Ma questo 
farneticale vi iia chiuso gli 
ocelli davanti alla realtà, 
vi ha reso schiavi dì colo¬ 
ro contro i quali dovevate 
vigilare, vi ha impedito di 
ottenere un risultato qual¬ 
siasi per arrestare l’invo¬ 
luzione della Democrazia 
cristiana, alfroutare e ri¬ 
solvere i pioblemi reali ili 
oggi, contribuire a miglio¬ 
rare la situazione politica 
del paese. Siete giunti al 
punto da cadere perfino 
neH’isterismo. come fanno 
i vostri giornali, quando 
noi, iionendosi grav'i pro¬ 
blemi politici davanti alle 
assemblee parlamentari, 
esprimiamo, com’ò nostro 
dovere, la nostra opinio¬ 
ne come partito die siede 
in (pieste assemblee e de¬ 
ve prendere apertamente 
le proprie posizioni. Alla 
fine, vi siete posti al ser¬ 
vizio della Democrazia cri¬ 
stiana per suscitare una 
crisi nel partito socialista, 
e anche questa crisi, se si 
fo.sse sviluppata in quel 
determinato modo, sarebbe 
servita ad accelerare an¬ 
cora di più quel proce.sso 
di involuzione reazionaria 
che io stp denunziando e 
di cui voi stessi soffrite. 

Avete fatto tutto questo 
in nome deirnnticomuni- 
smo. Non vi siete accorti 
che questo era il falso sco¬ 
po che veniva a voi pre¬ 
sentato dal partito della 
Democrazia cristiana per 
impedirvi di scorgere e 
adempiere quella funzione 
democratica che forse vi 
spettava. 

Avete voluto tagliare, 
protestate tuttora che do¬ 
vete tagliare qualsiasi le¬ 
game con noi. Ma perchè 
non Io avrete fatto durante 
la lotta di resistenza? Co¬ 
me avreste fatto a com¬ 
battere contro il fascismo 
so aveste rotto i legami con 
il partito comunista? (Ap¬ 
plausi a sinistra). Come 
avreste fatto a fondare la 
Repubblica, se aveste mes¬ 
so al bando queste masse 
di milioni di elettori che 
seguono il nostro partito? 
Come avremmo fatto a 
darci una Costituzione che 
alferma grandi princìpi di 
trasformazione e di pro¬ 
gresso sociale, se queste 
forze non fossero entrate 
nel giuoco, se non avesse¬ 
ro fatto pesare com’era ne¬ 
cessario le loro posizioni, i 
loro orientamenti, i loro 
ideali? 

Avete sbagliato tutto il 
vostro indirizzo politico, 
perché noi, non ci avete 
distrutto né potrete di¬ 
struggerci mai, perchè sia¬ 
mo parte integrante della 
realtà sociale c politica del 
Paese, ma avete ridotto voi 
ste.ssi al lumicino e ora 
vedete come siete trattati! 
Mi auguro che voi facciate 
per lo meno nel vostro in¬ 
terno la critica che è ne¬ 
cessaria e ne ricaviate le 
conclusioni negative e po¬ 
sitive che ne derivano. 


Quanto alla nostra po¬ 
sizione, si è detto che noi 
rivendichiamo un fronte 
popolare. In verità, noi non 
siamo legati ad alcuna for¬ 
mula. Parecchi di noi ri¬ 
cordano gli insegnamenti 
che ricevettero in tempi 
assai lontani, prima anco¬ 
ra della prima guerra 
mondiale, quando si dice¬ 
va che per uscire dalle si¬ 
tuazioni difficili ciò che oc¬ 
corre è il concretismo. 
Bruita parola, che indica 
però la necessità di orien¬ 
tarsi sui problemi reali e 
sulla loro soluzione, per 
riuscire ad andare avanti e 
spingere in avanti tutta la 
situazione. Siamo sempie 
stati contrari e riteniamo 
si,! impossibile in Italia a 
un solo partito assumersi 
il compito di affrontare e 
lisolvere, da-solo, i pro¬ 
blemi del rinnovamento 
delle strutture economiche 
e politiche del paese. Il 
partito die dimentichi que¬ 
ste verità, a cui noi siamo 
stati sempre legati e da 
cui non ci staccliiamo, non 
può che andare verso una 
involuzione conservatrice e 
reazionaria. La collabora¬ 
zione tra forze popolari e 
politìclic diverse è una ne¬ 
cessità. Di questo si deve 
tener conto; ma, ripeto, non 
siamo legati ad alcuna for¬ 
mula. Vediamo il pericolo 
die ci minaccia tutti nel 
campo internazionale e nel 
campo delle relazioni in¬ 
terne. Lo denunciamo al 
popolo con un richiamo al¬ 
le origini e ai princìpi, alla 
resistenza antifascista da 
cui è uscita la democrazia 
italiana, alla lotta di Li¬ 
berazione da cui è uscito 
il nostro regime parlamen¬ 
tare, alla unità democra¬ 
tica e popolare da cui so¬ 
no uscite le prime Assem¬ 
blee e la Costituzione re¬ 
pubblicana. Questa e non 
altra è e deve rimanere 
la trama della nostra vita 
costituzionale. 

Sentiamo die il Paese è 
davanti ad una svolta. An^ 
zi, una .svolta oramai è ini¬ 
ziata. Non è però quella 
svolta die venne annun¬ 
ciata dal Presidente della 
Repiibblica nel suo mes¬ 
saggio. Quella era la svol¬ 
ta necessaria. Quella che 
v'oi preparate c state com¬ 
piendo va nella direzione 
opposta. Si deve farle osta¬ 
colo. Si deve impedire che 
porti a risultati fatali. Per 
questo è necessario un 
grande risveglio di energie 
democratiche in tutti i par¬ 
titi dello schieramento re- 
pubblicano. A questo ri¬ 
sveglio noi lavoreremo e 
daremo il nostro contribu¬ 
to. Continueremo nella lot¬ 
ta, con tutte le nostre ener¬ 
gie, per sviluppare l’azio¬ 
ne dei lavoratori per un 
più elevato livello di esi¬ 
stenza, per richiedere e im¬ 
porre l’applicazione inte¬ 
grale della Costituzione re¬ 
pubblicana in tutto ciò che 
essa dice ed impone, la fi¬ 
ne del regime della discri¬ 
minazione politica, la fine 
del fanatismo che è la ba¬ 
se di questo regime, il ri¬ 
spetto dei diritti del lavo¬ 
ro, l’attuazione di quelle ri¬ 
forme che sono indispen¬ 
sabili per il rinnovamento 
del nostro paese, l’avvento 
delle classi lavoratrici alla 
direzione della cosa pub¬ 
blica. 

Questa c la vera sv'olta 
di cui il nostro Paese ha 
bisogno! Per ottenerla noi 
impegnarne in un’azione 
nuova, in una lotta ener¬ 
gica, senza infingimenti e 
senza compromessi, tutta la 
forza del nostro partito. 
(Vivi prolungati applausi 
a sinistra). 

In un'aula quasi comple¬ 
tamente svuotata ha preso 
quindi la parola il monar¬ 
chico < laurino » GRECO, 
il quale, annunciando l’a¬ 
stensione del suo gruppo, 
ha sottolineato che il pre¬ 
sidente del Consiglio non 
può vivere senza l’aiuto 
delle destre. 


ARLECCHINO: Riposo. 

ARTI: Riposo. ‘ 

COMUNITÀ' DELLE ARTI (v. delta 
Lungara 229): Domani alle 21,30: 
lettura di c Manciata d’odio » di 
\V. Bellodi. Regi.! di 0. Mosca, 

Dtl QUIRITI (V. Rompeo Magno 27. 
tei. 372019): C.l? D'Orlglia-Palml. 
Domani alle 16,30: « Ln nemica ». 
Ire atti di D. Niccodeml. 

DELLE MUSE: Riposo per Indlspo- 
sizlone della signora Paola Bar¬ 
bara 

ELISEO: Stagione lirica di prima¬ 
vera. Alle 21: c Cavalleria rusti- 
i:.ina » e I « Pagliacci ». 

IL MILLIMETRO: C.ja diretta da M 
Mannozzl. Alle 18 familiare: c II 
giuoco delle parti » di Pirandello 
Ultime repliche. 

LO CHALET: C.la diretta da F. Ca¬ 
stellani con Veronese e Platone 
Riposo. Venerdì alle 21,30: c Ingres¬ 
so libero » di V. TIeri. 

PALAZZO SISTINA: Cineratrva Holl- 
djy. Apertura alle 10. Inizio Cine¬ 
rama alle 16.40 19,30.22. ló. I^rezzi 
L. COO-900. 

QUIRINO; Questa sera alle 21,15 re- 

F dica di « Caviale e lenticchie » nel- 
a brillante interpretazione di Nino 
Taranto tprezzl normali). 

ROSSINI: C.la stabile del Teatro Ita¬ 
liano diretta da C. Durante. Alle 
17.1") farli.. 21.13 nortn.ile: « Ciao 
profes-mre », 3 alti di Caglieri. 
.SATIRI; C.la diretta da G Girola 
Rilioso. In prcp.irazione: 2^ Feali- 
Val delle novità di pro^a. 

VALLE: Riposo. 


cinema-varietA 


Allianibrn: Nagana e Comp. Luciano 
Rondinella 

Allk-ri: Quattro In medicina, con D. 
Bogarde e rivista 

Ainbra-Juvlnelll ; Souvenir d’Ilalle. 

con G. Ferzeltl e rivi-sla 
Principe: Criminale di turno, con W. 
PIdgeon e rivista 

Volturno; Souvenir d'Ilalic, con G 
Ferzeltl e rivista P. 10 I 0 S.irdisco 


CINEMA 


PRIME VISIONI 

Adriano; Le febbre del petrolio, con 
C. Colbert 

America: Forza bruta, con B. La::ca- 
sler lapert. alle 1.',) 

Arcliiniedr: Non scherzare con le 
donne, con R. Podestà 
Arcobaleno: Men in War (ediz. orig 
inlcgr ). Alle 18-20 22 
Ariston: II fc ed lo. con Y. Bryn::er 
(ap. «He 15) 

Arlecchino: Assassino di fiducia, con 
T. riiomas (alle 16,15 - Id.ià • 20.15- 
22.15) 

Barberini: Assassino di fiducia, con 
T. 'lliouias - 

Capitol: Sesso debole, con J. Allyson 
(alle l6-18-2()-22) 

Capraiilca: Non scherzare con le 
donne, cot: R Podestà 
Capraniilietlj: Alibi, con C.O. Ilassc 
Corso: Si Irispoila II colonnello, con 
D Doli (.die 16.30-l8.20-2(l,2i)-‘22.3.)) 
Europa: Non sclierzare con le donno 
con R. l'odoslà « 

l'iam:u:i: Allegtl prigionieri 
I ianinu'ltn: Rock l^relt'y Baby!, con 
L. l'.illcn (alle 17.30-19.45-22) 
r,allcrla: Tragii-irdi di gloria (doc.) 
Imperlale: S:rini:irm ione tra le lue 
braccia, con \V. Holden 
.Maestoso: F.ll I. Divisione criminale, 
con J. Beniict 

.Metropolitan: I g.ingsters della 
Aveniie. con O. Dutì (alle 16-17.45- 
19.20 20.35 22.30) 

.Mignon: Tragtwrdì di gloria (doc.) 
Moderno: La lebbre del petrolio, con 
S Tracy 

Moderno Salctia ; Alibi, con E. O 
tlasse 

New York: Traguardi di gloria (doc.) 
Paris: Il re ed lo. con Y. Brynncr 
(ap. alle 15) 

Plaza: E’ meraviglioso esser giovani 
con J. Mills 

Quattro Fontane: Oklahomal 
Ouirlnelta: L'ultimo par.jdiso (doc.) 

(Inizio speli, alle 16.30) 

Rivoli: Mannequins de Paris, con M. 

Auer (alle 16.30-18.30-20.30-23) 
Salone Margherita: Due inglesi a Pa¬ 
rigi. con A. Guinness 
Smeraldo; H marchio di sangue 
Splendore: Rififi. con J. Servais 
Supcrcinema; Supplizio, con Walter 
Pidgeon (alle 16-lS-20.a5-22.40) 
Trevi: Alta società, con G. Kelly 

ALTRE VISIONI 

Adriacine: Il bidone, con G. Masina 
Airone: Arrivano i dollari. 

Mba: La bestia magnifica. 

Mce: L'ultimo bazooka tuona, con J 
Payne 

Alessandrino: II mostro del mari 
Ambasciatori; La donna da uccidere 
.Mcyone; lo non sono invi spia, 
Aniene: Matly, vita di iin limid-j. 
Apollo: L'ora dei delitto 
\ppio: La preda nm-ana. 

Aquila; Le schiave di Cartagine, 
.tremila: H demone dclfi'vola. 

Ariel: Il ferroviere, con P, GertrI 
Arizona: Milanesi a Napoli, con Tino 
Scotti 

Astoria: I tre moschetlicri, 

Astra: Il mago delta pioggia. 

Atlante; l.a pistola sepolta, con Jean¬ 
ne Crain 

Atlantic: L'ulltmo bazooka tuona 
Attualità: Lassù qu.slcuno mi ama 
Augustus: La ragazza di Las Vegas 
Aurelio: Il colosso d'argilla, 

-turco: C.illaghan chì.Tm.i Intcrpool 
turora: Tarz.-in e H jungla prcibit.s 
■tusonia: Frutto d'estate. 

-tsentino: La monlagn.i. con S. Traev 
tvila: Tasi da batt.iglia. 
tsorio; Il doinm.itore d-'l Texas. 
Hellartnino: Allarme a Sud, 

Belle Arti: Socr-a d'amore 
Beisito: Mister l'uomo nell'ombra. 

con E Williams 
Bernini; Il grande seduttore 
Boito; GII uomini «posa.-io le brune. 
Bologna: L.a montaum. con S. Trac> 
Boston: Il campanile d'oro 


Oggi alia 



PROGRA.MMA NAZIONALE 
Ore 6.40; Piestsicni del tempo 
per I pescalo*:; 7' Giornale radio • 
Ieri al ParLxmen’o; S: Giornale r.i- 
do - Rassegna della stampi Ita¬ 
liana; 8.4J 9. Lavoro italiano nel 
mondo; il: .\L Giro ciclistico d ll.x- 
lia Radiocrontc.i della partenza 
da Como; II.15 Due alti ua et d* 
Augusto Noseai; « Acqua parsa¬ 
la ». « Il coraggio »; 12.10. Can¬ 
zoni presentale al V Festival della 
canzone napoleTana. Orcbeslr» n.i- 
poletana direna da Giuseppe Ane- 
peia: 12.50: « AsooMaie q-aesta se¬ 
ra_» IJ. Giorn.vle ra.l o XL Gi¬ 

ro ci;I-siioo d Iiaha .Notizie sulla 
lappa C 0 .T 10 Trento Alla; 13 25: 
Album musicele; 14: Giornale r-v- 
d'O . XL Giro ciclistico d'IIaha. 
Radiocrcnac-s del passaggio e Gv- 
v.vrilo; 14.30-14.30: Novità di tea- 
irò. Cronache cinemaiografiche; 
Iii.ilj: Chiamata marinimi. 16.10; 
Previs'one del tempo per 1 pcsga. 
tori; 16 15; Le opinioni degli Bltti; 
16 "Vi. Riiml e canzoni • XL Giro 
cclispctj dTlalia Rad-ocronaca 
if'.l arrivo della l.ippa Como-Tten 
0 -Mia Radiocrcn-sU Nvr.^o .Mar¬ 
te!! ni e Sergio Zavoli. 17.3)- Vira 
n-;:' cale in America; 18.15. Que*:o 
ti.i'lro tempo. I8.25- XL C ro cich- 
«Tico d'It-slia Ordine d'arrivo della 
lappa Cximo Trento .Aln e classifi¬ 
ca ge.ifrilc: IS 3.3- Pcm-Ticcio mu¬ 
sicale a cura di IVn.t.i-.o De Paiv 
h: 19.15: Vita arligiana; 19.31; 
Franco e I «G 19 4.5‘ L’awo 
c.vto di lutti. Rubrica di qiveaitl 
legali, a cura dell aw. Anum o 
Ouirino; 2(1: Album mus'cale. W.31; 
Civirn.ile radio - RadiosporI; 21: 
I a soce che ritorna. Orchestra di 
retta ds A. Trovajoli Cantano Na- 
t li no Oito. Toiiina TcrncIH. Gior¬ 
gio Co.iwlini, Fio SaniVin’s. Nun¬ 
zio Gillo. G'Ofia Christian, il Po 
ker di voci. I nei a no Virgili; 2i 45; 
Concerto del Trio di Bolzaro -'lo 
T.irt » Trio In -I bemo"e rrngg.o- 
rc K &12: a) Allegro, b) Larghet¬ 
to. c) Allegretto. 22.15: Salomone 


il s.vgg-o. Azione drammatica In 
stile quadri di 'TewDk el Hakim 

SECONDO PROGRAMMA 
Ore 9 Ertemeridi • Noliz.c del 
maitiro • Il Bongioroo; 9.31; Can¬ 
zoni in vetrina: IO-II: Appuntamen- 
<0 alle dicci: 13: Canzoni da una 
‘iella. Canta Ndla Prz/r; 13.30; Se¬ 
gnile orario - Giornale radio - Xb 
Glia c-clisl:co d'Ifalia. Notizie sul¬ 
la tappa Como-Trento Alla: 13.45: 
Il cr.nt.igocce; » Ieri Si canlava co¬ 
si »; 13.-30: Il discobolo; 13.5.3: 

Campiomrio a cura dr Riccardo 
.Moilv!li. 14,33: Schetm) e ribalte. 
Rassegna degli spettacoli; I4.-45: 
.Marino Ms*ini e P suo complesso: 
•5: G-ornale radio • XL Giro ci- 
clislico d'Italia. Notizie sulla lap- 
p.a Co-mo-Tiento Alta - Orchwtra 
diretta da Armando Fragna: 15.45: 
Oincerto in miniatura. Soprano 
tri, Ad.iml Cotradrlli; 15: L'aria 
del continente. Commedia In tre 
atti di Nino MarlopMo con Miche¬ 
le Abbiuzzo; IS: Giornale radio - 
XI Giro ciclistico d'Italia. Re^o 
conto dePa lappa Cximo-Trerito 
Alla; IS.25: Giovacchino Forzano: 
« Ricordi di un autore drammati¬ 
co »• Al termioe. I violini di Hel¬ 
mut Zacharias; 19' Classe un’ca: 
I9.3> Alaracas e Bongos; 20: Ra- 
diosera - XL Giro ciclistico dTi.v- 
lia Co-nrrentl e interviste: 20,30; 
La voce che ritorna Concorso a 
premi tra gli ascoltatori • Arrive- 
dztcì a Napoli. Fatti, leggende e 
C'.nti di Napc.II nobilissima, a cu¬ 
ra di Michele Ovldicri; 21.3(1; I 
concerti del secondo programma. 
Direttore Ettore Grada 

TERZO PROGRAMMA 
Ore 19: Storia della Cina: 19.30: 
Bibliografie ragionate. Le orìgini 
del nazionalismo; SO; L'Indicatore 
economico; 3) 15: Concerto di ogni 
sera F Mendeissohn: « Ottetto m 
mi ^milte m.sggiore. op 20; E. 
I.aic: Sonala In re maggiore, cp. 
12». per stollpo e pianoforte; '’l: 
II G-arnsle del Terzo: 2I.(M; Dii 
Perù il.-cll Ircas a q::eI'o del Vi¬ 
cere; 22 3.3- .Musicisti Iranceal con¬ 
temporanei: 
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NENCINl (nella foto) aarà sirnnimente ano 
nisti della lappa odierna nella .qnale la T. 

Tarrivo alle ore 19,30 


dei protago* 
V. trasmette 


' ' 15,30: XL Giro ciclistico d Ita¬ 

lia: ripresa diretta dei p.xssijgt in 
. località Sardacna e rfcUarnvo 
della XV'III lapp.i Corr.o Trento- 
IRmdone. Telccrcii sti Aibertmi e 
Carapezzì, 

17.31: La TV dei ragazzi • il pro¬ 
gramma odierno consiste r.eil.i rie¬ 
dizione del rom.mzc' -cenegg .ito a 
pi.ntate » Jack c J ». di Lou =c 
Àliy A!crvt!. 

18.31: Tempo libero - tr.-.i-n-ss^o- 
ne per 1 Livoralon a c- ra d’ r..ir- 
tolo Ciccardir.i e Vincenzo Ir-.c -i. 

2:1.30; Telegiornale • rrurj cd-- 
tio-.e 

f. '20.50: Carosello 

21: Servizio speciale del Tele- 
^ Giornate per II XL Giro cich'-tiiO 
d Italia 

W 21.15: Lascia o raddoppia • prò- 

yH gramma di quiz prescniato da Mi- 
ke Bvvng-otno. ('■i.'irJ rsrrsj rc;..i 
UH lrasmis»-,'ne od err.v 're riunvi 
concivrienli: la «tgr-cr r.v Ir-T-.n-o- 
lita Corchila .Micm, c'-c ri-pon- 
pH dora a dom.inde s-_l pi-g.lno. la 
S'grviTira .Miriucr-v C. fi- .1 1 G 
rmv t. sull.v Iciteratura -l.i'ìv-.i d.-!- 
’y 1 ''■ 1 . il rag-o-i-fre G-cv.irn- I -po- 
$’o, di Caste.lammare di Sti'ia. 
s-.dla letterali ra p-al ziC'.-a Fra t 
, veteran minczro i concorre: :■ .s' 
premi più eosp c-ji Per le tì-k' v*) 
SI presentano Vasco 0!ive;ii c o- 
■■ sofia greca). Parlcn o Tu-gnolt 'i'- 
fica dell S'";) e il simp’tico vg-'e 
^ urbano bcl.-ignese Federico FcrW- 
^ Cini tbattagiie nasali). 

22 15: Spettacolo di varietà mii- 
sleale - in ripres.! d reità di « I a 
BB bussola » di Focene di Vers-ìn. 
v-'e.nc teletrasmesso una parte del- 

10 spett,ico!o co.n Frinkie Lame. 

11 Trio Los P,ir,igu.i>n« e l'inh.i- 
lore .Mario Di G-cÌio Orchestri di- 
rotta da Gi.inp e.-.o nonesc;-,i. Pje- 
senla Fuhia Colombo 

m 21 sintonia • Irtlere alla IV • 
la TV r.'spond» alle Irivre Irvi ite 
dagli «peli -'Oli a proposito dt' 
II® Suoi programmi. 

23.15; TelegiornaU 


Brancaccio: La montagna, con Spcn* 
ccr Fracy 

Bristol: 11 bandolcro stanco, con R. 

Raseel 

llroadwav: Criminale snll'asfalto. 
California; La mano sinistra di Dio, 
Capannellc: Luna rossa . 

Cassio: UnniinI violenti ■ 

Castello: Caccia el falsar! - 
Centrale; (.'ultima vendetta 
Clilesa Nuova: Tarzan e la fontana 
ni.igtca 

Cine-.Star: Il monello (Orizzonte sen¬ 
za line), con C. Chaplin 
Clodio: Simone e Laura 
Cola di Rienzo: Un re per quattro 
regine, con C. Cable 
Colombo: Bendasi 

Colonna: Rapporto confidenziale, con 
O Wclles 

Colosseo: Virginia 10 In amore. . 
Columbus- Riposo 
Corallo: Hanno rubato un tram, 
Crisogono: Perdonami, con A. Naz- 
z.iri 

Cristallo; te schiave di Cartagine, 
Ui-gli Scipinni; i.hia pelliccia di viso¬ 
ne. con Ci. Ralli 

Del rioreiitini: La legge del senza 
paura, e Una lettera djll’Africa 
Dei Piccoli: Riposo 
Della Valle; Il generale mori all'alln 
Delle iMasclit-re: Quattro ragazze in 
g.iinba, con E. Martinelli 
Delle Miniose: Sindacalo di Chicago, 
Delle Terrazze: Rabbia in corpo -x 
Delle Vittorie: Pony Cviire.ss ' 
Del Vascello: lai preda umana 
Diana; Siamo tutti inquilini, con A. 
l'.iliri/i 

Dorìa: I.ri quadriglia deli’amore, con 
IJ. Cro^by 

Due Allori: Le donne hanno sempre 
rag-line, con G. Rogers 
Due Macelli: 11 cantante matto, con 
J. 1.CV.I3 

Edelweiss: Domanda di grazia, con 
M Morgan 

Eden: La ragazza di Las Vegas, con 
J. Russell 

Esperia: Criminale suirasfalto, con 
A. Steel 

Espcro: Boll! e pupe, con M. Brando 
Euclide: Casa Ricordi, con .M. Tom. 
Eattlslor: Le tlonne hanno sempre 
rai;ione. con G. Rogers 
rarnesc: Orizzonte perduto, con R 
Colui.in 

Farnesina: t’avvocato di me stesso, 
con G. l'ord 

Faro: Serenata, con M. Lanza 
I I.iiiiImIo; Mezzogiorno di fila, con J. 
Ec w is 

Fogliano: Da qui all'eredità, con B. 
Crosliy 

roiilaiia: Vera Cruz, con B. tanca- 
stcr 

Garbatclla; Gaby. con t. Caron 
liardencine: Un.i pistola per un vile, 
con t-'. Me Murray 
Giovane Trastevere: I sette ribelli, 
con D. Paget 

Giulio Cesare: fiillimo bazooka tuo¬ 
na. con J. Payne 

Golden: Souvenir d'Italie, con G.i- 
liricle Ferzetti 
ruiadnlupe; Riposo 
Hollywood; lgi castellana del Libano, 
con J. Servais 

Induno: Souvenir d'Italie. con Ga- 
bride Ferzetti 

Jonio: La quadriglia delFamorc, con 
lì. Crosby 

tris: Simone e Laura 
Italia: Il li lanzatu di tutte, con Frank 
Sinalr.i 

La Fenice: Souvenir d'Italie. con G. 
rerzi-lti 

Ecoclne; Sette spo=e per selle fratelli. 

con J. Po-.vell 
Iìbia: Riposo 

Livorno: Luciano Serra pilota, con A. 
Naz/.irì 

.Manzoni: La pistola sepolta, con J. 
Crain 

.Marconi: Cinque poveri in automo¬ 
bile. con W. Chi.irl 
.Massimo: Ckintando sotio le stelle, 
con L. Tajoli 

Mazzini: La principessa Sissl. con A. 
Sclmeider 

.Medaglie d'oro: Riposo 
.Mnndial: La donna del giorno, con S. 
Koscina 

Nasci-: Trieste, cantico d'amore 
Nlagara: Gaby. con L. (Jaron 
Nomentano: Le avventure di Marco 
Polo, con G. Cooper 
.Novocine: Il seme della violenza, cgn 
G. Ford 

Nuovo; l.a montagna, con S. Tracy 
Ddeon: Plaza de Toros, con D. Vor- 
tenga 

Odcscatclil: La preda umana, con R. 
'l'idmark 

Olympia; Rabbia in cor|)o. con Frati- 
coise AriKiiil 

Orfeo: Cliiuso per demolizione 
Oriente: Furia bianca, con G. Ma¬ 
dison 

Orione: 1 sette samurai, con J. Siti- 
mora 

Ostiense: Benvenuti ol reggimento 
Ottaviano: La strada, con G. .Masin.i 
Ottavilla: Eravamo sette fratelli, con 
J. Crain 

Palazzo: La lancia che uccìde 
Palestrina; l.i freccia insanguinata, 
con S. Haydcn 

Parioli: Oltre Mombasa, con D. Rccd 
P.i\: Prima di sor.i, con P. Stoppa 
Pio X (Torre Gaia): Figli della leni- 
pe-t.i 

Planetario: L-a vedova, con P. Rok 
Platino : Sangue r.iislo, con Ava 
G.irdncr 

Pliniiis: Ij frusta di fuoco, con R. 
Preston 

Preiieste: Le donre hanno sempre ra- 
gir tie. con G. Regers 
Prima Porla: Cantale con noi. con V. 
Ricnto 

Primavera: Zingaro barone, con G. 
Giidari 

Puccini: L .1 voce che uccide 
Quirinale: Frutto d'e:.tatc. con Edvige 
Feuillere 

Quiriti: Hanno rubato un tram, con 
A. F.ibrizi 

Radio; Il tesoro dei Condor 
Reale: L'uomo die v'ssc due volle, 
cr.ri A. Harding 

Regilla: Pi-iggia di piombo, con E. G. 
Roliinson 

Rev: I tr-‘ moschettieri, con L. Turner 
Rialto: Qu.in.ki cr.tvamo giovani 
Rllz: Fruito d'cst.itc. con E. Feuillere 
Roma: Il 'errore del G-tlden West 
Roxy: Il grande sediitlore. con Albcf- 
n Sordi 

Rubino: .Miss spogliarello, con B. 
Bir.lol 

Sala Eritrea: Uomini ombra, con .M. 

1 .in-- 

Sala F.emma: Valanga gialla 
Sala Piemonte: Strano detective, con 
.A Ciu-ni'ess 

Sala S. Sebastiano: Riposo 
Saia S. -Spirilo; Aquile nel!'infin-'to. 
e n .1 .S'cw.iit 

Sala Saturnino : precip.tevolissimc- 

volmerte 

Sala Se"-oriana: L'-cy Gallant. con 

C ll.'-'-'n 

Sala Traspontìna: II pe-catore delli 
I 'lis .i"..i. con '1 Lanza 
Sala I mberto: L'uc-no e il diavolo, 
c. n C. P‘;vl pe 

Sala \ignoIi: C. ';;.--'e con no!, con V. 
R e; 'o 

S.iicrno: II c.in;o deirt;."into solitario 
San Itlicr; Il p'-g-on ero del re. con 
P ( ,-c- ■■'V 

Sar.t'Ippi.iilo; Vecc’-ia Amer ca 
Savo-.t; I A rrc.fi t.mn.i. con Richard 
V. ' — j-k 

Sr;ir S.ile: R peso 

Siivcr Cinc: L.i teg-n.i Margol. con 
J M ifc.-.i 

I Stadium: vt.s'er l'-jcmo nell orn- 
’ - 1 , c n F. \V ' ; -r s 
<SIeIIa: Rip-'s-t 

Sultano: Ttmp-'-'l * -"o i man 
Tirreno: C-.'l iv-an c.;ia-na Interport. 
c n T W.-ig! T 

Tiziano: |j d. r.-a del ri!r.itto. din 
J Bcinet 

Tor Sapienz-i: ( C3'ig''crs del ring. 

c'-- \ Mi’Tby 

Tr.islevcre: Nip-'il. terra d'.->mcre 
Trianon: >51i in-rep-di vertd calori 
Trieste: I v-o!e'’ii. citn C Hesfon 
Tusco'o: \,-c-,!’o e! c'-T-.r- -cariato. 
\ <--* 

t lisse- M I s-irel'.i Eve!;na. con V, 

' I ipian » !1 na'r mirvy. con S Pam- 
r ' oi 

-Venlun.i Aprile; Ln ribelle In città. 

! r.i 1 ^ R "..T 

■Aerhano; . .-aj i ir/lar', con A. 

- ■ il 

, Virili»: -kc'.irpi ver'e, con L. Germ 
Vittoria: I so--c a-nsjni. con Ran- 
1 dol;' 1 

.ARENE 

Boccea; Terra ir.-.KVata, ccn R. Scott 
Delle Rose: t o scerifio *en:a postoli, 
con W R.irer 

Portuense: Satiri, con V. .Mature 

CISr.MA r.MF PRATICANO 0(V 
Gl LA RiniiZiONE AGlS-ENALl 
Ambra JovintllL Apollo. Rrancaccloi. 
Coloxsen, Cristallo. Tden. Fantesw, 
I lammio. Lux, Odevcalchi. Pianeta* 
I no. Quattro Fontane. Ritz. Sala l'ni- 
j berlo. Sala Plenionle. Salerno. SU* 
I ver» me. Illplano, Verbano. TEATRI: 
tlliaUI. Delle .Mose. Rowlnl. 
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Il cronisfa riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle « Voci della città » 


V UNITA' 


Cronaca di Roma 


Telef. 200.351 - 200.451 
num. interni 221 *231 - 242 


I MEDICI HANNO DECISO V INASPRIMENTO DELLA AGITAZIONE 

I mutuati di tutti gli Euti 

per 2 giorni senza assistenza 

La decisione presa dopo l* incontro presso V Ufficio del Lavoro giudicato 
negativo anche daU'Ordine - Saranno assicurati i servizi di pronto soccorso 


Ropinata dello borsetto 
ono turisto at Colosseo 


I funzionari della squadra 
mobile, della II Divisione di 
polizia giudiziaria o della squa¬ 
dra traflieo e turismo si stanno 
interessando di un episodio di 
banditismo av\onuto la scorsa 
notte in via dei Fori Imperiali 
Verso le ore 23. infatti, tre 
turiste americane, alloggiati- 
presso l’albergo Boston hanno 
noleggiato una .carrozzella per 
compiere un giro turistico di 
Roma: giunta la vettura al 
piazzale del Colosseo, .all’altez- 


M^W.T. X.V.: l’XO SVXXUAMA» HtlUTiniAXO SliXXA SEGUETM 


Un miliardo e 200 milioni 
contratti l’anno scorso dai 


di debiti 
tranvieri 


liSi rclaxioiii^ tlcdl'aii v. rSalvM huì bilancio preventivo «lell’azienila - line casi che 
parlano per tutti - t|nanto iie.sa lo isitraordinario iier i lavoratori e m'U utenti 


Due contrastanti versioni — vaniente per avviare a soluzio- conto della richiesta. Iia stabilito yon.-nià d i nm 1 ì‘ìnn - ciu- 
runa deiruitìcio regionale del ne una così grave vertenza con- di rinviare la decisione della <...,.,-1 ferm-ì il i-.irT rioii-.” dm 
lavoro, l’altra dell'Ordine prò- vocando le parti interessate e ctfettuazione dello sciopero a ‘j,, a eiòv ino ii f.'nwìc 

vinciale dei medici e del Co- le organizzazioni sindacali: sol- questa sera, dopo avere appre- con mossa fiilinlni' i In di-ìn 
initato di agitazione - rono lecita tutte le categorie lavo- perito deirincontro. Come è nato la Lrs'At.a ^c^^ 
state reso note ieri sera altra- latrici colpite dalla mancata noto la vertenza è .sorta a cau- ereinbo a una delle tre sfra- 
verso diversi comunicati, sul- soluzione della vertenza a sa del mancato ri.spetto del con- nierc la signorin i Flora Fasta 
l’incontro che si è svolto pres- esprimere il loro interesse alla tratto di lavoro e del rifiuto ' I! 'n"alvivenle ouimli ‘è 

.... l'IIeRr.l^^ m.ilr...-.!,. U..! l-,..r.. cr.li|.7 r>Tin ran fia f .*1 .1 __ _i.- . ... ni.nilM llll IJUllUll l 


fitiiumciifc. alla sifiiacioiie eco- realizzo 80 000 lire. P. lì. ha 
noniicii dei dipendenti del- moglie c due figli e da IO an- 


Da uifa relazione del jire.si- nomica dei dipendenti dcl- 
-nte dctl'ATA(.'. aar. Sah-s, l'ATAC': al contrario, piò c più 


rat di 3', dagli operai di se- re le esigenze di lavoro del- 
conda ai fattorini, ai condii- l'Azienda Nello stesso tempo 


mento di 303 milioni e 300 
mila lire rispetto alte prrri- 
sioni del 1930. La lelazione. 


I A l AC: al contrario, più c piu ni paga un fitto di 20 000 lire centi, npli autisti agli operai occorre rilevare che ì'efrcttua- 
coite in e.ssa SI sottolinea la (lo pagava anche Quando il di prima. La caccia allo stm- zionc dello straordinario, ol- 
luees.siid di far ricadere sin suo mensile era inferiore alle ordinano, la insistente richic- tre a comportare un orawe lo- 
ai-ornlori. almeno in parte, attuali SO 000 lire) per questo sta di etfettuiirc più ore di- gorio /ìsko ai dipendenti dcl- 
li consegiienze di uii parziale si trova con il bihincio in de- venta una questione l’ifule per l'ATAC, impoverisce una dcl- 
nsiiniimento del biluneio. Lieo ficit e ha una trattenuta meii- i lavoratori dell'.XTAC. Ma se le più importanti istituzioni 
.V ' debili, lo .straordinario direnta sem- assistenziali della categoria (la 

‘ iitvoriiton del- ■ma fnmipliu pre più iinu inteyrazionc del Cassa Soccorsol con grave 

lAlAC. le cut condizioni di con SOOOO lire mensili debbo- salario reale, esso porta anche danno ver tutti i lavoratori e 
vita e III iitroro non sono cer- - - - — - - ..... . r .... 


però, si guarda bene dal due, tamente fioride conte le appa- 


il Comitato di agitazione dei listieo 

sr'd, «amane incontro Se oggi i Jln(acalìsli romani 

liroviiicia non prestor; uZ"ia Ira panificatori e Jindacati di Mosce 

loro opera professionale a f.a- j lavoranti iranettiori di Ro- nificatori. si pos^a raggiungere Questa sera alle ore 18.30. nel 
VOTO dei mutuati di tutti gli decideranno questa scia se no accordo co^ì come c stalo salone della Federazione pio- 

F.nti. assieupndo, poro, ovun- p^jj-tecipare allo sciopero iiazio- fatto in timncio-c .iltrc pio- vincialo .statali in via Ione 

Muo. 1 servizi di pronto soc- ..\igentina 47 . si riuniranno di- 

cor.so. I medici ospt da 1 1 generale della t ate- -— rigenti e attivisti sindacali della 

in.ispriranno 1 .igit.iziim | y ' {.orla, alla quale verrà riferito DKfidd nostra città per salutare la 

s.iiulo all a^plicazioiiL d 1 t deirincontro che avrà — - delegazione dei sindacaU^ti di 

norme previste ai .^ct o qiic.sta mattina tra le or- La compagna Maicoll.i Dalla Mosca che ha terminato il sog- 

graao. . • ganizzazioni sindacali e l’As.so- Vecchia, della sezione Campi- giorno nella nostra città, invi- 

Contrariamente al _ giudizio ^.^, 5,(000 Uoj panificatori. Qiie- telli. ha sm.'irrito la te.-^sera del tata dalla C.d L. i cui dirigenti 

negativo espresso dai medici. riunione è stata chiesta dai Partito e(intnis.--'egii:ita dal nii- si erano recati n Mo.«ca nel no- 

sull esito dell incontro. 1 nilicio ieri e. nella sera- mero 137«!i4 La presento pub- vembro scorso invitati dai sin- 

regionale del lavoro avc\ a di- j q l’assemblea, tenutoiblieazione vale da diffida. dacati di quella città, 

ramato un comunicato in cui. 

dopo aver dato notizia deH’in- •— . . = — 7 —■ ■■ ■ ■ .i. 

contro, continuava: « Dolio uno 

scambio di vedute, nei corso DRAMMATICO FATTO DI SANGUE A PRIMA 

delle quali sono state preseli- _ 

tate lo rispettive posizioni, è 

stato convenuto di proseguire Mg • ■ ■_• 

FenSCG ISI lllOSlle d COlDl <11 

breve B 

Successivamente l’Ordine dei m ^ .m m 

‘it o f uooe Der l’intervento d< 

niunlcato: ♦> L’annunciato incoi!- W ^ 

tro presso l’Uflìeio del lavoro ■ 

fra rappresentanti dell’Ordine -— ——-—----- “ 

resamo'delle ricliiesto dei me- La donna è stata ricoverata in serie condizioni all'ospedale dei S. S/ 

dici della provincia, non ha . . w- t- i mé j- 

l’ortato a nessuna conclusion stato arrestato nel pomeriggio - Egli ha affermato di aver agito i 

Ti causa del categorico ilfiulo 

opposto dai rappresentanti del- — —— ^ - — 

1■INA^I ad avviare la discussio- jpajtina verso le ore 8.30.[Spirito Appena avvertita delje terrorizzata, ha urlato e lai 

ne. unitanieiite all.i riijipre.'-pn- ,,,.n-onn:irtamcnto della fami- fatto è giunta sul iiosto la no- liglia Maria, che si trovava nel- 


iiificatori fin qui hanno tenuto 
questo atleggiamcnlo. F.’ auspi¬ 
cabile clic (luc.stn mattina, nel- 
fintcrcsse della cittadinanza, 
dei lavoratori c degli *^tc^si pa- 


Oggi i sindacalisti romani 
saluteranno auelli di Mosca 


o dall'acccnnare sta pare lun- 

Domanl si apre 
il Congresso della FGC 


rc/izc Dotrchhi’ro far credere, ne è probabile che P. lì. non praticarlo spinti dalla neces- 
.Mla Cassa aiitofcrrntramvie- riesca mai a estinguere t de- sitò, e anche per gli iitcnli. 
ri, 1(1111 specie di banca della biti perché dorrà rinnovarli, come vedremo; per l’azienda, 
c«ileii()r;a. abbiamo appreso che di volta in volta, di fronte alle invece, esso rappresenta una 
|i deliii; complessivi dei dipeli- nuove Tiere.s-.s’ità della famiglia, forma di ri.s’parmio in quanto, 
jdenii iìclV.X r.\C, nel eor.so del ■''C poi dovessero venire a man- il costo della mimo d'opera ne 
.sono stali pari a un mi- carpii le 20 000 che ogni mese risulta inferiore, risto che 


no mangiare e pagare acqua, gravi conseguenze per tutti i per le loro famiglie. Il legame 
luce e gas. In questa sitiiazio- lavoratori che sono costretti a che esiste tra straordinario e 


C’iiMt del popiilti della M.i- 
rniiellu II 7. Ciincressii pr«>- 
viiirliile della l’flt’I. Il emi- 
gresso diseiiterà sul seguen¬ 
te ordine del gitiriio: 1 ) l'uà 
piu forte FOCI nette lotte 
per lu via italiniiu al soeia- 
listiio (relatore Santino Pie- 
elietti); 2) Elezione del C.F. 
e del delegati al eoiigresso 
nazionale. 


Domani si apre presso la li •’'Uno stali puri a un mi- carpii le 20 000 che ogni mese risulta inferiore, risto che t 
Casa del popolo della M.i- *f<. bre e che nel 1930 realizza con gli straordinari e conlribidi sociali che si pa¬ 

i-amo saliti a un miliardo c i riposi elle lavora, allora In pano sugli striiordinnri sono 
ll’dd milioni Insomma ugni me- situazione enmomica di P. li. di gran lunga ni di sotto di 


'C, in ni<’dia. per (leliifi con- farebbe tragica. iiuclli che dovrebbero essere 

tratti c uHici.-ilnicnlc noti, ogni 'Voti sono che due esempi, pagati ad altri lavoratori che 
ilipcndcntc de//'.-\ i’.-IL’. escluse oia valgona per tutto il per- eveiitiialmentc dovessero cs- 
ie eccezioni, ha una trattenuta sonale: dai vianovali agli ape- sera essere assunti per copri- 
mensilc che varia dalle IO alle _ _ 


!-e. in medili, per debiti con- 
I tratti e uHiri.-dnicnlc noti, ogni 
idtpciidciiic de//'.-\ i’.-IL’. escluse 


malattia sarà appuntò il te¬ 
ma centrale del nostro pros¬ 
simo articolo. 

RENZO ROMANI 


TEATRO 

Saggio deirAccademia 


DRAMMATICO FATTO DI SANGUE A PRIMA VALLE 

Ferisce la moglie a colpi di coltello 
e fugge per l’intervento della figlia 

La donna è staf a ricoverata in serie condizioni all'ospedale dei S. Spirito - Il feritore è 
stato arrestato nel pomerìggio - Egli ha affermato di aver agito spinto dalla gelosia 

Ieri mattina verso le ore 8.30.|Spiiito Appena avvertita delle terrori-zzata, ha urlato e laigico in seguito al qii de è .-^t.i 
[leirappartamento della fami- fatto è giunta sul posto la po liglia Maria, che si trovava nel- to .stabilito che il coltello ave- 


-'0 miìtt lire. L' qui ci si può 
rialfat eiare di rettamente al 
colloquio che abbiamo avuto 
con I lavoratori del deposito 
di Portonai CIO C. C. »> nn ope¬ 
rino di seconda, ron moglie c 
tre figli, la sita paga mensile, 
ut netto dalle trattenute di Irg- 
'te è ih -Iti -471 lire ,a eni .si 
oKii'ingono ttì mila lire di as- 
iM’gnt lamitiiiii raggiungendo 
j a i/iicsto modo iin totale di 
,•'12 471 lire: in i>iu, ogni giorno. 
< ■’ (’. fa due ore di straordi¬ 
nario. e li.'i'ora due riposi sct- 
"uniiiali ogni mese, reiilizzan- 
ilo complessivamente altre 
14 luti lire elle portano il suo 
stipendio mensile a 7tì637 lire 
|/n qnesti» momento G. C. è 
ahbiishtnzii fortunato, poiché 
gli e stato assegnato nn itp- 
pnrtiimento 1X A-Ciise (dopo 
aver ahitnto per lungo tempo 
al campo profnglii di viale ilei 
Lavoniton) per il giialc paga 
complessivamente, ogni mese, 
la somma di L, 14.200 lire: in 




W1 








jie. uiuiameiue .ui.i i.ippiisi-ii- ,)£.irappaitamcnto della fami- fatto è giunta sul posto la po- liglia Maria, che si trovava nel- to .stabilito che il coltello -, ve. | im. in 

taiiza sindacale, stilla b:»se del- .j jjordoni sito in via Paolo lizia, che ha ricostruito il l altra stanza è accorsa, riu- va forato il peritoneo. IVrtaii j-“’" pnonre circa ,> 01)0 


la delibcni dell'Ordine dei me- v n. 2 a Primavalle, si è levato drammatico episodio. 


scendo aci allontanare il pcidre tu tdla è sUita posta in os'^er- luce c acqua con una 


Ir 


dici del 10 Piaggio «. Da parte agghiacciante che ha Dante Bordoni, un impiega- die stava scagliandosi nuova- vazione e le sue coiuii/ioni so tnrnstlr di lire JlKSo'O 

sua il Comitato di agitazione allarme gli inquilini to doirATAC da tempo soffe- mente sulla moglie. no rimaste stazionai u*. rh/ucono j/ saihirio roni- 

dei medici ha diramato u se- ^*a 5 eggiato. Lo donne e gli rente dì attacchi isterici a cau- L’uomo si è fermato allibito Frattanto il commis-anato di ph’ssiro fconiprr.si asscqni fa- 
guento comunicato: In una yQjyjjnj si sono affollati davan- sa di un forte esaurimento ncr- e. comprendendo l'enormità del Primavalle aveva avvertito lu slraordinari> a 

riunione tenutasi stamane pres- ^ airappartamento dei Bordo- voso (otto anni fa egli era sUi- gesto compiuto, ha mormorato- Questura che il feritore della lire. E* questa la soni- 

so riinicic regionale del chiuso alTinterno. Dairuscio to ricoverato nella clinica neu- Dio mio cosa ho fatto...! «, Poi moglie era ancora !aiit.intt\ La con hi qmde iumj /eniiph'n 

ro, si c avuto un incontro dei il pianto disperato di ropsichialrica del Policlinico), è uscito precipitosamente dallo .Mollile e i funzionari dei com- a pcr.soiie derc id^roiifiire 

rapprcsentaiiti deirOrdino dei donna, solcato da lamenti, aveva litigato con la moglie, appiirtamento. mis.s-arinti hanno iniziato una (e spe.sc Tciuriee id opti 


niis.sariaìi hanno iniziato nnaP** sjìcsc rclatice al vitto, apli 


medici c dell lISAM. uincon- Quando gli accorsi sono en- Ieri mattina il Bordoni doveva Filomena Testa, come abbia- .serie di accertamenti che han- mdunieidi, ecc. iUa G, C. ha 
tro. che avrebbe dcn'ulo dare noirabitazione. hanno vi- pre.sentarsi al commissariato di mo dotto, è stata succe.ssiva- no portato alla .M-operta del donilo nriche nccntnularc, sut> 


inizio alio trattative bacate ^il- stesa per terra. Filomena Primavalle per una lite da lui mento ricoverata all’ospedale luogo dove il Bortloni ■-! era niauiruilo. tiri debiti Cosi ogni 
le richieste avanzate dal Co- 52 anni, moglie del .so,stenuta con un lattaio, e si del S. Spirito dove i sanitari recato subito dopo il ferimento, mese, per questi! ragione, ha 

untato di agitazione formum- pg^rone di ca.'ia Dante Bordoni trovava, anche in conseguenza l’hanno dapprima giudicata Verso le ore l.à.SO il mare- una trattenuta di 20.000 lire. 

te. come e noto, in base alla gppj gj comprimeva di questo fatto, in uno stato di guaribile in sei giorni. Un'ora sciallo Me.csina, il brigadiere * àft .salrano iili straordinari- 

delibera dell Ordine dei medi- jj ypp^j.g macchiato di sangue, estrema eccitabilità. Ad un clopo il ricovero ella è stata in- Ricigliano e le guardie Diaco ri dice G (.'. - altrimenti non 
ei del 10 maggio e dclb* as- ^ jpq jn lagrime, si certo punto, sopraffatto da una terrogata dal Sostituto procii- e De Lillo del rommi.ssariato sapremmo come fare ad 011 - 

semblee del 28 aprilo e del 3U jg figlia Maria di 24 ira incontenibile, ha sfoderato ratore della Repubblica. Salario si .'ono rerati in via dare (icaiifi -. 

inaggio, per 1 intnansigciizp dei gpgj_ Poco più tardi sono giun- un coltello a serramanico c. Nel'pomeriggio, lo condizioni Simcto 12 dove abita il cugino 1-n situazione di P. li. nono- 

rapprcscntantl doli INAM e fai- ^ j| cognato della prima che la moglie potesse della ferita sono andate aggra- del Bordoni, tmeiido il feritore stante che .sta nn operaio di 

lifo... «. Il comunicato prose- j^^jg yi,Q_ aiutato da Maria porsi in salvo, ha sferrato una vando.«i tanto che i sanitari, al in arresto. Costui non ha oppo- 1‘ non migliore: mensilmen- 

gue dando notizia delle deci- 3 p,.£joni ha accompagnato la coltellata al ventre della sven- le ore 14. l’hanno sottoposta ad sto resistenza (con .straordinari, ripo.si Ia¬ 
sioni prese dal Comitato o che p„j,ciunta aU’ospcd-ile del S turata. Filomena Tc.sta. ferita un delicato intervento chirur- Trasportato al eominis'-ariato. corali e assegni familiari) 


abbiamo già riferito all’inizio 
della notizia. 

Prima che la situazione fos- ■ ■ ■ • • 

Un voto unanime della Provincia 

rcttivo della CdL. nel corso di 

una riunione, aveva votato il^ ■•A' ■■■ Il * I 

in difesa del lavoro nelle aziende 

dato luogo alla lunga agitazio¬ 
ne dei medici mutiiali.stici’. con-- 

siderato che il perdurare de!- 

!in"su?TnLprimcn?^!"deSm^ Tracndo spuiito dai fatti della Stacchini, il compagno 

degù ‘l^rganrprSol?i^‘S?rso- Mammucari denuncia le continue violazioni nelle fabbriche 

luzionc delle vertenze del la- -—.--- 

va-c’uìf^ s?tuarione'^*'^ià^ dlflL A conclusione di una vivace Mammucari. che aveva presen ESQUILINO (ore 20», Gio¬ 
rni ner li Strutturazione del discussione che. muovendo dai tato a suo tempo una mozione vanni Berlinguer); TESTAC- 
^crvirio rniitualUtico co^^ recenti e gravi fatti verificatisi in proposito. L’oratore ha ini- CIO (ore 20,30), Aido Bordin; 
ve nocumento del medici c de- nello stabilimento Slaccliini di risto riferendo s;:lle condizioni NOMENTANO (ore 20), Ca- 
‘’li assistiti’ invita il Ministro Bagni di Tivoli, ha affrontato di lavoro dei 400 dipendenti I i f a n o ; CAVALLEGGERI 
del lavoro, e per e.sso rUflieio il tema generale delle condì- della Staccbini. In quella fab (ore 20). Alfredo Fantini; 
regionale del lavoro o tutte zioni di lavoro nelle aziende ‘,rira il contratto di lavoro non MONTE SACRO (ore 20), 
qiièlle autorità che dovrebbero il Consiglio provinciale ha ap- 5 stato violalo dall'imprendilo- Renzo Romani; MONTE- 
intercs.c.arsi dei r.apporti di la- provato unanimcrnen’.e un or- soltanto per le mancate re- VERDE NUOVO (ore 20 30) 
voro. a intervenire tempe.sti- dine del ma. costantemente, ^uca Lavolini: QUARTIc’- 


HE.WENI’TO FR.WKIE! — Frankle I.aine, Il famoso eaii- 
Iniile anierirnno di origine siciliana è giunto ieri a Ciani- 
pino e domani terrà due eonrerli all’.Xdriaiio. Stasera alle 
2’f.I.'V sarà al centro ilelli, .sprtlaroln niiisiealu alla TV 


NOMENTANO (ore 20), Ca- 


Dante Bordoni, in lued.i alla . 
(li.spcrazioiie. non ha saputo 
spiegare i motivi del suo ge¬ 
sto I)apprinia b.i (larlatu di iinj 
supposto amante della moglie 
e della" gelosia die lo rodeva, 
ma la polizia ha assodato cliej 
si trafa di fantasie. La cnii';a| 
del terribile gesto compiuto ri;tl| 
Bordoni pare .=i debba ccrcail.il 
-olo nelle ''Ue toiulizioni di sa-- 
Ulte ( 

li coltello che il Bordoni j 
aveva comperato per difender.'i j 
— come egli ha detto — -dai' 
suoi nemici-, e stato trovali»' 
ni un orto i>oco luril.ino dall.ij 
ua abitazione. I 

i 

Un altro grave episodio è! 
accaduto aìlo ore 21 di ieri mi 
un’osteria di via I’ortuen.=<’. ncij 


CRONACH E DETi PALAZZ O DI GIUSTIZIA 

Il Valicano sciolto dagli impegni 
che assonse il monsignor fìuidelti 


.Mnrìn Mafai cita rUnlc Maiiiiitt ili Itari ftrr un 
sito tliinttio non reslilnilo, I iliriiicnli ih-IVllntv 
•lir.ono ili averne effelliiiilo in siieilizione. 


Terzo saggio annuale doll’Ac- 
cadciiii.a d’a.rte firammatica. ie- 

M M 

tona: l’allievo Mario Mìssiro- 
l’cf il suo diploma di re- 
ì W I r 3f gista. b:i scelto Tnrcaret rii 

Alain Rcn»' Lesage. ed ù do- 
vei’oso attribuirgli il merito di 
k' il-" avere riproposto all’attenzione 

della genti’ di teatro un testo 
illustre, .sul (|Uale non dispi.i- 
cerebbe vedere impegnate coni- 
liagnio regolari. 

Tnrcaret è nn quadro di 
stiime del primissimo Sctte- 
non sostenuto da 
tonti morali o di polemica so- 
Vi ^ »< eiale. schizzato con tale 

P sprezzante incisività, con tanto 

^ corrosiva malizia, da e.sprìme- 

di caratteri vividi 

(’bio dove svolge l’azione, 
fw. ' / . La vicenda, che nel suo avvi- 

liipp.-.to intrigo ricorda sonsi- 
^ bilmente certi folti episodi del 

.X'* Diavolo zofipo (il c.ipolavoro 
'il iiarrativo di Lesage) mette in 

'T ’^'^K ^^^Bl scena un nflaristn c speculato- 

^ w senza senipoli. una vedova 

' BL ^ compiacente, c poi un 

servitore obliquo e ambizioso, 
una smaniosa servetta che lo 
pungola, un cavaliere squattri- 
' ^B^^BB "‘*1® hrtc’cone, un marchese 
È IB Idissipato e divertito: coloriti 

[gS ' ' -1 varietà di personaggi che si 

«X’ agitano con una frenesia ora 

^ •> ' smagliante ora improvvisamen- 

V \’ V X te cupa, quasi truce, intorno ai 

denaro e del scsìjo. 
Forse per tener conto del 
.‘sostanziale realismo di qucst.i 
BDB j \ rappresentazione, c insieme 

y^B||L< . \ • della g.iia amabilità con cui le 

\ trami' ne sono condotto, la re- 

iiHBBBBB»%*.^ V V* 1. già ci è parsa oscillare da più 

riusciti toni corposi e sensuali 
Frankle I.aine, Il famoso cali- ,1 più esterne movenze di bai- 

clliaiia è giunto Ieri a Ciani- Ietto; certo una più misur.at.i 

certi all’.Xririano. Stasera alle cura del ritmo sarebbe sorv’ita 

•spettacolo niiisiealu alla TV .s.ddare i duo aspetti nel- 

l’imita di uno spettacolo, cli»i 
pure manifesta la serietà e !.-i 
y^TTTC’pi'VT A lireparazione del suo ideatore, 

v-fU O 1 i/^lrX ( giovani attori, posti dinanzi 

.-1 un compito un poco spropor- 
M ^ ^ ^ .’io.'ia’ii allo loro forze ancor .1 

ili IlVIVmimi umnatiire. se la sono eava'a 

III I III lirrll II I Dtinre. Vanno ricord.iti 

P " " ■ ■■■ ■ p.irticolarmentc il Dottori, Ele- 

B H ^.1 I ■ diro, lo st»’ss»i glissi roli (aii — 
llll lllllllMIII ohe in vivtc d’interprete), o 

XX XP ■ ■ ■ inoltre la Benedetti, il Briccos. 

la L.-.nri. il Boniano. il Volon- 
t»’-. l.'i Cavti. C’ostunii e scen»'. 
visiiri.'i Lo con.'^entivano (e la eonveiiienti. di Anna .-Xnni. Il 
f.-»coIlà e st.it. i 'gius*anu.-nte puiiblieo di in-.-itati ha applau- 
.Tdoper;it;i) 1 motivi d’onore. jdi’o eo:: c.ilori’ c .sini]iatia; nu- 
• • • m--ri)'»‘ le chi::ni.i!e. 


; , JF* ■ > "V,, ^ 






LA PARTE CIVILE AL 
l’ROCES.SO ZANGRILLI — 
Ni‘ll;i di‘’cus‘‘i*)ne in Corti' d’.-X.c- 


ag. im. 


CINEMA 


D'Onofrio parla stasera 
sulla democrazia 
nel Partilo 

Il compagno Edoardo 
D’Onofrio. vice presidente 
dell* Commissirinc eenlrale 
di controllii. parlerà stase¬ 
la ai quadri di «^ezinne e di 
cellnla della Federazione 
comiinisla romana sul tema: 

La democrazìa nel Partito 

(commento al nuovo 
st.-ituto del P.C 1.) 

I/assemblea avrà Inogo 
alle ore 18.30 nel salone di 
Palazzo Brancarrio (Largo 
Brancarcio). 


-che si rispettino sempre 1 per la mancata applicazione , '" ’ 

co.ntratt; di lavoro applicando. norme igieniche e di si- 

se necessario il rigore ùellc cdia: FRASCATI (ore 20), 

cho si rispettino It? Icg^i applicate lo marchette Franco Haparellì^ MACAO, 

relative alle assicurazioni c. jjssicm-gtivc per un tot.-ile di 200 ore 18,30: Sc.GNI, ore 19,30; 


VERDE NUOVO xore 20,30), trentunenne Iris Primo; P^hi jj C'ippieo rrtirn»* *^1 n* '*^li trf*diri anni, figlia del l’iclin ‘ 

Luca Lavolini; QUARTIC- minuti dono c sopra;^iunta la trovi», per on c .so •’ fh .M.inal. L’irniircs-^iou.-in’*- 

CIOLO (ore 20), Mario Ce- Lorrtizo, Piera di prc.'-cri/.ion»'. <!.- < pi'-odio .-iv venne in iin:i c.i'::i 

ciba; FRASCATI (ore 20), labro di ,Ì 1 anni, la quale iulle^,j.,„^j aircstmziom- di-H’.izi.a.» -li Ceriiocclle il 23 luglio scor- P’ 
Franco Raparelli; MACAO. .Lo.V... nei suoi i-.>niroiiTi M.» -»> 1 /'•irnondo veeebio si clii.-i- '*'•* ■< 


i'inocchio. l'udienza di ieri è 
■-•.•it.-i mtoranicnte .“..'i sorb.tr. 


Si trasporta 
ii colonnello 

Li tecnica della vecchia far- 


comunque. alla tutela dei lavo- 
raion; che al lavoro straordi- ’ ’ ’ 
nano si .‘:o.«litiiiscano condizio- 


S. VITO ROMANO ore 19,30. 


...o,», ..-... Comizi « Conferenze 

ni normali di lavoro r.diicendo f'f’P ^ peraltro un .risle priM « - i, m • 

con anche notevolmente, il do- lei-’io della Stacchini gi:»cche ^ P'AZ- 

ìoroso fenomeno della di-occu- c-^a si ripreienta, con non mi TESTACCIO. avra luogo 

pazione nella provincia di Ro- r.-irc gravità, nel settore della un comizio sul tema: « No 
ma; che vengano, con apposita edilizia, nelle fabbriche per l.a alla OC c Si regime clerìca- 
leggc. resi vincolanti per tutti pivorazionc di minufaiti in ce'- I® OqQ' alle ore 16,45, alle 
; contratti di lavoro stipulati mento o in numeroso altre donne della Sezione TRION- 

tra^ le a-sociazioni interessate- aziende di ogni settore. Il dan FALE, parlerà Giglia Tede- 

Unico ad astenersi, dopo un „„ deriva non coloisce sco sul tema: • L’emancipa- 

intervento provocatorio volto ;r,j:en:o 1 lavoratori intercs.sa- Z'one femminile nel pensiero 

dl.a gratuit.a riifc'., d. Stacchi- ripercuMe s-Jll’ccono 1 di Antonio Gramsci ». Do¬ 
ni c naufragato ne! ridialo il generale. j mani alle ore 20, alla Sezio- 

li rn=pe;to di fitte le normcl ne CAMPO MARZIO, parle- 
’ . . _ , previste nel c<ì..tratti dovreb-j ra Luca Pavolìni su « I rap- 

La discussione c sta.a aperta e-;rr-re impo-'^to dallo Stato.» porti economici e le classi 
da un intervento 'icl compagnoogni wrtcnra (c il casoj sociali in Italia ». 

- _ dcH.a Stacciun. è ancora una 

I'. ,'»lt4 es--’Tnp ; re* è avvenulol ' 

FUGA DEL COMPLICE p' VERSA IN CRAY 

itro f;!] opciai r.cr, cìà contro, - 

• . . - 'gli imprtrdr.or: inadempienti'^^ a ^ _ 


PER PROTEGGERE LA FUGA DEL COMPLICE 


Con l’auto rubata tenta 
di travolgere gli agenti 


moglie del I.orfnzo. Piera Ua-L,isolar»' di pri .-cri/.ion.'. <!.- • pi'^odir» avvenne in una e.i-a prmia p.irte dcir;irringa| s,-i francese è s’.ata rispolvera- 

labro di 31 anni la quale folle' .,„^j all’»-stmz.ion.- de-r...'.»-,!.» ’l» Cerit.icelle il 23 luglio scor- P’»rte civile d.’iravv. .•Xti.,)-!la qui c'>:i tutto il .,iio arma¬ 
di gelo-ia ^-* c l.tricial.i f‘*utro Mini i-.>nlrollìi èl i L’'•irnondo vecchio si clii.-i- Act|ii.»i,>Ii. jmcntario »ii cfi’.iivnei. di q.;i 

la donna (-i>l[>en'lo..a ripetuta-,.j dovuta trattar»- un:» »-;»ii.'» • m.» .Me .^aiidro Ila 74 ami.. Lo ZangriIIi, difeso dagli av-'P'^n fi’uo. di 'iiiiazioni narad»)-- 

•nen.e a voLo con un P-t» icy.j.., imi,:,^tUa sulle not.-»>i..-■ La donna. .T.abta sulle pe<da- vocali .Sabatini e M.annar,». fin'’*’* mri.stricab:-i. La vicenda 
loriiici fia m.tiiicure c , razami dt ire.x ih-.'i.m _i!<>r»-. i>»r,ìi:». b.» nevorat»» a voce ba-Sis- .-.indarin.-to a 24 anni rii reciu- ■’Yo'.-'u in una villa di pr.-- 

’lerò *pò*"o^ d<,; 7 o rn’”*iunt.à ria(^’"^'‘***'*'* '-rfdi «h-U’intin-j--m.» il dohiro'o t-f'.-^odio. Son»» ‘'.orn' nel ri’r» di prmi»i grado *’ eira attori,», a un co- 


iS’riale R.-i.^smi. iiia» fle 


interrogali .dc'in: t»-’.- .''i •• 

,’n»»:!!. Il su»>c»-ro ha opjiortun.i- ci'nte. 


sempre pr,>:e.st::!o inno- 


Oggi alle ore 19, in PIAZ- due*v/cdi*^'urir!':?i r^ruab'^IdiamHa.=.sini. un » d» » n.ag-, interrogali .dc'in: t».'^i •• st niprc pr,>:e.st.:!o inno-j trei.iato r.'.orio. ma che 

ZA TESTACCIO. avrà luogo no in- n ibil z^;'.!.-. e accinpa- danneggiati a y,*''alcune per-on-a n.inn.» interesse 

un comizio sul tema’ - No guata al » ..mm..- arn.l». di p s •'"'•l>r(se speeiil,:-.'. > io . C i,;,:-'n.»n»e d..er.,.to Iiidienz;., L ..vv, .Xcqu.-irol. h.i st'^’-nu’o. ;^ 

alla OC e -I reoir-ie r'ierira di Montevcrri- Rossini ver.-»» »<ltr.- ii.»/-, U proc»‘.- 5 <> c ^ o rinvi..*o!,-., i .rjm! ’o-<jr.-.!-ìr.... !.. s' '■ f:.vcr,e a se’nbrar- 

- =.n. ic a!; ‘if ’ — _ '/o mili.ardo con la g .ranz .» d. >-■> cnigno. La .s.gnor.i S.»-j j c\.)iez/.. d»’il’iinputat»» LI’:- "’-'Thi- t omniicato. ma n» :i 

e», uggì alle ore lb. 4 b, alle - - monsignor GniLo Ciud»-”!. n» 1- ' compr.re a p.e-io l Ivr.» nera ».--g! p» »;'! » .-.rr.nga P, r ' •'"«'ri'’■ Qualche situazione »■ 

donne della Sezione TRION- (nCendlO ÌR 1103 S3rf0rÌ3 II » va ste di amm:n’=:r .t.»r.- .lei- < d.» sl-.t.» conce, s i,. p .. .ì- dov ri. p„ri ,r, ' .a. qu.iich- r-i.acchie'ta es e 

^ALE, parlerà Giglia Tede- _____ jj;, S,itit,-i Srtle. Pr.tii-» »ìi m-»-(‘'’d'’* '' L». »». 1.» Lbcr’a l'r»»-.-* ine.»! » i'.,-.G u.s»‘I P*_ P»,-!--; '''al Jeneric»' èT » tratta di un 

SCO sul tema: - L’emancipa- vioiei.To i-<-, i.nin siop-.r'r*’- i’indn-tri.»l»’ r.U'-»'i :»•-1 __’rir.i'ro rv.»’.iz.-a:o ser./» 

zione femminile nel pensiero ,,.r, n-.u-i-n t-eq.-. ’cuperarc solo !•*: n.iLoiii. i: ■ x** ‘ ’v. | gJiird.ir trf'PP ’ -1 -'Ott-.;-. 


sf.uaz'.one 


c», c /■>:_»•_ -r I iiivv,iiuiu ili uiiu juiiwim ». -. 

®ALE, parlerà Giglia Tede- ! ___ jp, Sfilc. Pr.;ii-» »ii 

SCO sul tema: . L’emancipa- vioi.’i.ì»» i-.-.-nnio ;■ siop-.r;rc. Linrinstr...!.’ r.u-. i 

zione femminile nel pensiero pp.q,, n-..ii'!;ia r.cil:: ’fuperarc solo !»»: n.iLoiii. i: 


di Antonio Gramsci -, Oo- na cici sigror Or»-sie Testa rii ri-alt,-, ne iiicti'-so sol,, un.» p ii*»- j 
mani alle ore 20 , alla Sezio- =,;( ,-,;.r.i. m vi.'» .*.ppi.a Nuova PJ I Alla nior*»' dcirindiis'r:.:!» | 
ne CAMPO MARZIO, parie- i.e fi.an riic. chr» pro-'-tb er«’di iniz:.'ir»>no raz-.rine c -j 

ra Luca Pavolìni su - I rap- dotte da un ferro d.a stiro rL-’vilc. chi.annndo .r. c.,.;.'■.» lai 

porti economici e le classi montic.ato in pr»-.s.i li in;.»» criu-, L>:int.a Sede, che s, l■,,.-titu'l 
sociali in Italia ». s.-.to danni per o»'(i mila lir»' nella per.s.ui;» del c.ird.r. lie .\'i-{ 


ia generale. | mani alle ore 20, alla Sezio- 

II n.spetto di fitte le normcl ne CAMPO MARZIO, parle- 
v-vistc ne) coetratt: dovreb-j ra Luca Pavolìni su - I rap- 


Piccola cronaca 


VERSA IN GRAVISSIME CONDIZIONI 


Convocazioni 


Partito 


Cade dal secoado piano 
una bambina di 7 anni 


■n<'I!a per.s.ui;» del c.ird.r. ii«‘ .N'i-j ^ . _ 

cola Canal. li card’.r. »!»' f< ce 

'•pposiz.onc d.ci i.»i,> ci.<- i.."n-.*b GIORNO ; MOSTRE 

'si.r.or Gu.d»-";. P» r -.! ru'»!'» chol — Osti, eitivrrii K ri'.T-Z(,g> s ,r. — t'armlnr Keiiga 
•'gl; ncopriv-.-,. r».in c. «-Va , » I »- ’ .’vilcn-.:» . l .in-ìnl.i. »; .,] jj giuf;;... , Lihri-ri., M ,c- 

■■•olla (il irr,pegn::re i ben» de! | . A^^.s•*n^lI•‘. An-.j.-iz».». Cio-'G.ii. N»:'..., e.,.;» ri » f.-edr,i (vi., 

Vatii-aen ’ vanni, Chauclti». S» te. v(,rgt. .-. '.c jTerir. .. -è - •., :, f l- : ITI». 

jVa.lcano. [,-.7 tr..n'f.nta .alte gì'.fi I.un.i’ 

j L.a Corte d’.-\ppf!Io ha rico-, i.nna il 12 . GITA A PARIGI 

nosciuto valida qu<.-'ta ‘’PPUsi-ì — I.'l (lirio Turismo dflI’F.V\I 


Ccr’c c-i'-;;-’''c(:it.’ :r,g!e;; frr.- 

f..:».' :;-..a - icrii s.-ig.o as-ai p..i 

■;'.is’.o.--,' c diretto 

tr.ince.s-, M.» ir;c-g Labro 

! t. r. 

j Non .scherzare 
con le donne 

i Dcn\:,:o d.» quo! genere bo.’- 
I zcttjst.co-sc'-.timer.taic, al qu..- 
Ile ,ii devo Le rcgzzze di S.ri 
1 Fredicnc. (L’i :mgT 7 io'’aii e Po- 
’-cr; Tm: b-'!.’’. .Voi .scher;»;--- 


izionc e sono st.ate quincii re- 


prn\lnri.i!e or»f..:-.izz.. un.i ifit.v ..icon »•' donne r-m.-.stica d.ati v 


---- — --- — - j Aotisti pubblici; I corti.un d.retli-, •[ ~ 

Verso le ore 1.30 della scor-,si è rimessa all’inseguimento;Un gravissimo incide 
sa notte, un pattuglione del dv^.la - 1 . 100 - c iha raggiunta j T»i^coia.-> v,a Varato 3 verificato nel pomeri^ 

commissariato di Monte Sacro,_in via cella Vanga I ladri sl-j i, vrrkun c-e ti^-.po r ’;r,-»T»-) »;iiìri nell edificio numero 
che stava compiendo un girojlora hanno bloccato rii colpo la;b gl fi;» tì i--\,’o per il co-v-gno prò jvia Bencivenga. La picei 
di sorveglianza nella zona di'vcttura e uno di c-'i r.e è ci:-j''•'cia'r •-‘••iu «’a-r-pa o.n» i-.‘u i.-c jmonetla Salvatori di 7 an 
s-ua comoetenza con urgi -cam-'sceso prccipitosamor.tc allon- »;'» cog-picm rei'* va giocando con alcun, 


s’ua competenza con ur-i -cam-sccso prccipitosamor.’.c a:ion- » ... i .g ,. rr. 

pagnola-, ha no’uito in via Ca-'tanandnsi di corsa a f 

sai dei Pazzi due individui;mentre l.'.llro per proteggerne 1 t'-t' - .. v 

scendere da una motocicletta. fuga ha rimesso in moto c.Consnlte 

g'.i.data da un complice e sali-i?i è dirv-it.ì a tutta velocitaj , ,. ,, , 

re su una Fiat 1 100 grigia injcontro le guardie di P. S. len-! J v 


iva giocando con alcune eoe- I 
lance sul pianerottolo del sc-|i 
conrio piano, dove sì affaccia il i 
|suo appartamento, quando sei-j» 
[volando sulla ringhiera ha per-:i 


Il \ -l’.'ir,- •' ral -1 _ 


re SU una Fiat 1 100 grigia injcontro le guardie di P. S. ien-!c,y'!': ,c. l'equilibrio ed è prccipi- Settezz. 

sosta sul lato destro deiha s1f3‘;iando di travogcrlc. Gli agenti! i.» r--.- cr- «t'-i p-C' tm vuoto venienti 

d^i Gli sdenti milord 5 i ^*^^'^- 2 Atfando 5 i a terra hanno p’^tu-1r':c!t'T r.! ! n pp | Subito soccorsa da alcuni in- verati i 


da Gli agenti allora si 5un<3,-citandosi a terra hanno p-atu-j 
diretti verso la vettura por però evitare l’investimento| 

trollarne i documenti, ina quc-| si sono lanciati sulle' 

s’ia .SI e messa improvvisamon-. . , , • * j.. 

__rfr»! fii«TfTitxvn r;ii>r#'ni'iA 


po una Violenta colluttazione, lid^^ntaficnto per il irynlalrccn- 
tratto in arresto. Si tratta doline Renato Proietti, ab.i.-inu- a:, 
trentaduenne Giuseppe Tede- inumerò uno di'-lla stes-va v-ia 
SCO. abitante al Tib’jrtino ILjdella \ .anga. Lauto con il ter- 
egli dovrà rispondere rii corre;-,z.-> ladro al volante c nu-c.:.!. 
tà nel furto di una vettura c .'»1 l'rli-iar.-; ori c.-.;o negati’,o 
di violenza e resistenza alla lia avuto una ’oatluta della po- 
forza pubblica. lizia opcr.ota poco dopo ncll.i 

Subito dopo, la camionetta zona. 


Manifiestazioiìì 

comuniste 


Convegni della stampa 

Oggi: CASILINA (ore 20), 
Antonio Fuscà. 

Domani: TORPIGNATTA- 
RA (ore 20) Lao Canullo; 


qtiiiini c dalia madre, signora 
Vittoria. la bambina è stata ca¬ 
ricata a bordo di una macchi¬ 
na e trasportata velocemente al 
Policlinico; vcrs.o in gravis-^ime 
condizioni. 

I- 

Salite a tre le vittime 
deila sciagura suii'Aureiia 

I Alle ore 21.30 di ieri, è mor- 


ConfcrÉJIia ffÉii'ANPI nue.'ti mo.ivi. l’artista l» sette spos,* p«-r s,-tte fr.itelii i c A'p-rri^AV i 

VUlllCI^Ca ARri .-.udizio l’Entr 1 al Lex-ine; , La donna del Pier- ‘..... 

IO •} I ^ - • , M-f’-’io di Bin im » al Mondili. « Lo avventniv P.ini.nlone I.,. O aOO. \os.itl| oiiioi-Rr'l % PLASTICI 

i. alle lt>..3-J. s.ar.a tenut.» di Dan. ^ Nonicnt.mo. Alpr-tas. C.nnap.i o Popel.n da CHIRtRGl.X PLASTTCS 

. 1 ..CO R.'ip.ireUi. nella <»•- • • • -Il «-me dell.» violenz.-i > al N,'- L. 7 500. Pantaloni di fresco j FCTFTICA 

Un «tn-T.'r.T'n .4 v'T>T Ai T,-- IT, SUOCERO IMMONDO vricinc; il 7 Samurai» alfOri.-i. _ I 


pur avendo, confermato, i ^ A""' FRFCrUI . I KftftEBI Tr 

dirigenti dell’Fntc di avere cf- « Orir- rnCdwIll • LCUUCRI ^ S 

iV «vere ei z.inte pexxluto » .il F.arr.es,-. «Il interpreti 

fettnato la sjHvdizione. fidanzato di tutte» airitalia. .ngualcibili. sono i vestiti del' 




1 Oggi, alle lt>..3'J. s.ar.à tenut;. 
»i.i Ir.»..co R.'ip.ireUi. nella s»-- 
dc della Sezione .ANPI di Tr;,- 
stevcrc. in via Arco di S Ca- 


. p II se-mo dell.» viol.-nz.-i » al N,'- L. 7 500. Pantaloni di fresco 

IT. SUOCERO IMMONDO 1 vivcinc; «17 Samurai » alì’Orio- _— 

NON SI E' PRESF.NT.ATO — [ne, « Okl.ihi->m.i » .al Qu-iitr»' N B. - Consi''l.amo i lettori 
E’ iniz.ato ieri in Corte d’.As- «>ulii_mo paradiso» - ’ . , àeain'stt d.U S.ÀR- 


'■*' N B. - Consi gl.arno i lettori maccMe e lamori deli* pelle 

to'yiToèpcdVle 'drsrn‘Giacomo '«‘O « una conferenza su ^ice" u “pr.acris,Ì‘' ne"r “tcnta’o ‘^u.rVnctt.C ■<;'L i'mmo''o-u rn" n,‘v?Aoa'-'^v='‘' v'* DEFINITX’A 

ci. il quale insieme con i gem- zione-, spin.a a reagire violentemente rc’.Ia Evi.lina » airUBsie. ta l’.a', Autoriz*. Pref. 13iJi . ax-l-: 
















Gli avvenimenti sportivi 


IL CONSIGLIO DELLE LEGHE CHIAMATO AD APPROVARE LA RIFORMA BARASSI 


Ogd in li'niio per il calcio italiano 


I la 


Nella tappa odierna si torna sul Monte Bandone che, come I lettori ricorderanno, scriiò lo 
scorso anno una draninmticu glornutu sportiva: Il freddo intenso tolse di Rara qiiusi tutti 
i concorrenti e I casi di principio di coiiRclaniento' furono molti. Quando I corridori rIiiii- 
scro ni traRiiardo, con grandissimo ritardo sulla tabella oraria, era quasi notte, I rotore- 
porters ripresero quelle scene « Infernali » eoi lampo del fluslics (come si vede nella foto 
che mostra il vittorioso arrivo di GanI che fu la grande rivelazione del * Giro ») 

Gatti torna oggi sul Boiidone vestito di rosa, certo di poter ripetere l'Impresa dello scorso 
anno. Ci riuscirà? I tecnici sono dalla sua, I rivali, però, non si sono dati ancora per 

vinti; vanno ripetendo: > la vedremo... > 


Non è esagerato alferma- 
re che la giornata odierna 
costituirà una svolta decisiva 
per il calcio il cui futuro è le¬ 
galo al voto che il Consiglio 
dolio Leghe nazionali è chia¬ 
mato a dare sui H punti 
della famosa riforma Baras¬ 
si: non è esagerato, perchè 
-SO il Consiglio delle Leghe 
dovesse bocciare il progetto 
allora la Federazione del 
calcio cadrebbe in crisi e 
il C.O.N I. che della riforma 
" ha preso atto - si troverebbe 
in grave imbarazzo, con (inali 
conseguenze è facile imma¬ 
ginare se si ricordano le 
pres.sioni dei giornali e delle 
agenzie di stampa d e. per 
un intervento governativo di¬ 
letto a mettere sotto con¬ 
trollo tulio lo sport ildlidiio 
Un voto negativo del Consi¬ 
glio delle Leghe dunque ser¬ 
virebbe di pretesto alla D.C. 
cd al governo per imporre 
un commissario straordina¬ 
rio al CONI e porre cosi il 
massimo Knte sport.vo italia¬ 
no e il suo bilancio di miliar¬ 
di al servizio del partito do¬ 
minante. 

Ma Tevontualità di un vo¬ 
to negativo sembra poco 
probabile secondo le ultime 
inf'iscrezioni raccolte negli 
ambienti della Federcalcio: 
ove conti alla mano si di¬ 
mostra che rapprovazione 
del piano Barassi (con il 
quale il Presidente della 
FIGC ha posto anche la qin*- 
stione di fiducia) è presso- 


Un volo negativo getterebbe in crisi la FIGC e costituirebbe 
il pretesto per nuovi attacchi della D.C. e del governo al CONI. 

Ma Barassi e C. sperano di farcela: contano sui 12 voti dei 
membri del Consiglio Federale ai quali dovrebbero aggiun¬ 
gerai quelli delle società minori fino a raggiungere la maggio¬ 
ranza necessaria (33 voti). 


da una eventuale bocciatura 
del progetto di riforma che 
ci associamo ai voti di quan¬ 
ti sperano in un gesto di 
comprensione delle attuali 
difficoltà da parte del Con¬ 
siglio delle Leghe. Altrimen¬ 
ti . Bè, l'altra alternatila è 
(luella esposta ali'tnizio. 

it F. 


che scontata. Vediamo al¬ 
lora questi conti. 

Come è noto il Consiglio 
delle Leghe è composto da 
6‘4 membri, 18 dei quali rap¬ 
presentano le grandi società 
e 4G le società minori. Bi- 
-sogna poi aggiungere che 
(lei 84 membri del Consiglio 
(Ielle Leghe i 12 che for¬ 
mano il Consiglici federale 
(8 delle divisioni nazionali e 
4 delle serie minori) hanno 
già espresso parere favore¬ 
vole alle riforme in sede ap¬ 
punto di Consiglio federale 
ed è quindi lecito immagi¬ 
nare che non cambieranno 
idea in sede di Consiglio del¬ 
le Leghe. 

Ma poiché la maggioranza è 
di ;i:i voti, a H.-irassi ne man¬ 
cano ancora 21. Ventun voti 
che Barassi e C. non dispe¬ 
rano di trovare anche se la 
maggior parte delle società 
minori è legata direttamen¬ 
te o indirettamente al carro 
dello società maggiori e 
quindi dovrebbe votare se¬ 
condo gli interessi di queste, 
cioè contro il progetto: ma 


GIRO D'ITALIA: IL LUSSEMBURGHESE SOLO ALL’ARRIVO DEL MONTE RONDONE ? 

Prevista una “terribile vendetta» di Charly Cani 
contro la coalizione Lonison Bobet-N encini 

E' stato respinto // reclamo della Chiorodont per la penalizzazione a Nencini 
perchè presentato irregolarmente - Fabbri, febbricitante, forse abbandonerà 


(Dal nostro Invi ato speciale) 

COMO. 5. — Charly Gatti 
ha stretto i suoi occhietti 
perfidi, e ha affrontato Do- 
bel: -Je te l'avais dit à 
.. Tavance! Te l'avevo detto 
prima... 

l ponti, fra Bobet c Gatti, 
sono stati rotti. Per Gatti, Uo- 
be( ha commesso l'errore che 
non doveva commettere: 
quello di allearsi con Nencini. 
K Gatti (che aveva filato 
d'amore c d'accordo con Uo- 
bet, da Siena a St. Vincent), 
forse si è vendicato. 

Non gli costava niente sa¬ 
lire adagio le rampe di Cant- 
po dei Fiori; invece, si è sca¬ 
tenato. Gatti non ha aspettato 
le rampe del Monte Bandone, 
c il - Giro in manco mezza 
dozzina di chilometri, ha dato 
l'impressione di aver trovato 
il suo dominatore. 

Gatti è il più forte del cam¬ 
po. L'ammettono tutti, perchè 
. non si può negare la luce del 
sole: l'ammettono anche Nen¬ 
cini c Bobet. In salita. Gatti 


LA CHLORODONT ANNUNCIA CHE OGGI PRENDERÀ’ REGOLARMENTE IL «VIA»! 


(Dui nostro Inviato speciale ATTILIO CAMOKIANO) 

COMO. S. — Alle 18.30. nella « hall » dcll'llotel Sulssr. il 
segretario (Iella coniniissiniie del professionisti et ha cumn- 
Dicalo che il reclamo della « Chiorodont > nwciso la pena- 
liz/nzlone di 20" infilila a Nencini è stato respinto per 
• vizio di forma >, in considerazione del fallo che « non e 
conforme al termini siahlllll dall'art. 38 c dal comma i 
del regol.-imcnlo del Giro d'Ilalla >. 

1,'art. 28 precisa: • L'appello deve e.sscre accompagnalo 
dalla tassa di lire 16 mila ». 


Il reclamo presentalo dalla « ('lilorodoiil » e sl:ito llrmato 
dal blgmir Uolly Marchi, che e il presidente e non II diret¬ 
tore del C.8.: Inoltre, la tassa consegnata e stata di lire 
8 mila, o non di 16 mila. 

Magni o Nencini sono rimasti sbigottiti. CoiniiiKine. la 
loro reazione <* stala aliliastanza pacala. Magni si e consul¬ 
talo con i (llrigcnll cd I tecnici della • rhhirodont • e nella 
larda ser.it;« h.( comniilcato ufficialmente che Nencini e la 
sua s(|iia(lra prenderanno regolarmente li « via! • per la 
lappa Coino-Treiilo Alla. Ila prevalso II hnon senso insoni- 
ma; meglio cosi. 


Trento a Levico sono buon 
pane per i denti del leader. 
E il pronostico finale è, si ca¬ 
pisce, dalla parte sua. lii 
Gatti, anche se le corse da 
Levico alle Terme di Abano, 
c da Abano a Milano si addi¬ 
cono ai pa.ssisti. 

Ma Gatti (che ha perduto la 
terribile paura delle discese) 
si dimostra abbastanza forte 
anche sul passo, e più non si 
distrae: ora dà ascolto e chie¬ 
de i consigli di Guerra. Ieri, 


i Gaul dice: « II Rondone mi è amico » i 

f (Dal nottro Jnviato speciale) ^ 

é BRUXATE, 5. ^ La a legione « di Guerra ù qnas.srt, .allo f 


Monte Bondonc, sulle ruote 
di tWcnciui e di Bobet, per lui 
il giuoco potrebbe dirsi fatto 
E' dimo.itrato. infatti, che in 
lina mezza dozzina di chilo¬ 
metri in salila. Gaul s'avvan- 
tayiiia di l'l5"-l'30", sui più 
braci. 

E l'arrampicata sul Monte 
Bandone è lunga leni. 12,5! 

Vedremo che cosa accadrà. 
Vedremo domani se vai più 
la pratica o hi grammatica: 
vedremo, cioè, fino a qual 
punto le intenzioni di Bobet 
e Nencini saranno renlizzate: 
vedremo, cioè, se l'intesa più 
compatta riuscirà a far fuori 
l'atleta più flirt •• 

• • • 

Tutti gli altri sono orni,.', 


//arma deluso, Impanis, Ma¬ 
ser, Coletto. E un po' anche 
Poblet, ha deluso: il Miguel 
è stato danucygiato dalla pre¬ 
tesa (/i prendere due piccioni 
con una fava 
Cosi Dcfllippls. 

Invece Fabbri ha spesso te¬ 
nuto il campo cJn l'autorità 
del campione. Dati i suoi 
mezzi. Fabbri ha compiuto 
un'impresa ammirevole. Pur¬ 
troppo. la fella l'ha tartassa¬ 
ta nella .discesa del Sempio- 


ne: è caduto, s’è rovinato le 
gambe c le braccia. Ora è a 
letto con 33 di febbre: il me¬ 
dico gli ha ordinato quattro 
giorni di riposo. Partirà do¬ 
mani'! 

Domani al - Giro • si recita 
una delle scene madri: da 
Como al Monte Bondonc fc/ii- 
lomctri 243), la gara promet¬ 
te di regalarci un dramma¬ 
tico, emozionante spettacolo. 

ATTII.IO C.AMORIANO 


in questa particolare occa¬ 
sione SI nutrono fondate spe¬ 
ranze che le minori o al¬ 
meno parte di esse si muo¬ 
vano con maggiore autono¬ 
mia. Non per niente il pio- 
gotto Barassi tocca solo gli 
interessi delle società mag¬ 
giori o riserva grossi bene- 
lici alle altre, non ultimo 
(piello dello stanziamento di 
un terzo dei proventi oel 
'l’otoealcio di spettanza fe¬ 
derale ()er rincremento del- 
l’attivit.'i dilettantistica. 

Quindi sembrano abbastan¬ 
za fondate le siieranze di 
Barassi su) comportamento 
delle minori: alle quali po¬ 
trebbe aggiungersi poi an¬ 
che (pialeuna delle grosse 
società. Perchè se è vero 
che esiste una manovra at¬ 
tribuita a Valentini per crea¬ 
re un fronte unico conti o 
Barassi specie Ira i diri¬ 
genti del calcio setlenlrio- 
nale. è anche vero che parte 
dei rappresentanti del Con¬ 
siglio delle Leghe si è reso 
conto delle gravissime con¬ 
seguenze di un voto nega¬ 
tivo: e piuttosto che perdere 
tutto iireferirà fare buon vi¬ 
so n cattiva sorte accettando 
i sacrifici imposti dalla ri¬ 
forma. 

Sacrifìci poi che non sono 
nemmeno eccessivi se si tie¬ 
ne conto che la maggior par¬ 
te dei punti della riforma 
Barassi erano già contem¬ 
plati nel progetto della Lega 
professionistica, progetto già 
approvato dallo stesso Con¬ 
siglio delle Leghe. In pra¬ 
tica infatti i‘punti nuovi sono 
solamente cinque e cioè: la 
riduzione dei campionati di 
A, B e C a sedici squadre, 
il blocco del tesseramento 
degli stranieri, la limitazio¬ 
ne per gli oriundi Inno per 
squadra), il blocco delle li¬ 
ste e il rispetto della coppa 
Italia. Ed anche le cosidette 
novità non costituiscono poi 
un grosso sacrifìcio per le 
società. Ed ecco porcile. 

11 blocco al tesseramento 
degli stranieri entrerà in vi¬ 
gore quindici giorni dopo la 
ratifica dello riforme da par¬ 
te del Consiglio delle Leghe 
o quindi le società avranno 
tutto il tempo per rifornirsi. 
Ed il divieto di trasferimen¬ 
to degli stranieri a partire 
dal 1= gennaio 19.i8 significa 
in pratica il rinvio del di¬ 
vieto alla stagione seguente 
in quanto le liste si chiudono 
al 31 dicembre. 

Coniumine chiuse le porte 
agli stranieri alle società ri¬ 
marrà la possibilità di rifarsi 
con gli oriundi. 11 blocco delle 
liste poi potrebbe essere ef¬ 
ficace se la durata fosse di 
almeno tre stagioni: ma il 
progetto si limita solamente 
a consigliare che la durata 
sia supcriore a quella mini¬ 
ma di un anno. E quindi non 
tocca gli interessi delle so- 


.^ ^ Convocato il C.D. del gruppo 

cieta che anche senza rifor- i n V 

ma diificiimente rivendeva- parlaMenlare dello SDort 

no i giocatori acquistati l’an- - 

no prima, a meno che non si li comitati) direttivo del con- 
trattas.se di autentici « broc- Irò p.arl.'imentare dello sport é 
chi ». Infine il ripristino del- convocato in Montecitorio per 
la coppa Italia e la mancata domani ;ille ore 2l.:io con il se- 
impo.sizione del rispetto per guente ordine del giorno: i) 
il riposo estivo vengono ad esame della atthale situazione 
iinnullare i benciìci (Iella ri- Kportiv.i; 2) varie, 
diizione dei tornei (in prati¬ 
ca con la coppa Italia si 

avranno 37 turni di gara con- s DaniH.^amnrffirh AA > 

tro i 34 attuali) salvando in- \ KapiOOdlIipOOrifl 40 < 

vece gli interessi di cassetta s VIENNA. 5. — In ima «.ami-^ 

delle società e del Totocal- S chevole • disputatasi oggi al < 
ciò I « Pratcr » il Rapiti ha battìi- > 

Ma tutto sommato come 5 •<> la Sampdorla per 4 a 3. ? 
aia luiio sommalo, come , , hlucrrcldatl ha segna- < 

abbiamo detto net giorni s 3 |(.(| Kimiani mentre perS 

scorsi, nonostante queste » | viennesi hanno realizzalo ? 

contraddizioni e questi di- s Uiegel (altr:: tre reti) e llap-^ 

fotti (ai quali si spera che § pel. S 

Barassi voglia porre riparo s « 1 • « 5 

appena in posscs.so dei pieni ^ DGlglO'lslanda 8-3 < 

poteri) la riforma sembra s c . „ S 

accettabile se intesa come ^ URLXEI.I.ES, 5. I.a par-* 
ac(.eiiaoiie se intesa come < qi;, iielgio-lslaqila. valevole s 

un primo passo (o non un |^(|uale eliminaiorin della cop-S 

punto d'arrivo) per la solii- ^ pa del inondo, è stata vinta > 

zinne della crisi del calcio, s dal belgi ron il punteggio di ^ 


\ Rapid-Sampdoria 4-3 ì 

S VIENNA. 5. — In ima «.ami-^ 
S chevole • dispiit.alasi oggi al S 
Z « Prater » il Rapiti ha battìi- > 
^ lo la Bnnipdoria per 4 a 3. z 
S Per I hliicercbiati ha segna- s 
zio 3 leU Flmiaiil mentre per S 
SI viennesi hanno realizzalo ? 
S Riegei (altr:; tre reti) e liap-s 
S nel. S 


Belgio-lslanda 8-3 } 

RL'XEI.I.ES. 5. — l.a par-5 


Pertanto è por questo e per 


S dal belgi rnn il punteggio dii 
potili a tre. Primo tempo: 7-1.' 


DUE NUOVE VITTORIE ITALIANE NEL T.T. 

Provini trionfa 
nelle 125 a Man 

L’altro alfiere della « Mondial » l’inglese 
Sandford ha vinto la prova delle 250 cc. 


La Roma B botte H Venma B (4-0) 
Bleai iaie le dimissìotil ili Sace tdoll 

Iminutata la formazione gialloroasa - Dnbbi « Pagaia » e Tozzi nella Lazio 


VERONA U: Ilozzini. Donzelli, sere ili gioco, di precisione e di 
Krrirlli. iiisclolo. raranitliil.l f. ito, *• mente c'H’sione o fosionc. 
Galga. Ronzio. Stefanini. rhlara-| che dir si \iigli.-i) il Veron.i b.s 


nioiilr.' Pas.anello, Fattorini. 


ROMA II: Trssarl. Morabllo.l e‘-cr- -fi. -«-Ite. otto, s.,1,, elio gli 


> — Ed or.i"» 

y — M'aspello attacrhl tu allarehl. So che Nencini r nobet 
% hanno sirrllo iin'aliranza. Siceonie non hi dosiitn toppnr- 
i lare iliirr fatiche, penso di poter annientare liillr Ir azioni 
^ d'offesa. F poi c'F il Monte llonilone. da seal.'iie. Il llnndone. 
y anche se Fanno passalo mi ha fallo tanto soffrire. C ima 
^ montagna che mi *• partleoiarmente rara... A. C. 


Cardarelli tMarcalo). 


di dover portare i suoi SO ku. Pnn«relll. Marerllml (Itenagliai. 'CmiMto .dciine f.asor.soli 
in monta, iiiit manta ali aa Sanlopadre. Ilarboiini. I.ojnilier. Tr.i i roinrni-ti. .nitori — lo s 
I 7 * Oiiarnaccl. Il.al.Irlli. è g... dello - .li ,in.i prò*., non ceri. 

piansi che ricci t dai - tifosi - aRIìITRO: Maghrrnino di San gr.mdio-.r. n..no-t.inle il 4 0 in lor. 


sere di C'oco. di precisione e di C P doll.i Rom.i die dopo aver 

r. Ito, e melile c'H’sione o fusione. c-.iiniii.ito il prog<'tlo ib .St.itiito d.i 

che dir si \ogli.-i) il Veron.i Ii.s ->tt.>|«>rrc .iir.i'semlilca simor-.lin.i- 

* Ix’cc.ito » «in.ittro reti. F. potes.TH') ni i'< i — ci ..'ir.’.o.'.it.n per 

^,-i. M-Itc. otto, s.,1,, clic gli Ii.i r'.illrrni.itn I.i si:.i solid.-irirt.i 

.stt.icc.mti liini.ini non .iicsscro .i S.iccrdoti con ini lungo .appl.niso 
-c.op.ato .Tienne fa'orcsoli .\pl*.ire e\i,lente ijiiindi che .amile 

Tr.i i roinani-ti. .nilori — lo si iiiie-I.i voll.i le liinii-s-ctri del \cc- 

r gi.'i dello - <li iin.i pros.i non certo .'no l•l^c^li^re -ono rienir.ile. *X)- 


.att.icc.anti riini.iiii non .lacsscro 


e l'elogio del crilico fiià est- | 


gente. 


MARC.XTORI: Nel 


, y ^ buona t la corsa (fi For- ^2' ll.arbolini e al 33' S.mtnpa- 

tlOfa, maliJTado t Colpz della (Ire; nel 2, tempo, al 37’ I.ojn- 
jelta. Fornara non et aveva dice e al 39‘ Santopadrr. 

non fin avversari. Si può dir i per c.sempia. Gatti ha - mor- forse detto ch'era sul punto - 

cosi; che Gaul. in salita, ha so- con facilità le ruote di di dover dichiarare forfait? • c.mip.iginc ,1i .Mi-ciii 
una doppia velocità, nei con- tutti quelli che pretendevano La sua re.si.stenza al dolore e lennio d omisi p. 

fronti di Bobet, Nencini. Bai- di .scappare. ha eommos.so. deil inioniro. *',<■ 


‘ l.av.irc, l^•IlIrt■lll. .MIo:ii. C.ard.ircl 
tempo, all '' ’’ - peraltro p.no -et 


|»rr\rtlc\ .1 


.. . 1 , Un... - Squalili cali Ire torinesi 

ri'iiit.ati I piu brilhanli II -igii.,r MII. \NO. 5. — l.a I.rg.a calcio 
.M.igli.-rmno h,i »inip.aper.iIo» -pcs. ha preso srserl provvedimenti 
-o soiciiferi .Xnclte ini — .-vi,!.!!- nel confronti del "Torino, in re- 
:. ;.-r.tc- -! è-.olutia .aiVgn.ire a!!a lazionr alla partita Torlno-Na- 
rii-.l 'Hrifi dei sentidiie conicii- piali ili domenica scorsa. I..a so- 
.!< I 11 cirl.à ^ stata militala di lire 30,1 

t .1 CI n ic.i 1.1 Rom.a si p,.rt.i <1:- mila: .Xrce e sialo siiiiallficalo 
h 1 ì ..ir.itt.icco, ma il primo I n, per due giornate; Rodi e Grava 
.1 I. I.- dei wrone-i .al .C . ini.iUi. per lina; sono siali squalificali, 
le--in .:,-\e iiiierveii.r.- -ii im lo, per lina giornata, anche X'Irgili 
i:ucr., :i.de di S'cf.imm. d . ..le rlella Fiorentln.a. Lorenzi drlFIn- 
II r CCMII.I I.I piU.i d.i Ron/ii. iter e Borsanl drlF.XIalanta. 


dirti. Fornara. Gcminiani. 
Fabbri. Impanis. Defilippis r 
Poblet che sono oh nomini 
che lo seguono nella scala 
della classifica. 

Gatti si è .spiejic.o con tre 
esempt: a Kadicoftt"i. quando 
in quattro r quattr'otto. ha 
spezzato un ,stU:cco d: Bobet: 
sul Gran San Bernardo dove, 
con quattro reati:, ha fatto il 
vuoto: e a Campo dei Fiori 
quando ha messo il punto iri- 
te-ropctivo alla frase che di¬ 
ce: • In salita, la potenza, l'a- 
gilità. l'eleganza di Gaul non 
hanno avuto e non hanno 
confronti 

Perciò, a quattro giorni 
aaìla fine del - Giro -, il tec¬ 
nico crede di non aver dubbi: 
Gcuì dovrebbe rinlurzare iì 
suo vantaggio, perchè le car¬ 
te altimetriche delle corse.da 
Como cl Monte Bandone e da 


Onesti e i « girini » 
cemmemerano E. Colombo 


MADONNA DEI. GIIISXL- 
1.0. 5. — A IO anni dalla 
scomparsa drlFilInsirr mae¬ 
stro del giornalismo, il • Gi¬ 
ro • ha voluto ricordarlo, ron 
una Imponente cerimonia. F.' 
intervenuto anche l'avv. One¬ 
sti. che ha esaltalo la figura 
dell'uomo. delForganizzatore. 
del giornalista. Il quale ha 
saputo affrontare e vincere 
le prime, difficili • hattaglle » 
dello sport. 

Infine, il presidente del 
CONI si é espresso In manie¬ 
ra lusinghiera sullo avolgi- 
mento della nostra corsa a 
tappe, che è una creatura del 
grande scomparso. 

A. C. 


I Cii) nonostante. Giiul è an¬ 
cora battihile. Ma Nencini e 
Bobcl dovrtìnno coalizzare 
contro il leader le rispettive 
squadre e tjuelle degli - al¬ 
leati - Il peso del danaro può 
essere deetsiro in questo 
- Giro - 

Gaul è battibile 
Dere essere, pen'i. messo in 
. trappola sul piano, con un 
■ goioco di squadra abile, ac¬ 
corto. furbo c intelligente: 
deciso: quello stesso giuoco di 
squadra che. infine, fruttò a 
-Magni Io vittoria nel giro del 
1955. sul traguardo di San 
Pellegrino. Nencini. aliar t. 
non era sul chi vive, come 
lo è ora Goni E poi. il tan¬ 
dem .Xfapni-Coppi era forse 

|rVST»eig. MC • aro ••a... 

cini-Bobet. 


di dover diehiarare forfait? 
La sua resistenza al dolore 
ha commos.so. 

Geminiaiii c Rolland sono 
stati vittime di . Bobet A .sen- 
lir Gcmmiani c Rollami (che 
non puntano più lina lira sul¬ 
la rittnnn). il capitano dei 
- Galli - ha sbagliato a strin¬ 
gere all,'anzi: ron .Ycneini E 
del parere ,Ii Cernin’anr e 
Rollami è Ducazeau.r -Raph- 
diee che la renderli! ,li (laul 
sari) imnleeubife 


1.1 Ciinip.iginc di ,'ti'Cili !i,i «lo 
nun.ito t* Irniiio «1 l'uo 

III p.irtc «ivìrm^ or:tr*». >t('r* 

t1i!o V fi iTr(ili7/.i!4» t! l’I.i f’t'U.l IT'I 
i''»n l'frpftl.L ‘.in t f ir • i «?. i ^ 

Ltrsix'i. tjiin!.» ii*. it 

n » » 

ifi jo in «u»* il 

f’ IV .iT’t l!i> (»'’!<'. TI »:T.''1 ?T IT* 8 

lUflrtTo Ji', Iti tri 4 '♦* :ti un» 

rtl'ì flrrt'tfifi». fst* 


I-! 

rr.> fjrTi 


O !’ I tr*-v ♦!.> r-' 
f? * f’T.i'..* » ’ì fi* 


-nr* i. « tf«» '/ /ijrn* 


iT'lfV*»?,! ,1») lv*’T 

• V *Ji lift » ir,i 1 \\y 


Brigantino favorito 
nel Pr. Mole Adri ano 

l’n'altra prova milionaria figu- j rioso m.artedl scorso, e Du Plcs- 
r.a a] centro dell.a ràuraionc dilsis che .avrà l.a possibilità di an- 


le--iri iiiiervi’ii.r.- -ii im Io, | pi 

liner.. Inde «Il S!cf.in'm, c! > ..ir | »Ii 
i I r ccMil.i I.i pill.i ,i.i R.>n/ii. j tr 
I r..,-' .illci'.’crc lì j - 

p> r .,1*1..»,er.ire li tiro .a r. I.* i:.,' 

,’e:i .Il r-.,Iii I r.i p*'. li:.- 1^ 

.r. l'Ie. , f. >..-.m rie-,,' .1 r*'-;' | S 

r.- |..-•II-> —air.'nlc (* miro ir- 'N 

i-i’. .!op, |;.irN>1in:. -criiT., .1, ^ 

I r-»:r*l,Iv' ril.anciar,' !•. ^ 

'•-i,:..,:., c.-r-lr.. ji.iTiii \iiol - i;i- \ 
i.c- — f.ar 40!,>, e »big:-a. 

Il go.il r..'!l'.ari.i c -al e r.i-.i 
«canili: .Xiloni - Sar.t.ap.i.ìie : 

; i,--; ii:i,.:; a fogge achacciT-crte l.in- ^ 
gl» l.a iin'-a .1, f.arido e ccn!r,a- R.ar- 
N,:i::i è pronto all’.apriintamcn’.i : 

1 •>. I•.as«lr>a sci miriiitt. e l.a R.v 
rr.,a r.a.l.Vappi.a : .azione Barbohm - 
Xi: an- c a'.hinJTo -a S.in’.ap.idrr. che. 

Clan i:n p.al!,'■netto in‘id;,a>o ma pur 
sempre p.araPile. iii5.icc.a. 

hìi' il Verona «ri fibCCit 

pi;i f «rrrrpre 





; i< Loyacono è « viola» s| 

! In FIRENZE. 5. — Nel corso' 
1, X della riunione del C. D. del-X 
|., J|l.a Fiorentina teniii.asi stasera J* 

1- \ e stalo deciso delinlilvamcn- 

jjte Facqiiisio di I.ojacono, s 


DOUGLAS. 5. — Dopo la cittiirla della Gilera dì Mctntyre 
nella .gara delle 338 dispniatasi l'altro Irti, oggi si sono 
registrali altri due successi delle moto italiane nelle gare 
per il ToiirlsI Tropy svoltesi all'isola di Man. Amhediie le 
prove in programma oggi, lineila delie I3.i e quella delle 
230. .sono stale vinte Infatti dalla Mondial che nella prima 
garaè siala portala al successo da Tarqiiinin Pros'ini e licita 
seconda dall'inglese Sandford. Ed ora qualche cenno di 
cronaca. 

Pai tono prima I concorrenti iscritti alla prova delle 123 
ed e lo ss-izzero Taveri a prendere subito il comando: ma 
Provini non tardava a scattare alla controffensiva e battendo 
quasi ad ogni giro i record del circiiiio si portava al co¬ 
niando che manteneva (in sul traguardo mentre alle sue 
spalle L'bhiall e Taveri ingaggiavano un furibondo duello 
per II secondo posto vinto alfine dalFilaliann. 

Era poi la volta della gara riservala atte 230. AI via 
partiva siihilo in testa Sandford •- Provini attardato da 
noie al motore era rnstrello ad un lungo inseguimento nel 
corso del quale demoliva record su record; ma alla fine 
del quinto giro il motore drlLa • Mondial • di Provini si 
fermava r poro dopo anche IThhiati era coslretto al ritiro, 
rnstcché Sandford aveva via libera verso la villoria. Ecco 
le elassillche: 

ri..XSSE 123: I) Provini (llalia) su Mondial. 1.27'05" 
<73.69 miglia orarie): 2) l'hhlall (llalia) MX’-.-Xgusfa. I.28‘25'’ 
171.22); 1) Taveri (Svizzera) MX'-Agusfa l.30’37"8 (71.41); 
Il Miller (Irlanda) Mondial: 3) Sandford (Inghilterra); 
6) Colombo (Iralia) MX'-Xgiista 

CI. XSSE 230: I) Sandford (Inghilterra) Mondial. I.25‘23"4 
(7SJt0 niigtia orarie): 2) Taveri (Svizzera) MX'-.Xgiista 
).27‘I2‘T (71.211; J) Colombo (llalia) MX'-Xgnsla l.27‘2I”8 

(71.ini: Il flarlos (Ceco»lovarr'iia> » CZ • (72,31); 3) Miller 
(Irlanda) Mondial (TIAI): 61 Chacuick (Inghilterra) MX’- 
.Xgiisla I7O.02). 


di 







ù 




Nella Iclefolo; l'arrivo deil.q • Xlondial 


PROVINI 


HPmtT ■ FLASn ■ SPORT ■ Fly 


E' certo, inoltre, che Gaul questa sera alI'ipp,Hlromo di]dare subiUa al com.indo ma rv'z rrR..m'i'C!'an'IVrc (.;.'orri,h^-- 

.sarà spalleggiato da uomini di X ill.a Glori, il Premio Mole j la qu.ale la disl.anz.a potrebbe es- buone o-va« oni ma l'a*. 

altre -equipes-. perchè Guer- .Adrian.a che metterà a confron-( sere eccedente i suoi mezzi «nit.a rnin.ùinr.a ,li oìnolu-xme , 1.1 

ra non .«fa oggi con le moni *<' ^ci soggetti «11 buona qualità, Indicherem,* nrig.inlino. Bur- p.n,- ,vi centrò a\.ani, Vhiar-imon- 


I 

\ 3- * r'i * 


in mano dist.mz-i di 2100 metri l.am.acco e B.alah.ang. n.-ue «mare 

Il -Giro- promette dun- ^l•vl^:rad.> il brutto numero di La riunione comprenderà otto il, .i-v-a W ,1,-. n.an.la tii;;,a .a 
otte di far cncora (arille Ma avaito m s.arle 1 favori prove ed avrà inizio alle 21. Fun- ma;.' l.a R-.m.a .iapprm'.a *t.a .a .a- 

sarò torse la tannà Hi rfràrò a P*".inostico sjx'tt.ano al qua-' zi.anerà uno speciale servizio di -.-ra.arecfi a-.-.a,!. m=.a. «emhr.a , he 

Iitativo Bng..nt,no che troveràI .autobus dcH'.XTAC d.i e p.'r lo p,r ),-. 1 ., p,rt :, -i s-.a g-a chiu-a. 
rtx rnc arCincra òr àcf’U avviT^.^ri non f.Tcìli | ippotlromo. Ecco lo n«'<tro «ole- p-». '.'Mitre pv'rò. *ì tÌ 

SCira a porJcr5l ci piedi del in nnrlam.iccf'. R.il.ihanR \ itio-! ì corsa. RIeo. Clmnlo, \ er->n.* ir;c •-^ro aìUx' t! u' p-I- 

I Rcti^; 2 Corra: Slnu/o, Neon. I re an>r«' M 


rnerrmo MriK<^niino. tiur- pirTt> «Vi centro ì\anli f'huBraTr.on- 
ro c Balabany^- nx'”r 

riunione cornprrndorA otto «MI» W »To, n.ìml» tutto a 

Ptl Avrà inÌ7io allo 21. Fun- m»!»' I .i R.»r^.ì xiippri':'.! <t.ì a o». 
à uno specillo 5Cr\izlo dì *^er\arc e fi i vati.rr.'a. «emtTa x!*e 


?? 

£5 ? 


• % u 

? 1 ? 


j rfrjj -;; 7z 

i rttfifz I fiat 4*^ l* ■ f ^ 

^-* * I f » t I t . ; , ^ ir 


Xscoll; .3 corsa' nriganiino. Hnr- 
lamacco. Dalahang.- 4. corsa: 
Brio. Scherzo. Adtgeltn; 5. cor¬ 
sa: Winter Park. Rossella. Plii- 
gtl: 6 rors.a; tfanai. Guizzinel- 
11. Piva; 7, corsa: Negus. Ilen- 
godi. Sentiero; S. cors.a: Zahro. 
Priverno, Gotto. 


Rinvialo a fnercoletTi 
Callavara Cottyi 


I lae-'-'i ,!i llirNal r.i ,!r,' m.irn'i 
,! .p,a X ,rT< pi.fr.' ia\.>ri:.a .1, una 
* pap. ij » .il R-arzini. Qi:«'-to c 
liiU.,. 

N.ANDO rr.CC.ARIM 


InTV'it.a i tif.alari h.ar.n.a pr,i«egii!. 
(•a .,'ri la pr, p.ir.ajior:o per gli in- 
.■,ntri .1; dom.-nica' m.i -e .Ma-cri 
ha g-.t prooM l,a fr.r.Ti.azione (f*a- 



Basket : convocati gli « nzzorrabili » per gli enroptei 

La Federazione di pallacanestro. ncse di pallacanestro ha perso Ieri 
In vista della partccìpaxiooc al per 6l-t.3 la parlila con la « Spar- 

campinnalo europeo *he com'è no- lah Praha Sokoiovo » cecoslovacca 
lo si svolgerà dal 20 al 30 giugno di kolin 
a S-afia. ha convocalo, in allena- • • • 

mento collegiale a Gorizia, con in- ... „ , . j'i, 

silo a prescnlarvi entro la sera di della 

giovedì. 6. I seguenti alleli: Xle ,^“*0. ha invialo Ieri suo oii le- 
• a ^ j iV * lecrArnma aPo Stato Maggiore d<l- 

Nini c Canna delia VirloN Bolocna; rr •«««. 

en''a*’'posrr'’TslrR'der''uv«n'r e quello defia' Federazione 

(ostanzo. P,amili,> e Rocchi dellò ddra’V,nr^ra”di 

^,«1 «lì D _ i i _ « • -oi nota in * ircv la da Ila N^naor a ui 

del Simmenthal .Milano; Mollo dr|.| Nazionale militare. 

la libertas Biella; Zagalli del .MoJ • • • 

loiDorini Bolot^na, j COMO, 5 — Schtrmìfricl di no\f 


PRXGA. 5 » La squadra 


PIOÌeA resterà «Ila unfda del l^orlnì Bolojjna* ^ COXIO, 5 — Schtrmìfricl di no\f 

Cagliari anche nel prossimo paesi, saranno in cara sabato e 

campionato PRXGX, 5 — La squadra messi- domenica sulle pedane nel ♦’ircolo 

-—-— ' —---— —- — a E«>peria » di Como, per 1 asse- 

Caìch: il Cagliari denonzia no tentati?o di cormzione 

CAGLI xm. 4 - La Commissione di controllo della FIGC * siala <J': Malia. Austria. Cecoslovacchia. 
Interessata dall'D.S. Cagliari per un tentativo di cisrmtione operato da FraiKia. Ingiillterra. Danimarca, 
un anonimo ai -iannl della squadia sarda nell interesse della Pro Patria Romania. Svizzera e Ungheria. 

La denuncia è basata so una lettera ricevuta dai portiere di riserva del Nel folto stuolo delle cons-orrenM 


Calcio: il Cagliari denonzia no tentati?o di cormzione 


ri-tti. C.tr.1,nii. los,. Ciiuirn-icci. ICagllarl. Reverchon. il giorno precedente la partita con la Pro Patria 


FraiKia. Ing'.illterra. Danimarca. 
Romania. Svizzera e Ungheria. 

Nel folto stuolo delle corK-orrenli 
spiccano 1 nomi della viiKitrIce 


-Mii-chi. Venturi. I o-.ò.!!*-,'. Pistnn! | •-» •'(•"a portava il Umbro postate di hrescla ed era Interamente (lalli- Olimpiadi, l'inglese Scheen. 


• « • • 

f-ag”*'» * 




La manifestazione Italo-helga app.are anoo.rt inccrio miIIu -v.,le¬ 
di pugilato che avrebbe dovuto ramcntc .fa opporre al Tonno in 


Nor.laht C<avt.a ’ B.vrNalini) C-arver lloscrllta. compreva la firma. Il misterioso comiltore offriva un milione 
app-are àneo.n ’inccru» mT.ìo —'..le- ciascun giocatore del Cagliari In caso di pareggio e due milioni in 


dell'ongherese Kovacs. delle fran- 


Icaso di vittoria della Pro Palrla. Dalle liùlaginl prontamente eseguitej Delbarre. Caribe e Maitlard. 


«v’olger»! sabato sona al <Pata-| quanto Sentimenii \' e Tozzi sono |dalla (jneslDra di Cagliari, è emerso che ni i dirigenti nè I giocatori del 


I! grafie» Bitim-trirs della tapsa cdlerr.a 


sport» e stata rinviata a mcr-j ar.erra in ctir.a. 
icc.lcsls pr.afólnr.o. i Ir.z.ic icr. ;cra »? 4 r.Mr,;;o il 


Pro Patria sono Implicati itefla questione. 


e delie Italiane Irene Cambrr e 
Bruna Cotombettl. 


ICfllUSURA 
|9 GIUGNO 

Iprenii 

I ai 

^visitatori 

É UNSSMaUI: ‘ 

^ 6 (da P.na S. Slhresfra) 
^ R (da P.le Flammia) 

% S (da P.na Bologna) 

^ U (da P.na Unpherìa) 

^ LINEE AUTOBUS: 

^ 93 (da P.le Termini) 
^123 (dalla Basìlica di 
^ San Paolo) 

i MHItOPOllTm 

_I 

. »: : : K ; 


’T'.sra»,. 
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L'UNITA' 


DlltBUONB B AMMINISTKAZIONB • ROMA 
Via del Taurini, l» - TeL mJ91 > tOO.ISl, 
Ì*UBBL1C1TA‘ iBBi. colonna • Commerciale! 
Cinema L, ISO - Domenicale L. 200 • Echi 
■petlaeoU L. ISO • Cronaca L,. 160 • Neerolocla 
Lk 130 Finanziarla Banche L. 200 > Legali 
L> 200 • RIvoleerfI (SPI) Via Parlamento, 0. 


Prezzi d'abbonamento] Annuo Sem. Trlm 


ultime 


l’Unità notìzie 


DNITA* 7.500 

(con edizione del lunedi) 8.700 
RINASCITA 1.500 

VIE NUOVE 2.500 


S.MO t. 

«.500 ' 2J5I 
800 
1.300 


.«SI 


Conto corrente postale 1/29795 


LA POSIZIONE DELLE DUE MASSIME POTENZE MONDIALI SUL PROBLEMA DEL DISARMO 


Bulganin si dichiara per un accordo immedioto 


Eiseniiower rifiuto di sospendere gii esperimenti 


Una lettera del capo del governo sovietico airorganizzazìone internazionale del lavoro 
11 presidente degli Stati Uniti dichiara di non credere ai terribili effetti delle radiazioni 


GINEVRA, 5 — Con una 


lettera personale, indirizza¬ 
ta al direttore generale del 
Bureau International tln Tra¬ 
vati (Organizzazione inter¬ 
nazionale del lavoro) di cui 
si è aperta stamane a Gi¬ 
nevra, nel Palazzo delle Na¬ 
zioni, la 40» Conferenza, il 
primo ministro sovietico 
Bulganin ha invitato gli en¬ 
ti e i sindacati rappresentati 
nel BIT a gettare il peso del 
loro prestigio nella lotta per 
il disarmo e per la cessazio¬ 
ne degli esperimenti nu¬ 
cleari. 

L'URSS è pronta a con¬ 
cludere un accordo per la 
immediata cessazione delle 
esplosioni atomiche — ha ri¬ 
badito Bulganin nella sua 
lettera, di cui è stata data 
lettura oggi, davanti agli 800 
congressisti, che rappresen¬ 
tano governi, centrali sinda¬ 
cali e industriali di 78 na¬ 
zioni. 

La lettera cosi prosegue: 
« Tutte le organizzazioni in¬ 
ternazionali — e quindi an¬ 
che il BIT — debbono fare 
tutto quanto è in loro potere 
per preservare la pace, ri¬ 
durre la tensione internazio¬ 
nale e promuovere una con¬ 
creta collaborazione fra le 
nazioni del mondo. 

€ Secondo me, ò della mas¬ 


sima importanza, per il man¬ 


tenimento ed il consolida¬ 
mento della pace, che venga 
posto fine alla corsa agli ar¬ 
mamenti, e prima di tutto 
alla concorrenza fra le gran¬ 
di potenze nella produzione 
delle armi atomiche e allo 
idrogeno. 

« L’Unione Sovietica ha 
concretamente e fermamente 
sostenuto la necessità di una 
considerevole riduzione de¬ 
gli armamenti e delle forze 
armate e della proibizione 
delle armi atomiche e nu¬ 
cleari, ed è disposta a con¬ 
cludere un accordo sul pro¬ 
blema del disarmo di ca¬ 
rattere generalo o anche 
particolare, incluso quello 
della immediata cessazione 
degli esperimenti termonu¬ 
cleari. 

< Considerando che il pro¬ 
blema della riduzione degli 
armamenti è ancora in at¬ 
tesa di soluzione, penso che 
la Organizzazione interna¬ 
zionale del lavoro dovrebbe 
usare della sua influenza per 
promuovere il consolida¬ 
mento della cooperazione in¬ 
ternazionale e porre la sua 
autorità — l’autorità che le 
deriva dairuniono di 78 pae¬ 
si di tutte le regioni del 
mondo — al servizio della 
causa del disarmo >. 


La conferenza stampa 
di Eisenhower 


Una terra atomica 
esplosa nel Nevada 


Onidata (ii proteste in Italia e nel 
mondo contro gli esperimenti nucleari 


YUCC.A FLAT, 5 — 11 ter¬ 
zo esperimento atomico ame¬ 
ricano di queét’anno ha avu¬ 
to luogo stamane nel deserto 
del Nevada. Per la prima 
volta negli Stati Uniti, l’or¬ 
digno atomico è stato fatto 
esplodere su iws piattaforma 
appesa ad un paflone, anco¬ 
rato al suolo con quattro 
cavi di acciaio. 

L’ordigno è scoppiato alle 
4,46 (12,46 ora .italiana) ad 
una altezza di''Ì65 metri. 

La bomba — a detta dei 
tecnici — era di potenza <re- 
lativamente debole », pari a 
quella di 1000 tonn. di tri¬ 
tolo. A Las Vegas, che dista 
112 km. dal luogo dell’esplo¬ 
sione, è stato visto il baglio¬ 
re, ma non la sinistra nube 
a forma di fungo. 

Sempre secondo i tecnici, 
la scelta del pallone, come 
sostituto della « classica » 
torre di acciaio, è stata fatta 
per < diminuire la caduta dei 
residui radioattivi ». per fa¬ 
cilitare l’esplosione e < per 
ridurre il costo dell’esperi- 
mento ». 

Poche ore prima che lo 
scoppio avesse luogo, un por¬ 
tavoce della Commissione 
per l’energia atomica aveva 
affermato che le condizioni 
in cui si sarebbe svolto lo 
esperimento erano tali che le 
cadute di residui radioattivi 
sarebbero state * ridotte al 
minimo ». Ma non è detto 
che tale affermazione debba 
essere presa per oro colato, 
tenuto conto delle contrarie 
afTcrmazioni di illustri scien¬ 
ziati. 

L’ordigno era stato messo 
a punto nel laboratorio 
scieiyiflco di Liveremorc 
(California). In connessione 
con l’esplosione sono stati 
effettuati 45 esperimenti, tra 
i quali uno comportante l'uso 
di alcune cavie, per stabilire 
la reazione degli occhi al ba¬ 
gliore deircsplosionc. 


Dichiaraiioni di parlamentari 
contro gli esperimenti atomici 


Mentre scienziati ed emi¬ 
nenti personalità della politica 
e della culUira, si pronunciano 
in tutto il mondo contro ì pe¬ 
ricoli (die comportano per la 
umanità gli esperimenti nuclea¬ 
ri, anche nel nostro Paese si 
sono registrate in questi giorni 
autorevoli prese di posizione. 
Ordini del. giorno contro gli 
«sperimenti atomici sono stati 
volali dal consiglio comunale di 
Bologna e da quello, a maggio¬ 
ranza d.c^ di Cuneo. 

Anche il Consiglio grande c 
generale della Repubblica di 
San Marino si è pronunciato 
contro l’impiego per scopi bel¬ 
lici della forza termonucleare. 

Alcuni parlamentari avvici¬ 
nati da un redattore di ur,a 
agenzia di infromazione. hanno 
rilasciato le seguenti dichiara¬ 
zioni in merito alle progettate 
sospensioni degli esperimenti. 

Sen. Ferruccio' Farri: -Ri¬ 
tengo necessario che ria posto 
fine al più presto agli esperi¬ 
menti termonucleari e vedrei 
con piacere un'iniziativa del go¬ 
verno italiano in questo senso -. 

Il sen. De Caro ha dichia¬ 
rato: -Se si potesse effettiva¬ 
mente raggiungere un accordo 
sulla sospensione degli esperi 
menti atomici, sarei perfetta 
mente d'accordo, ma dovrebbe 
appunto essere una sospensione 
totale in senso assoluto - 

I/on La Pira. - Approvo in¬ 
condizionatamente la iniziativa 
degli esperti americani contro 
gli esperimenti termonucleari. 
A niLa avviso questa fonte di 
energia dovrebbe essere usata< 


esclusivamente a ni pacifici e 
per il progresso dcU’umanità ». 

Intanto, come è già stato an¬ 
nunciato, oggi si riunisce a 
Roma il Consiglio nazionale 
della pace. La riunione è stata 
convocata per esaminare gli 
sviluppi della campagna per la 
sospensione--degli- esperimenti 
termonucleari. 


Le proteste 
nel mondo 


Continuano a levarsi in tutto 
il mondo le proteste, individua¬ 
li e collettivo, contro il prose¬ 
guimento degli esperim(?nti ter¬ 
monucleari e in genere per 
giungere a un disarmo generalo. 
Una iniziativa particolarmente 
interessante, in questo senso, è 
stata presa dai delegati dei par¬ 
titi laburisti di 22 paesi fa¬ 
centi parte del Commonwealth 
e deU’impero coloniale britan¬ 
nico. 1 quali, nei corso di i:nn 
conferenza svoltasi a Dorking. 
hanno approvato airunanimit.i 
una mozione di principio che 
condanna - la folle e suicida 
corsa agli armamenti - derivan¬ 
te da una politica basata sulle 
armi nucleari come mezzo per 
scoraggiare una eventuale ag¬ 
gressore da! lanciare un attac¬ 
co. La mozione, inoltre, chiede 
che tutti i governi « prendano 
ogni possibile iniziativa per 
volgere la grande c terrificante 
potenza dcirenergia termonu¬ 
cleare a scopi pacifici, in modo 
da dare l’abbondanza a tutta 
la gente del mondo 
A Oslo, il primo ministro 
noivcgese Gerhardscn ha di¬ 
chiarato ieri che la Norvegia 
ha intenzione di presentare, 
alla prossima Assemblea Gene¬ 
rale deirONU. nuovo proposte 
per la interdizion'’ totale degli 
esperimenti con armi nucleari 
A Vienna, si è svolta una 
grande manifc.stazionc femmi¬ 
nile intemazionale, alla qua¬ 
le hanno partecipato rappresen¬ 
tanti delle donne cecoslovac¬ 
che. it.alianc. tedesche, svizzere 
e indonesiane, che hanno chie¬ 
sto la fino immediata degli 
esperimenti. 


WASHINGTON. 5. ~ La 
consueta conferenza stampa 
settimanale del presidente 
Eisenhower ha avuto oggi 
particolare importanza. Il 
presidente ha toccato una 
vasta serie di problemi in¬ 
ternazionali, fra i quali i se¬ 
guenti: 

1) Disarmo atomico. Ei¬ 
senhower ha affermato che 
non si può porre fine agli 
esperimenti nucleari « finché 
un accordo generale, circon¬ 
dato da tutte le necessarie 
garanzie di controllo e di 
ispezione, non avrà posto al 
bando l’impiego delle armi a- 
tomiche >. Eisenhower ha ag¬ 
giunto che <sarebbe assur¬ 
do interrompere gli esperi¬ 
menti e lasciarsi superare da 
altri paesi, finché nou sia 
stato realizzato un tale ac¬ 
cordo ». 

Queste parole rappresen¬ 
tano, almeno obiettivamen¬ 
te, un grave passo indietro 
rispetto alle proposte di cui. 
fino a ieri, si diceva che 
Stassen fosse latore alla 
sottocommissione dcU’ONU 
per il disarmo. La stampa, 
infatti, aveva accreditato le 
voci secondo cui gli Stati 
Uniti si erano finalmente con¬ 
vinti della giustezza della 
richiesta sovietica di sospen¬ 
dere subito, magari tempo¬ 
raneamente, 1 e esplosioni 
atomiche, al fine di creare 
un’atmosfera di distensione 
e di fiducia reciproca favo¬ 
revole alla conclusione di 
ulteriori e più avanzati ac¬ 
cordi per la definitiva mes¬ 
sa al bando delle atomiche. 
Ma oggi Eisenhower ha 
smentito queste voci. 

2) Esperimenti nucleari. 
Pur dichiarandosi sensibile 
all’ansietà del mondo, il pre¬ 
sidente ha detto che gli Sta¬ 
ti Uniti continueranno gli 
esperimenti, usando atomi¬ 
che < pulite », al fine di ri¬ 
durre al minimo la radioat¬ 
tività. Ora, com’è noto, illu¬ 
stri scienziati hanno dichtai 
rato che non esistono bombe 
«pulite», perché furie le ato¬ 
miche sprigionano pulvisco¬ 
lo radioattivo e la radioat¬ 
tività, grande o piccola, è 
sempre nociva al genere 
umano. Veiso questi scien¬ 
ziati (che sono, com’è noto, 
migliaia) Eisenhower ha 
a\nito parole di rimprovero, 
dicendo che essi « sono usci¬ 
ti dal settore di loro compe¬ 
tenza », il che è abbastanza 
grottesco, trattandosi proprio 
di esperti di fisica, chimica, 
biologia, che hanno effettua- 


raumento giornaliero 
della popolazione del globo 


NEW YORK, 5 — L’ufficio 
statistiche delle Nazioni Uni¬ 
te ha reso noto che la popola¬ 
zione del mondo aumenta an¬ 
nualmente di 43 milioni al 
ritmo di 117.700 nascite il 
giorno. 


to studi approfonditi sulla 
radioattività. 

In sostanza, Eisenhower 
ha detto di non credere clic 
la radioattività rappresenti 
per gli uomini un serio pe¬ 
ricolo. 

3) Embargo alla Cina. In 
.America, anche fra i mini¬ 
stri, esiste una notevole di¬ 
sparità di pareri, in propo¬ 
sito — ha amme.sso Eisenho¬ 
wer. Ma. egli ha aggiunto, 
gli Stati Uniti debbono man¬ 
tenere, almeno per ora, le 
restrizioni al commen'io con 
la Cina. Gli Stati Uniti non 
seguiranno quindi l’esempio 
di Londra clic, com’é noto, 
ha recentemente deciso di 
riprendere gli scambi com¬ 
merciali con Pechino por im 
vasto numero di merci e di 
materie prime. 

4) Intervista di Krn.'^cioiy. 
Eisenhower ha lasciato ca¬ 
pire elle egli non approva 


Tiniziativa di intervistare 
Krusciov presa dal Columbia 
Broadcasting System. Un 
giornalista gli ha chiesto se. 
a suo avviso, lo compagnia 
televisiva era stata « incau¬ 
ta ». Eisenhower si è rab¬ 
buiato, e ha risposto secca¬ 
mente: * Noti desidero espri¬ 
mere opinioni al riguardo ». 
Poi ila aggiunto, a proposi¬ 
to delle dichiarazioni sulla 
pace del leader sovietico, di 
« compiacersi d i qualsiasi 
parola che indichi il deside- 
1 io dcll’URSS di progredire 
verso il disarmo ». 

Il presidente americano ha 
detto inoltre che non rispon¬ 
derà nirintervista con una 
altra intervista televisiva. 
< poiché Krusciov non è né 
capo di governo, nè capo di 
Stato ». Non è escluso, tut¬ 
tavia, che possa farlo qual¬ 
che altro membro del go¬ 
verno americano. 



WASHINGTON — Coi) raiislllo di una lavagna, tre scienziati americani mostrano lo 
cifre ilo! decessi per cancro del sangue, degli aborti e delle nascite mostruose ehe, secondo 
rnicoli sinltsilcl, saranno provocati dal piilviscnin radioattivo nelle prossime generazioni. 
Nella telefoto da sinistra a desstra sono visibili: Stiirtevant, llcrinniiii iMiiller c James Grnw 
Come è noto gli srienzintt americani hanno dichiarato che i milioni di esseri uniaiii, i iiuali 
soffriranno per le conscgiienzo dello radiazioni, saranno ripartili su Itilla la terra 


Gooiulka rìspoade ai quesiti degii operai di Pozaaa 
sul teuore di vita e suiraoiicizia eoa TU. R. S. S. 


Perchè la Polonia è costretta a importare grano ~ I prestiti alle condizioni più favorevoli sono 
stati concessi dall^PRSS • Il patto di Parsavia è una garanzia di indipendenza per il popolo polacco 


(Nostro servizio particolare) 


VARSzWlA. 5. — Gomul- 
ka ba illustrato oggi agli 
operai delle ofjicinc < Zispo * 
di Poznan alcuni dei pro¬ 
blemi cruciali della situazio- 
tie economica del Paese ed 
ha ribadito la posizione del¬ 
la Polonia nel campo dei 
paesi socialisti. 

Questo incontro del Se¬ 
gretario del PGUP con le 
maestranze del grande com¬ 
plesso metallurgico, da cui 
partì nel giugno scorso la 
manifestazione che doveva 
più tardi degenerare nei no¬ 
ti incidenti, era atteso con 
etsremo interesse dagli ope¬ 
rai che, qualche settimana 
fa, avevano inviato a Go- 
mulka una serie di quesiti 
che riguardavano il tenore 
di vita, i salari, la politica 
nel campo edilizio, i pro¬ 
blemi del partito il com¬ 
mercio estero, le prospettive 
generali della situazione in¬ 
terna, c si allargavano fino 
a toccare i problemi dei rap¬ 
porti con gli altri paesi so¬ 
cialisti ed in particolare con 
l'Unione Sovietica. 

Il tenore stesso delle que¬ 


stioni poste lasciava scorge¬ 
re la serie di iiicomprcnsio- 
ììi che esistono tuttora tra 
le maestranze di quel com¬ 
plesso sui problemi accen¬ 
nati. strascico senza dubbio 
di quel fermento, che spinse 
gli operai a manifestare pub¬ 
blicamente un anno fa. of¬ 
frendo così l’estro alta pro¬ 
vocazione. 

In un dialogo prolungatosi 
per diverse ore, Gomufka ha 
risposto, quesito per quesito 
offrendo così un interessante 
cd ampio quadro della situa¬ 
zione interna ed internazio¬ 
nale. 

I problemi del tenore di 
vita, uno dei punti più scot¬ 
tanti dell'attuale situazione 
economica del paese, Go- 
mulka li ha affrontati in ma¬ 
niera realistica, con cifre 
alla mano, e facendo con¬ 
vincenti confronti con Van- 
tcgucrrn c con la situazione 
di numerosi altri paesi ca¬ 
pitalisti. 

Perchè, ad esempio, la Po¬ 
lonia oggi è costretta ad im¬ 
portare grano, mentre nel¬ 
l’anteguerra — si affermava 
in una domanda posta dagli 


IN UNA STAZIONE DELLA CAPITALE FRANCESE 


Arrestato il capo dei “cagoulard„ 
coinvolto neirattentato ai Rosselli 


Sì tratta di Henri Martin, vecchio rottame del fascismo internazionale, 
ricercato da venti anni dalla polizia — Dovrà rispondere di spionaggio 


PARIGI. 5. — In una stazio¬ 
ne ferroviaria di Parigi è stato 
arrestato ieri sera Felix Henri 
Martin, ricercato per 20 anni 
dalla polizia, come - leader - 
del movimento fascista sorto 
in Francia prima della seconda 
guerra mondiale, dotto dei 
- cagoulards dai cappucci ne¬ 
ri portati dai suoi membri. 

Martin, il quale ha ora 62 
anni, fuggi aircstcro nel "37 
quando il governo soppresse 
l’organizzazione, che predica¬ 
va apertamente la guerra civi¬ 
le cd era sospettata di avere 
complottato una sene di assas¬ 
sini politici e di attentati tra 
I quali quello in cui trovarono 
la morte i fratelli Rosselli. La 
polizia accusa Martin di avere 
organizzato una rete di spio¬ 
naggio per il covemo Potain n 
Vichy. durante l'occupazione 
tedesca. 

Fu nel 1537 che. scoperta la 
esistenza della organizzazione. 


SUICIDIO O DELITTO ? 


Una giovane donna nuda 
piecipita da nn grattacielo 


CHIC.AGO. 5. — Grande im¬ 
pressione ha suscitato a Chi¬ 
cago la misteriosa morte di 
una giovane donna precipita¬ 
ta, nuda, dall’alto di un grat¬ 
tacielo della città occupato da¬ 
gli uffici della Camera di Com¬ 
mercio. e precisamente, come 
si è scoperto poi. dal 38. pia¬ 
no. dall’ufficio del mediatore di 
grano Thomas B. Maeguire. Nel 
lavabo del bagno è stato tro¬ 
vato un ra.'Oio, e sul pavimento 
delle due stanze, pozze di san¬ 
gue I vestiti della donna — 
fra cui un paletot rosso cd una 
borsa di pelle — erano ordi¬ 
natamente .ammonticchiati in 
una delle stanze. 

Quello che rende più miste¬ 
rioso il fatto è che la porta 
era accuratamente chiusa a 
chiave c che la donna — iden¬ 
tificata poi. grazie ad una carta 
trovata nella tasca del paletot 
abbandonato conte la 38cnnc 


Marie De Vaney, divorziata e 
madre di un bimbo di sette 
anni — non sembra aves.'O rap¬ 
porti dì alcun genere con Mae¬ 
guire. 


Tournée a New York 
del Teatro dei pupi 


NEW YORK, 5 — Le popo¬ 
lari marionette siciliane del 
• Teatro dei pupi » che hanno 
compiuto varie fortunate tour¬ 
née nell’America Latina du¬ 
rante gli ultimi cinque anni 
hanon iniziato al Brander Mat- 
thews Tcatre di New York, una 
serie di rappresentazioni, il 
cui ricavato sarà devoluto al¬ 
la casa Italiana dell'Universi¬ 
tà Columbia. La compagnia 
dei « pupi » si compone di 12 
persone addette alla manovra 
delle marionette. 


si venne a sapere che si trat¬ 
tava nientemeno che di una 
banda perfettamente organizza¬ 
ta. il cui fine ora di preparare 
la guerra civile e la caduta 
della Repubblica. La rievoca¬ 
zione della - Gacoulc - richia¬ 
ma del resto alla mente tutta 
una serio di polverosi ricordi 
fra cui il famo.co attentato del¬ 
la Rue de Presboiirg a Parigi, 
allorché una bomba piazzata 
nei locali della Confindustria 
francese provocò la morte di 
lina persona. La « Cagoule ». a 
quanto doveva risultare, aveva 
organizzato l'attentato nell'in¬ 
tento di addossare la responsa- 
bilit.à ai partiti di sinistra. 

Il dr. Martin faceva parto 
dello sta'o m.'iCgiore della ban¬ 
da Di lui però si doveva an¬ 
cora parlare, e molto più di¬ 
rettamente. in occasione dello 
assassinio dei fratelli Rosselli, 
avvenuto a Bacnoles-de L’Omc. 
Disgraziatamente le persone più 
idonee ad informare il pubbli¬ 
co su questi fatti non sono in 
grado (li farlo. Una di queste. 
l'a\'vocato Moro-G*affcri, de¬ 
putato della Senna, che nel 
ISIS assunse l'incarico della 
parte cirile a favore della mo¬ 
glie c del figlio di uno dei 
Rosselli, nel processo contro la 
-Gagoiile- è scomparso. L'al¬ 
tra. li consigliere della Corte 
di Cassazione Boteille. che co¬ 
nosce tutti I dettagli della fac¬ 
cenda. avendo curato Pistrutto- 
r:a del proces.^o del 1937. è trat¬ 
tenuta ad Algeri in qualità di 
presidente della commissiono 
di salvaguardia Ma il prczio- 
<o fascicolo processuale, che 
egli occultò al momento della 
avanzata tedesca, esiste certa¬ 
mente ancora. Non resta, dun¬ 
que, che attendere. 

Quando nel 1937 numerosi 
membri dell'organizzazione ter¬ 
roristica furono arrestati, il 
dr. Martin, che si sapeva ricer¬ 
cato dalla polizia, riuscì a fug¬ 
gire. Rifugiatosi in Svizzera, 
rientrò in Fr.ancì.a nel 1939. al 
momento della dichiarazione di 
cuerr.a. per raggiungere la sua 
Cuìpitudaun mandato di 
cattura, per complotto contro 
la Repubblica, fu arrestato 
qualche tempo dopo per essere 
rimesso in libertà provvisoria 
nel giugno 1940, al momento 


dcH’ingresso dei tedeschi a 
Parigi. 

Martin, di cui, dalla fine del¬ 
la guerra, er.n stata ripetuta¬ 
mente annunciata la morte, ri¬ 
siedeva in una località della 
regione parigina sotto il nome 
di Henri Bernard In possesso 
di documenti di identità il cui 
aspetto di .',utcnt:cità non ave¬ 
va mai dato luogo ad alcun 
dubbio. SI era cosi preso giuoco 
per .anni della polizia che con¬ 
tinuava .a ricercarlo. 

Gli sforzi della polizia han¬ 
no comunque raggiunto il loro 
obiettivo. :1 che dimestra. al¬ 
meno, che la giu.stizia ha la 
memoria lunga. Il Martin, che 
conta attualmente 62 anni e 
che. stando ai » si dice - avreb¬ 
be recentemente collaborafo 
ad un servizio di informazione 
poujadista, è stato messo a di- 
spos'Zionc dfU’autorità giudi¬ 
ziaria. 


Olierai — Ile era esporta¬ 
trice'/ 

Il motivo primo — ha ri¬ 
sposto Gomulka — è dovuto 
al notevole aumento del con¬ 
sumo, che nonostante Vaii- 
mcnto della produzione pio 
capite, non .si è ancora in 
grado di soddisfare, facen¬ 
dolo corrispondere all’au- 
mcntato potere di acquisto. 
Il solo aumento del consu¬ 
mo del pane è indicativo. 
40 kg. prò capite. 

Rispondendo alla doman¬ 
da riguardante il tenore di 
vita degli operai nei paesi 
capitalisti e socialisti, Go¬ 
mulka ha affermato che in 
alcuni, non molti, paesi ca¬ 
pitalisti vi è un tenore di 
vita supcriore a quello dei 
paesi socialisti, dovuto pero 
in gran parte, allo sfrutta¬ 
mento delle colonie e det 
paesi dipendenti. 

Quanto al previsto aumen¬ 
to dei salari reali in Polo¬ 
nia, in misura del 30% entro 
il 1960, Gomulka ha affer¬ 
mato che questo aumento è 
stato previsto in base ai Cal¬ 
coli, secondo i quali è dimo¬ 
strabile che quest’anno i sa¬ 
lari reali hanno superato gli 
aumenti previsti. 

Problema di scottante at¬ 
tualità è il prestito ameri¬ 
cano. Gomulka ha affermato 
che, quale risultato dei col¬ 
loqui intercorsi, molto pro¬ 
babilmente tra breve verrà 
concluso un accordo con gli 
Stati Uniti in ba.se al quale 
la Polonia otterrebbe crediti 
per circa 95 milioni di dol¬ 
lari. L'intera somma verrà 
destinata per l’acquisto di 
merci e di materie prime. 

La Polonia ha inoltre ri¬ 
cevuto cento milioni di dol¬ 
lari dalla Repubblica demo¬ 
cratica tedesca cd analoghi 
crediti dalla Cecoslovacchia. 
Anche dalla Francia sono 
stati ottenuti crediti per ol¬ 
tre 20 milioni di dollari. 

Il primo segretario del 
POUP ha tuttavia messo in 
rilievo che crediti a condi¬ 
zioni più che favorevoli la 
Polonia finora ne ha ottenu¬ 
ti soltanto da paesi socin- 
lisfi. Egli ha citato l’esem¬ 
pio dei crediti ottenuti ulti¬ 
mamente dall'Unione Sovie¬ 
tica, che vengono accordati 
alla Polonia a condizioni as¬ 
sai più favorevoli che non 
quelli offerti da qualsiasi al¬ 
tro paese. 

A chi .sembrava mettere 
in dubbio la necessità del 
patto di Varsavia. Gomulka 
ha risposto a lungo, richia¬ 
mandosi alle ripetute trage¬ 
die. cui è andata incontro la 


Polonia ogni volta che è ri¬ 


masta isolata di fronte al- 
l’impcrinlisnio tedesco. Pro¬ 
clamiamo la necessità del- 
l'allcanza polacco-sovietica 
non solo perchè amiamo il 
socialismo, ma anche perchè 
amiamo il nostro Paese — 
lui (icllo Gonnilkn —. L’al¬ 
leanza con l’Unione Souieft- 
ca e con gli altri paesi so¬ 
cialisti costituisce per noi la 
migliore garanzia di sicu¬ 
rezza per le nostre frontiere 
occidentali. Benché la Polo¬ 
nia aspiri alla liquidazione di 
tutti i patti militari — ha 
continuato il segretario del 
POUP — l’attuale situazione 
internazionale e l’interesse 
della nazione polacca esigo¬ 
no che il nostro paese pai- 
tecipi al patto di Varsavia, 
del quale proprio la Polonia, 
tra tutti i firmatari, ha il 
maggior bisogno. 

À conclusione della sua 
lunga conversazione, Gomul- 
kn ha poi ricordato gli in¬ 
cidenti che si verificarono lo 
scorso anno a Ponzan, al¬ 
lorché gli operai delle offi¬ 
cine < Zispo » scesero in 
strada per manifestare il lo¬ 
ro malcontento. Il POUP cd 


il governo — ha detto Go¬ 


mulka a (pieslo proposito — 
hanno tratto tutte te conclu¬ 
sioni dalla tragedia di Poz- 
nan. Gli errori c la ilicgalità 
che si erano prodotti negli 
organi del potere popolare 
.sono stati eliminati. Oggi le 
masse pojmliiri devono es¬ 
sere interessate a consolida¬ 
re al massimo la legalità, la 
pare e ronline nel paese. 

Avviandosi alia conclusio¬ 
ne. Gomulka ha affermato 
che bisogna < constatare e 
ricordare che le pro.spettive 
della nostra storia futura si 
formano oggi e dipendono 
da noi. Alla nostra genera¬ 
zione è toccato iniziare la 
costruzione del socialismo, 
ereditare le distruzioni della 
guerra, far uscire il paese 
dalla arretratezza economi¬ 
ca e sociale. In Polonia In 
edificazione del socialismo 
continua da 12 anni. Dei 
compili importanti ci stanno 
oggi di fronte. Per realizza 
re questi compiti occorre 
avere un’alfa coscienza di 
classe, fiducia nel potere po¬ 
polare e adempiere con co¬ 
scienza al proprio dovere ». 

FRANCO FABIANI 


GLI S.U. TEMONO UNA NUOVA TAIPEH 


Sergente americano 

processato in Giappone 


Pressioni in America per una ri¬ 
presa degli scambi con la Cina 


TOKIO, 5. — La lunga 


controversia fra la magistra¬ 
tura giapponese e l’esercito 
americano, relativa al «ctiso» 
del sergente Girard, si è 
risolta nel senso desiderato 
da tutta l’opinione pubblica 
nipponica. Gli Stati Uniti, 
temendo l'esplosione di una 
< nuova Taipeh », cioè dì una 
rivolta popolare analoga a 
quella scoppiata a Formosa, 
hanno dovuto fare buon viso 
a cattivo gioco: il sergente 
as.sassino sarà giudicato da 
un tribunale di Tokio. 

Il fatto che ha originato 
la controversia avvenne al¬ 
cune settimane fa in un 
poligono di tiro presso la 
capitale nipponica. Le cir¬ 
costanze del delitto sono ri¬ 
maste. finora, abbastanza 
oscure, ma tali, comunque, 
da sollevare un’ondata di in- 


La crisi del governo francese 


(Continuazione dalla I. pagina),sinio congresso nazionale e 

il rafforzamento delle oppo- 


revano in un concitato dia¬ 
logo tra Pflimlin e i sociali¬ 
sti: il primo chiedeva chia¬ 
rimenti sulla portata reale 
delle condizioni, i secondi 
cercavano di evitare una pre¬ 
sa di posizione troppo pre¬ 
cisa nella speranza di pas¬ 
sare al governo senza do¬ 
ver chiarire ai militanti il 
significato dello strano con¬ 
nubio. 

Ma insistendo Pflimlin, ì 
socialisti hanno dovuto deci¬ 
dere dopo una notte passata 
in vane discussioni; Mollct 
riconvocava stamattina il di¬ 
rettivo e il gruppo parla¬ 
mentare mettendo ai voli 
(ina proposta di partecipa¬ 
zione al governo democri¬ 
stiano; 74 no e 22 sì condan¬ 
nano seccamente il suo e- 
stremo tentativo di non gio¬ 
carsi l’amicizia clericale. Le 
preoccupazioni per il pros- 


sizioni di sinistra saranno 
state più forti di Mollct, il 
quale, in ultima analisi, non 
ha nemmeno cercato di di¬ 
fendere il suo progetto per 
poter vantare davanti al par¬ 
tito una totale fedeltà al « so¬ 
cialismo ». 

Quali prospettive si apro¬ 
no ora a Bourges Maunoury? 
II deputato radicale, ispira¬ 
tore deirava-entura di Suez, 
assertore della repressione in 
Algeria, nemico aperto di 
Mendes Trance, ha, per que¬ 
sti suoi tratti, tutta la sim¬ 
patia delle destre e l’appog¬ 
gio delle due frazioni radi¬ 
cali. In più, avendo fedel¬ 
mente servilo Mollet e La- 
costc. essendosi rifiutato di 
cedere alle pressioni di Mcn- 
des Trance e rappresentando 
un partito laico, Bourges 
Maunou^ può contare sul¬ 
l'appoggio dei socialisti. 


Così l’uomo di Suez può 
riuscire forse là dove Mollct, 
Plevcn c Pflimlin hanno fal¬ 
lito; cosi la Francia affida le 
sue sorti a un « uomo di 
polso » che tra l’altro, gode 
della fiducia dei militari. Ma, 
fatta la scelta vedremo fin 
dove arriverà il nuovo can¬ 
didato. Se anche Bourges 
Maunoury fallisse, dicevano 
stasera Le Monde c Frane 
Tìtcut, la « salvezza della 
Francia » risiederebbe allora 
nel generale De Gaulle. E' 
qui, come dicevamo aU’ini- 
zio della crisi, che la ce¬ 
tra vuole arrivare? .Alla eli¬ 
minazione delle istituzioni 
democratiche? Alla soffoca¬ 
zione del Parlamento? 

Non crediamo che il peri¬ 
colo sia cosi prossimo. Ma il 
semplice fatto che il nome 
di De Gaulle venga pronun¬ 
ciato, vuol dire che il peri 
colo esiste. 


dignate proteste. Una povera 


donna giapponese, addetta ai 
più umili servizi nel campo 
americano, fu freddata da 
un colpo di carabina, partito 
dairarnia del sergente Gi 
rard. Interrogato dai supe¬ 
riori, il soltuiriciale disse che 
si trattava «di una disgra¬ 
zia», di un «tragico scherzo» 

II comportamento delle 
truppe statunitensi aveva 
già suscitato non pochi in¬ 
cidenti. Motivi seri di mal 
coltcnto esistevano da anni. 
M « caso > Girard ha colmato 
la misura e i magistrati di 
Tokio hanno insistito perche 
l’omicida fosse loro conse¬ 
gnato. 

A Tokio vengono anche 
seguite con granile attcnzio 
ne le notizie provenienti da 
gli Stati Uniti, secondo cui 
gli ambienti industriali e 
commerciali americani pre¬ 
mono, dietro le quinte, per 
chè anche Washington, sullo 
esempio di Londra, si decida 
ad attenuare l’embargo con¬ 
tro la Cina e a permettere 
una ripresa, sia pure par 
ziale, (legli scambi. Sembra 
addirittura che un gruppo 
di senatori repubblicani e 
democratici abbia deciso di 
dare battaglia, in seno alla 
commissione per eli AfTari 
Esteri, contro ratteggiamen- 
to o.stinatamente ne.gativo 
del Dipartimento di Stato. 


Zoli isolato 


(Continuazione dalla 1. pagina) 


pensato di tante amarezze ». II 
precidente del Consiglio ha an¬ 
che scritto una lettera al segre¬ 
tario della flC fiorentina per as¬ 
sicurarlo « di non aver dubbi su 
uno dei più vecchi soci della 
provincia ». a La nostra via — di¬ 
co Zoli —- è sole qnella che 
indichiamo noi c nessuno potrà 
imporre deviazioni. Il transito¬ 
rio, indipendente dalla nostra 
volontà, non ha peso. Ciò che 
conta è quello che noi vogliamo, 
e questò è quello di prima e di 
sempre ». 

Interpreti' maligni, a questo 
punto non hanno potuto, fare a 
meno di pensare che ciò che 
Zoli ha sempre voluto è di staro 
al governo a qualunque cotto. 
Altra interpretazione non esiste, 
giacche nessuno obbliga lo Zoli 
a staro al governo confro vo¬ 
glia con i voli dei monarca- 
fascisti. ' 

Secondo informazioni ufficio¬ 
se, il presidente Zoli avrebbe 
inraricalo il ministro Togni di 
aprire àirinrhiesta sul modo co. 
me il sno predecessore Romita 
ha utilizzato i fondi dei Lavori 
Pubblici. L’iniziativa del presi¬ 
dente del Consiglio sarebbe sta¬ 
ta anccessh’amento bloccata da 
una minaccia di Saragat e dal- 
rintervento di Fanfani. Sceiba e 
Sinioiiini. Saragat ha fallo sape¬ 
re clic nel suo discorso di oggi 
avrebbe dorunientato lo sperpero 
che, del pubblico danaro, hanno 
fatto i miiiislri deinorrisliani a 
vaiilaggio delle organizzazioni 
del proprio parlilo e del clero. 
Fanfani e Seelba, da una parte, 
u Siiiioiiiiii, dairnlira. sono cor. 
si ai ripari per ciit.nrp questo 
immondo <t lavaggio di panni 
‘porcili in pubblico u, che avreb- 
ho compromesso per molte sta¬ 
gioni Una evenltiiile ripresa d Ila 
colinhorazioiie fra DCÌ e l’SDI. 
Romita c Togni hanno confabu¬ 
lato a lungo a Montecitorio. E’ 
s-tato anrbc o.sicrvato un nbboc- 
cnmento fra Fanfani c Saragat. 
In proposito, il Popolo di que¬ 
lla mattina scrive: a Nel collo¬ 
quio Fon. Fanfani lia colto l'oc¬ 
casione per esprimere il ram¬ 
marico nll’on. Saragat per l’in- 
cidenle'occorso, ilirendosi sicuro 
die le parole hanno tradito il 
pensiero del Presidente del Con* 
siglio. come del resto lo stesso 
presidente Zoli, in una interru¬ 
zione in sede di dichiarazione 
di volo, ebbe a precisare. L’ono. 
revolc Fanfani ba i)ro«egiiito 
esprimendo la speranza che. 
malgrado questo incìdente, -i 
ristabìlìsrano rapporti di cordia¬ 
le amicizia Ira tutti gli espo¬ 
nenti dei due partili che per 
tanti Butti hanno insieme colla- 
borato. Fanfani, iiirmc. ha con¬ 
fermato all’on. Saragat il suo 
dispiarcrc per la mancanza dì 
comprensione dimostrata d.ii 
partiti minori verso la Dèmo- 
crazia Cristiana, intenta a com¬ 
piere un gravoso dovere. Kì- 
cbìaniandosi alla sua dichiara¬ 
zione della notte scorsa, Fanfani 
ba espresso la speranza che in 
sede di discussione alla Came¬ 
ra si manifesti l’attesa rompren- 
sione da parte degli antichi al¬ 
leati della D.C. ». 

In risposta agli insilili rivolti 
da Zoli al PRi (come è noto, 
nella sua replica al Senato, il 
presidente del Consiglio ba ri- 
rordato ai dite senatori repnb- 
hlirani di essere stati eletti con 
i voti dei democristiani). La 
Malfa ba rilanciato la formazin- 
ne di nn fronte laico. Ma tutto 
è rimasto a questo stadio. 

Molto incerta rimane, in mez¬ 
zo a tutto questo guazzabuglio, 
la situazione interna di governo. 
Per iniziativa dì alcuni dei mi¬ 
nistri (T sinistri », la gonnellianl 
agenzia AIS.-V ha fatto la ri¬ 
chiesta rivolnzìnnaria di nna 
convocazione straordinaria del 
Consiglio nazionale della DC 
prima del nuovo volo di ftdncia. 
Data r impossibilità materiale 
per una simile convocazione, 
i’iiiiziativa dell’agenzia gonellia. 
na sembra destinala a radere nel 
vuoto. Fanfani, sicuro del fatto 
suo, ba fatto rispondere ehe. a 
termini di Statuto, il Consiglio 
nazionale sarà riunito entro 20 
giorni dalla conclusione della 
crÌ5Ì ministeriale. Ri-nha invece 
che da numerose federazioni 
provinciali della Lombardia c del 
Veneto pcrvenzono a Piazza del 
Gesù perentorie richieste di di¬ 
missioni del governo. 

In considerazione di queste 
rirbic?le, Zoli non è stalo più 
in grado di rifiutare la convo¬ 
cazione del Consiglio dei mini¬ 
stri per nn esame rollezialc del¬ 
la situazione. La riunione avrà 
pertanto luogo questo pomerig¬ 
gio e dovrebbe servire. §e non 
altro, a gettare nn po’ d'acqua 
•ili fuoco delle pceoccnp-azioni 
e dei malumori sia airiniemo 
che all’esterno della rompazinc 
governativa. Avvertendo il ere- 
•cenle isolamento che lo circon¬ 
da. Zoli vuole anche coinvolzere 
l'intero Gabinetto nella reapon- 
•abililà di quanto accade. Dovrà 
faticare molto? 


Un discorso di Hodgia 
sui rapporticonla Jugoslavia 


la Francia chiede 
lo scioglimenlo del Chincom 


PARIGI. 5 — 11 Chincom (il 
gruppo di 15 p.icsi incaricati di 
attuare l'embarfto contro la Ci- 
n.a) ha tenuto ieri una seduta 
aIqu'...o movimentata La Fran¬ 
cia ha suc^erito che l’organiz¬ 
zazione si.a scolta, perché, a suo 
avviso, ha cessato di esistere 
nel momento in cui l'Inghilter- 
r.a ha deciso iiniì.ateralmente di 
attenuare le restrizioni al com* 
merelo coi cinesi. 

Tate tesi non é stat.a però ac- 
cctt.at.a da numerose altre dele¬ 
gazioni, fra cui quella ameri¬ 
cana. 


TIR-AN.A, 5. — La stampa 
di Tirana pubblica un di¬ 
scorso del Enver Hodpia nel 
quale il primo segretario del 
Partito albanese del lavoro 
ha affrontato le questioni 
relative ai rapporti tra l’.AI- 
bania e la Jugoslavia. Egli 
ha affermato che nonostante 
le divergenze ideologiche 
con la Jugoslavia le rela¬ 
zioni tra i due paesi possono 
migliorare « a condizione 
che gli jugoslavi non si in¬ 
geriscano nei nostri affari 
interni, che non si tocchi 
la sovranità e la unità del 
nostro paese e che il mi¬ 
glioramento delle relazioni 
sia basato sui principi del 
marxismo-leninismo * 
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Un riconosciinonto 


^vUANDO ALCUNI ANNI FA 
si cominciò a parlare di pen* 
^ sione alle casalinghe, la cosa 
suscitò sorpresa e interesse, qual¬ 
che volta ironia, perplessità c nel 
complesso molto scetticismo. 

I giornali di tutte le correnti c 
soprattutto ì rotocalchi se ne 
occuparono come di una curiosità, 
avanzarono qualche volta propo¬ 
ste addirittura assurde (vedi bol¬ 
lini pagati dai droghieri) per 
concludere rapidamente che il 
problema presentava difficoltà in¬ 
sormontabili. 

In realtà si poneva con quella 
rivendicazione, avanzata già dal 
1953 dal movimento femminile 
democratico e pressapoco nello 
stesso periodo dalle associazioni 
femminili di ogni corrente, una 
delle questioni che toccano più 
seriamente il problema della orga¬ 
nizzazione della società nazionale, 
del diritto al lavoro, del ricono¬ 
scimento della dignità della per¬ 
sona umana. 

Solo se si considera sotto que¬ 
sto profilo si può comprendere 
come proprio il movimento popo¬ 
lare sia stato promotore e sia 
tenace sostenitore di questa riven¬ 
dicazione, e nel movimento popo¬ 
lare, in primo luogo, i comunisti. 
Qualcuno, anche nelle nostre file, 
sostenne che questa rivendicazio¬ 
ne non ha nulla a che fare con il 
diritto al lavoro delle donne, 
che, anzi, costituiva una bat¬ 
tuta d’arresto nella nostra batta¬ 
glia, una posizione non emancipa¬ 
trice, qua.si una tacita concessione 
alla teoria che il posto « naturalo > 
della donna, la sua « missione » è 
solo nel focolare domestico. 

In realtà nulla di tutto questo. 
Noi siamo più che mai convinti 
che, .se gran parte dei dieci milio¬ 
ni di donne italiane < dedite ai 
lavori domestici » potessero en¬ 
trare a far parte del processo pro¬ 
duttivo. avessero cioè un Lavoro 
retribuito e pienamente ricono¬ 
sciuto, non solo ne guadagnereb¬ 
be la personalità c la dignità delle 
donne, poste così in grado di far 
valere la loro intelligenza c il loro 
lavoro, ma ne guadagnerebbe tut¬ 
ta la nazione. 

E non si affermi che questo 
distruggerebbe la vita familiare, 
costringendo ad una doppia gior¬ 
nata lavorativa le donne impie¬ 
gate in un lavoro c.vtra domestico. 
E’ vero, oggi quasi sempre alie¬ 
no cosi, ma ciò è da ricercarsi 
nella struttura arretrata della 
nostra organizzazione sociale, pri¬ 
va o qua.si di quei servizi, capaci 
di alleviare il lavoro domestico. 

Tuttavia due considerazioni sor¬ 
gono naturali. Oggi, di fatto, è 
impossibile anche solo per una 
parte dei dicci milioni di ca.salin- 
ghe, entrare a far parte del pro¬ 
cesso produttivo. 

Le casalinghe sono dunque delle 
forze a cui la società stc,ssa nega 
altro sviluppo che non sia allo 
interno delia loro famgiiia. D’altra 
parte sul lavoro oscuro, pesante, 
paziente di questi milioni di don¬ 
ne poggia Tattiialc organizzazione 
della vita sociale, ne forma qua.si 
il tessuto di sostegno. Sarebbe 
strano perciò che proprio noi 
comunisti, assertori primi del va¬ 
lore del lavoro, non fermassimo la 
nostra attenzione su questa schie¬ 
ra infinita di donne e non riven¬ 
dicassimo il riconoscimento del 
grande contributo di sacrificio 
personale e di lavoro che esse 
danno a tutta la vita sociale. 

E questo non costituisce un 
freno allo sviluppo della perso¬ 
nalità femminile, come forza di 
progresso. Anzi dare alle donne di 
casa la coscienza, del loro lavoro 
significa dare loro coscienza dei 
limiti a cui la loro personalità 
è da questa costretta c creare in 
loro una spinta a modificarla. 

Intanto dal 1953. la rivendica¬ 
zione della pensione per le casa¬ 
linghe ha fatto molti passi m 
avanti. Non si pone più in dubbio 
da nessuna parte della opinione 
pubblica che le casalinghe non 
siano lavoratrici, che il loro lavoro 
non sia un lavoro socialmente 
utile, che perciò e.sse abbiano di¬ 
ritto ad avere una pensione. 

I>3 sorpresa, l'ironìa o la per¬ 
plessità sono passate: la questione 
è divenuta uno dei grossi pro¬ 
blemi da affrontare e risolvere nel 
nostro paese. Quattro progetti di 
legge giacciono al Parlamento; 
tutti gli schieramenti politici \-i 
sono impegnati. 

Resta però insoluto il più gros.so 
dei problemi. Cbi paga per la 
pensione alle casalinghe? A noi 
pare tuttavia che se si %uole dare 
un giusto ricono.scimento alle 
casalinghe, si debba tener conto 
del valore del loro lavoro non solo 
dal punto di vista individuale, ma 
soprattutto dal punto di vista 
sociale. 

Ciò significa certamente un 
forte impegno da parte dello Stato 
e della collettività nazionale. Ciò 
significa però anche un passo im- 
poiiante se non addirittura deci¬ 
sivo. verso un sistema di previ¬ 
denza sociale che si basi sul prin¬ 
cipio della • sicurezza sociale ». 

In questo le casalinghe con la 
azione che conducono per la pen¬ 
sione, contribui.scono alla solu¬ 
zione di una grossa questione di 
giustizia e di progresso sociale 
per lutto il paese. 

MI.DF. JOTTI 


Dodici milioni di italiane sono donne di casa. Le statistiche le 
calcolano tra la popolazione « non attiva » e c’è chi pensa che ab¬ 
biano una vita facile e riposante. Ma la realtà ci dice che ogni 

I 

donna di casa lavora molte ore ogni giorno ed è legala agli 
orari forse più di un’operaia. L’accoglimento della rivendicazione 


della pensione a loro favore sulla quale tutti sono d’accordo e per 
la quale giacciono quattro progetti di legge a Montecitorio è il primo 
passo per affermare l’importanza della sua posizione nella società 
nazionale e per valorizzare l’apporto fondamentale della casalinga 
alla famiglia come lavoratrice preziosa e spesso insostituibile 


Q uando suona la sveglia per ìl capofami¬ 
glia, « lei », la casalinga è già in piedi da un’ora, 
forse più: la sveglia l’ha .suonata il bambino più 
piccolo che alle sei prende la prima poppata. In cu¬ 
cina, « lei » ha già lutto preparalo; i panni puliti per 
il cambio, l’acqua bollita per il latte in polvere, il pop¬ 
patoio sterilizzato. 

Intanto il marito s’è alzato e fa la toeletta mattu¬ 
tina. «Lei» gli ripassa la piega dei pantaloni, attacca 
un bottone che s’ò scucito alla giacca. Sul fuoco bolle 
il bricco del caffè e si tostano le fette del pane rifatto, 

S ON VENUTE LE 7 E MEZZA; bisogna svegliare 
il figlio più grande che alle 8 e mezza va a scuola. 
Accompagnando il grande a scuola, « lei » porta 
fuori a.ncbe il piccolo e poi con il carrozzino e la borsa 
della spesa va al mercato. 

Quando sarà di ritorno, le dieci sono vicine. Ha 
da mettere tutto a posto le stanze da letto ed il sog¬ 
giorno, pulire la verdura, dare la seconda poppata al 
piccino ed il tempo vola. Por l’unn c’ò da cuocere la 
pappa di farina di riso: ci mette più di mezz’ora ed 
altrettanta co ne mette il pupo a mangiarsela. 

A rriva il figlio PIU’ grande, che una vi¬ 
cina gentile riporla dalla scuola, e poco dopo il 
marito. E’ ora di mettersi a tavola; ma mentre 


gli altri stanno seduti, « lei » va e viene dalla cucina, 
coi pialli e le pietanze. 

Dopo, bisogna rigovernare, e di corsa, prima che 
il piccolino si .svegli. E intanto magari si fa il bucalo, 
prima che sia giunto il momento di preparare una 
poppata e la merendina per il più grande. Per due ore 
« lei » starà seduta, ma non tranquilla; il piccolo vorrà 
Gs.sere preso in braccio, il grande si metterà a bistic¬ 
ciare con un compagno di giochi o bisognerà inter¬ 
venire. E d’inverno ci sarà il dramma quotidiano dei 
compiti da far fare e da rivedere. 

S I E* FATTA SERA, intanto. Bisogna pensare al 
bagno del pupo, e preparare la,cena per tutti. 
Allo 8 i due bambini mangiano e poi vanno a letto: 
tra una storia e l’altra « lei » è impegnala con loro fin 
v'crso le nove. 

A queU’ora si mette la cena in tavola ed è il primo 
momento di tutta la giornata che « lei » può stai e se¬ 
duta, tranquilla, vicino al marito. Dopo, ci sono i 
piatti da lavare, i panni da accomodare, il bucato da 
stirare. 

S E NON E’ MEZZANOTTE «lei» non va a lotto. 
Sei, sette brevi ore di sonno, ed a volto anche 
meno, por una giornata di tante ore di lavoro 
ininterrotto. 


La morale di una storia 
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Non è un » quiz >. F.' la rapprci^cntazione (craflca driln ciitniata di una rasanni;a. Ad ogni ora quali' 0 !>a da fare. I.a rotazione alle 7. 
poi la spesa, le pulizie della rasa, il pranzo, la rigovernatura della eueiiia. II pomeriggio, porta con se il bueato. i lavori di curilo 
r poi ancora In rueina, la cena, la rigovernatura. Il riposo giunge alla flnr dopo molto ore di lavoro. Nel nostro disegno ogni orologio 

segna una lappa nella dura giornata della easaliiiga 


Q uante sono le 

DONNE clic, nel no- 
slro Paese, vivono 

co.sì? 

Secondo le statistiche 
più di 12 milioni. Dodici 
milioni di donne che ogni 
giorno lavorano dalle 14 
e più ore continiintivc. 

Eppure, e sembra incre¬ 
dìbile ma c vero, il com¬ 
puto di queste ore, il va¬ 
lore sociale di questo la¬ 
voro. non appaiono in nes¬ 
suna statistica ufficiale: 
essi sono nulli ai fini del 
calcolo del rapporto lavo¬ 
ro-produzione nazionale, 
nulli ni fini del calcolo del 
rapporto lavoro-retribu¬ 
zione. 

Per le statistiche ufficia¬ 


11 queste lavoratrici non 
sono « lavoratrici ». Esse 
risultano non dipendenti 
da alcun datore di lavoro, 
esplicanti attività non uti¬ 
li alla produzione nazio¬ 
nale, viventi di reddito 
710/1 proprio. 

In parole povere sono 
considerate categoria noq 
produttix’a, parassitaria; 
come i disoccupati, i men¬ 
dicanti. gli invalidi. Come 

12 milioni di esseri umani 
di cui la società sopporta 
ronere! 

E questo purtroppo non 
solo per le statistiche uf¬ 
ficiali: quante volte avete 
sentito dire di una donna 
che « non lavora, sta a ca¬ 
sa ». quasi che quello stare 


a casa nascondesse ore ìn- 
tcnnmabili di piacevole 
ozio, di gratuita vacanza. 

L e casalinghe spc.s- 

so. troppo spesso, non 
hanno ferie. Non le 
ferie che .si fanno al mare 
o ai monti, ma le ferie 
intese come interruzione 
tleiratlività Lavorativa. Et! 
anche se la famiglia può 
permettersi una vacanza 
fiuiri città per un certo pe¬ 
riodo. tutti si riposeranno 
e divertiranno, ma non 
< lei ». « Lei » ha scnipic 
da pensare, anche m vil¬ 
leggiatura. ài pranzo, alla 
casa, al bucato, ai bam¬ 
bini! 

Le casalinghe spesso. 


iPiM a 

La posta dei perchè 
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troppo spesso, non hanno 
di che vivere in vecchiaia. 
Dopo aver lavoralo una 
intera vita, ogni ora della 
loro vita, in condizioni di¬ 
sagiate. dopo essersi con¬ 
sumate il cuore e le forze 
nelLa fatica e nella preoc¬ 
cupazione. finiscono la loro 
vita a « ricasco ». si dice 
cosi, dei figli o dei parenti, 
o spcs.so in uno ospizio di 
< carità ». 

K non per ingratitudine 
dei figli o dei parenti, ma 
per la miseria delle pcn- 
degli assegni, per la 
ingiustizia di una società 
che rende impossibile il ri¬ 
sparmio. che nega il rico¬ 
noscimento del lavoro a 
chi lavorando ha vissuto. 




/ A’ UiV A rrAlìT AMENTO di una via 
di Firenze erano riunite, ora è una 
settiniana, otto donne: si distribui¬ 
vano t modali della petizione indiriz¬ 
zata dall’Unione Donne Italiane al Par¬ 
lamento, per ottenere la pensione alle 
doììiie di casa. 

Era, quella, la terza volta che si in¬ 
contravano per la stesso scopo e nel- 
Viissegnarsi Fumi all’altra i foglietti 
bianchi c azzurri si dicevano del riii- 
mcro delle firme che avevano raccolto 
loro e che erano state raccolte nella 
città e altrove: già 73.000 a Firenze e 
quasi 300.000 in Italia- E si chiedevano 
se quelle firme si sarebbero davvero 
tanto ìiioltiplicate da diventare due mi¬ 
lioni e conversavano quietamente attor¬ 
no olla storia di questa o di quella cono¬ 
scente che aveva scritto il proprio nome 
sotto la petizione. 

Una tra loro, sorridendo, raccontò 
di se stessa. 7ion della sua vita, solo 
di un episodio avvenuto di recente in 
lamigliii. 

Da venticinque anni ogni giorno suo 
miirito, F. R- tornava a casa per il 
pranzo. iilUt stessa ora: ogni giorno lo 
stesso numero di passi non uno di più 
non ano di meno; lo stesso numero 
di gradini, gli stessi cenni di salato ni 
rari conoscenti, la stessa breve pres¬ 
sione sul campanello. Le chiavi non le 
usava mai. Al di là della porta vi era 
sua moglie che l’aspettava e l'uscio 
sembrava automaticamente aprirsi per 
effetto di quella leggera pressione 

O RA AVVENNE che quella mattina 
alla leggera pressione del cam¬ 
panello la porta non si apri come 
d’incanto e come di solito. Nuova pres¬ 
sione sul campanello che forse non 
aveva fuìizìonato. Non accadde nulla. 
F.R. insiste c si convìnce che Tiioiica 
la corrente elettrica. 

La sensazione di nialumore doucrn 
presto trasformarsi in sbalordimento: 
la moglie non era in casa. Sei parole 
sconvolgenti: la moglie non era in casa. 

Cosa sarebbe ora avvenuto? Quali 
gesti avrebbe egli ora fatto, abituato 
com’ero ad essere servito da lei? Si 
soffermò con il pensiero sulla frase 
« essere servito da lei » c rimase per 
un po' a riflettere ma per breve tempo 
che i figli stavano rientrando. 

Si scambiarono le idee. Uno dei ra¬ 
gazzi era particolarmente seccato per¬ 
chè dalla madre doveva avere un con¬ 
siglio che il padre, no, non poteva 
dargli; un piccolo prestito, che il padre 
proprio non gli avrebbe dato e poi la 
madre doveva stirargli quella maglietta 
bianca cui egli oggi noti poteva rinun¬ 
ciare. 

La confusione era notevole ma non 
ebbe pieno sviluppo perchè la madre 
rientrò. 

Li guardò un poco imbarazzata, cer¬ 
cò di calmarli, disse che era dovuta 
uscire per sbrigare una faccenda che, 
questa volta, serviva a lei solo a lei. 

Fu guardata con incredulità ed ella 
ristabilito l’ordine prese a spiegare che 
sì era dorata uscire ma tutto era ugual¬ 
mente pronto: il pranzo e la maglietta 
c il resto. Era dovuta uscire per rac¬ 
cogliere delle firme. 

Ella pazientemente continuò a dire 
come per lei vi era la possibilità, forse, 
di ottenere in vecchiaia una pensione 
per « il lavoro > che dalla mattina alla 
sera faceva in casa. Disse proprio « il 
lavoro > ed F.R. nel sentire quella pa¬ 
rola ripensò alla frase che si era detto 
quando i figli entrando in casa inter¬ 
ruppero il filo dei suoi stupefatti pen¬ 
sieri: € come faccio adesso — ricordò 
F. R. di aver pensato — abituato come 
.sono ad essere servito da lei *? Già. 
non si era mai accorto che la moglie 
lavorasse e lavorasse tanto. 


mi 









1 fratelli Mario e Roberta Tronchetti, 
abitanti «i Napoli in ria Vittorio Emc- 
niiclr. rophono sapere perche si dònno i 
nomi alle stelle. E" una domanda che può 
reiiir in menle dappertutto, ma a Napoli 
p:ù che in ogni altro luogo del mondo: le 
stelle, a Napoli, .sembrano più presse. 

l primi a chiamare per nome le stelle 
furono gli antichi: osserrando le costella¬ 
zioni ne scoprirono t disegni, ridarò l'Orsa 
c la Bilancia, i Gemelli e l'Ariete: ai pia¬ 
neti diedero i nomi delle loro dirinifò: 
Cìiore. .Mercurio. .Verte. Nettuno. Con i 
nomi distinguiamo gli astri l'uno dall'al¬ 
tro, per ossercarli e studiarli ad uno ad 
uno .Viiioni di stelle, del resto, non hanno 
nome, o hanno .solo un nome di /amiplia, 
il nome della nebulosa in cui navigano, 
pr.inelli <prendenft di polrere infuocata. 

La stella Paola 

Se un giorno alle stelle 

si daranno nomi nuovi, 

io ne prenoto una, 

una vispa stellina 

a destra della luna. 

per darle il nome della mia bambina. 


Astronomi e scienziati, 
poeti e scolari, 
saranno obbligati 
a dire: com’è bella 
la stella Paola! 

Esercizio per ui telecronista 

Ed ecco un audace piccolo cittadino di 
Foggia, Renzo De Luca, m vacanza nel 
Gargano, che vuol sapere da me se può 
diventare un telecronista. Io spero di si. 
purché ne abbia roplio nneorn quando sarà 
grande e potrò seguire i corsi speciali: 
purché intanto studi rolcnficri c impari 
a parlare con precisione, a pronunciare le 
parole come si dece, a de.scnrere con ric¬ 
chezza di pariicoliiri e con nracità quello 
che vede. 

Se ruole esercitarsi fin d ora. Renzo può 
fare una cosa molto semplice: impupai un 
cucchiaio immaginando che sia un micro¬ 
fono, si metta alla finestra e si provi a 
narrare quel che succede fuori, minuto 
per minuto. 

Se dopo cinque minuti i suoi ascoltatori 
non si sono ancoro addormentali, può spe¬ 
rare di avere delle qualità. Sembra uno 
cosa facile: provatevi. 


Per allenare la lingua alla giusta velo¬ 
cità. impari a recitare in uu tempo sempre 
più breve, senza sbagliarsi, la sepiienre 
filasi rocca 

Telecronista che teletrasmetti, 
che teleparli e tetebalbetti, 

se ti teleimpaperi e telefarfugli, 
o per la fretta tì teleingarbugli 

mezza Italia, si può dire, 
ti manda a farti telebenedire. 


n Giro 8'ltalia 


.Anna Fioroni di San Giovanni Valdarno 
.si é appassionata al Giro d'Italia e ogni 
QÌorno ossia»,' alla televisione all'arnro 
della tappa. Tu non dirlo a nessuno, ma 
appena posto io faccio lo stesso .Anna è 
tifosa di Poblet: brava, anch'io. Dopo que¬ 
ste dichiarazioni. Anna non fa nessuna do¬ 
manda Bisoanerà regalarle una filastrocca 
. pinna •. Fecola qua: 

Giro d’Italia gira gira, 
il gregario tira tira, 

il campione scappa scappa, 
se arriva primo vince la tappa. 


Intervista al vincitore: 

« Mi dichiari, per favore, 

della corsa qual’è il momento 
più felice e più contento?». 

E lui risponde senza ritardo; 

• La corsa è bella dopo il traguardo: 

quando scendo di bicicletta 
e corra a tetto in fretta in fretta ». 

Perchè non ci sono gatti verdi 

- Perchè non ci .sono gatti verdi? -. I.a 
domanda, come una freccia sroccc:a da 
un infallibile arciere, mi colpisce al cuore 
L'arciere è .Aldo Gibertini. di Prato Chi 
mi leverà la freccia, adesso? lo posso ri¬ 
spondere soltanto: non lo so E non ho 
trovato nessuno che mi dia una spi'gi- 
zione soddisfacente. Pure in qualche po¬ 
sto questa spiegazione deve stare: m un 
libro, nella testa di qualcuno. sulLv punta 
dc'Ia lingua di qualche altro. Chi mi rito^c 
aiutare? Abbiamo otto giorni per risolvere 
l'enigma: perchè non ri sono gatti rr'di? 

Gl.ANM ROD.ARt 


ri. RACCOSTO FINISCE QUI e la 
jl morale è eviileiìtc. 

Occorre dire'che, a copehisione di 
.f/uel racconto, la disciissìuiie tra le 
donne riprese. Una, tra loro, che #I 
i*rn informata bene e che seguiva passo 
passo do che in città c fuori avveniva 
attorno al problema della pensione si 
mise a spiegare. 

Disse che i progetti di legge sulVar- 
gumento sono quattro, presentati tutti 

I Migliaia di donne | 

I firmano questa petizione | 

1 Ecco il te.sto della petizione g 
I al Parlamento su citi si stanno § 
= raccogliendo, ad iniziativa del- § 
= fUttione Donne Italiane, ceti- f 
= tinaia di migliaia di firme. = 

H Le flonnc di... chiedono la = 
§ di.»cii5sìoiic dei progetti dì leg* g 
1 gc prcssentali a favore delle ca- = 
1 salinglic perchè, nel riconosci- i 
1 mento dcirutilìtà sociale del i 
I lavoro ilomcstico, sìa approva- f 
§ ta una legge che assicuri alla = 
§ donua di casa il diritto alla § 
f pensione e le garantisca una f 
1 vecchiaia serena e dignitosa. 1 

nel luglio del '55 un giorno dietro 
l’altro. Il progetto dei repubblicani il 
giorno 13. lo stesso giorno quello dei 
monarchici, il 21 luglio quello dei so- 
ciali.tti e dei comunisti e il 23 luglio 
quello dei democristiani. Sapeva della 
diversità tra i vari progetti e sottoli¬ 
neava come il progetto dei socialisti e 
dei comunisti fosse il solo a prevedere 
la pensione a totale carico dello Stato 
per quella parte di casalinghe le cui 
misere coudizìoni economiche non po¬ 
tessero consentire di contribuire con 
propri mezzi alla formazione del fondo 
pensione. Ed aggiunse che il progetto 
delle sinistre firmato dalle on.ìi Nilde 
.lotti. Giuliana Nenni, Maria ili. Rossi, 
Luciana Vìviani ed Elena Caporaso 
prevedeva un assegno vitalizio a favore 
delle casalinghe di età stieriore ai 55 
anni in una misura variabile a seconda 
del reddito del nucleo familiare fino a 
quelle appartenenti a nuclei familiari 
con reddito di 600.000 lire annue. Sen¬ 
za contare che l’assegno previsto dalla 
legge in un massimo di 42.000 lire an¬ 
nue. potrà essere integrato sottoponen¬ 
dosi al lieve sacrificio di ini'assicura- ■ 
zinne facoltativa. 

Ella spiegò anche come personalità 
della politica c della cultura, tecnici 
c giornalisti avessero riconosciuto il 
diritto delie donne di casa ad essere 
stimate vere c proprie lavoratrici e ad 
avere quindi una volta gittnfe al punto 
in cui la vita declina una pensione. 

Raccontava di aver saputo come po- 
chi giorni or sono a Milano ad una 
conferc/ìza stampa indetta dal * Comi¬ 
tato di Con.sultazione per la pensione 
alle casalinghe * in cui sono rappresen¬ 
tate quasi al completo le associazioni 
femminili, fossero andati i giornaliaft 
di tutti i quotidiani milanesi. Le donne 
ascoltavano c seppure non riuscivano a 
capire perchè mai si dovesse tanto pe¬ 
nare per ottenere che il Parlamento 
almeno discutesse i progetti jti legge, 
si dicevano convinte che una volta rac¬ 
colti i due milioni di firme sotto lo peti¬ 
zione la loro attesa c la loro fatica 
sarebbero state ricompensate. 

GIUI.I.ANA GIOGGI 


Il nostro 

referencliim 

Il nostro referendum comin¬ 
cia con questo gumcro a distri¬ 
buire i suoi premi. 

Mantenendo il nostro impe¬ 
gno abbiamo sorteggiato tra 
tutte le nostre lettrici che ave¬ 
vano segnalato il tema 

I N SERVIZIO DI BIC¬ 
CHIERI DI 64 PEZZI 

La fortunata di turno è la 
signora 

VINCENZA CASTRI.A - 
via Manzoni 1 - Mon- 

toscaglioso (Matera) 
a lei abbiamo già inviato il no¬ 
stro premio. 

Ed ora il nostro referendum 
a premi confinila Rispondete 
quindi atta domanda: 

QU.ALE ARGOMENTO VOR¬ 
RESTI VEDER TR.ATT.ATO 
SLLL.A PAGIX.A DELL.\ 
DONN.A? 
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